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AGLI ECCELLENTISSIMI 


skt Nim .altro meglio f eh 
all’. EOCEIZENZE VOSTRE em 


veniva dedicar/i un' Opera, che- ha 
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‘ - fee fuo oggetto V erìgine delle Ren- 

dite Eccle/tajiiche y e i Diritti eh* 

W'M \X \AOr. 

haìmo rifpetto ni ejfe il Principato 

e la Chiefa y perchè a niun altro 

X, ; fcii. . ì Ja/ V ) ViA ILj «i 

f ai che a POS-JRZmXtmifZE 
s appartiene conojeeme il pregio , e 
importanza 'ta'Jlbe^a^ erudizìi^ y 
ì efatta critica ^ e H gtàdiciofo me* 
todoy ' tok curp]/iàthré' ài ejfa ha 
trattato m cosi arduo , e fpìnofo 
fuggétto fa' rendano' mèrit ernie di 
ejjèie benignamente accòlta da ' FO* 

STRÈ ECOÉLlENZEY' S i Opera 

ipf- 
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^ejfa può ritrarrf ttMggior luflro , 
e fpkndore qua^p dal Patrocinio di 
tre illufiri , e ragguar^voU Perf(H^ 

V 

naggi j quali Voi fife ^ asm Vaur 
gt^o O^Mò del P&^ JSenato ha 
affidato la difamina ^' c U regola^ 
mento di qffcfie importanti fraterie ,, 
e eh* hanno già fatto fperimentare 

'/ 

alla Patria i prezipfi fn^tè del lo^ 
ro profondo fafere non meno che del 
loro illuminato zelo , e della loro 
indefeffa vigilanza pel pubblico bene , 

I 

Accogliete pertanto favorevole 


mente , EccellentiJJimi Signori , que-^ I 

i I 

fla opera 9 che ardifccr di offerirvi',^ \ 

i quahd*' anche non 'fójjèr giudicata"^ \ 

' \ 

affatto "degna di T^oi , 'accettatela 
come ùn* umile ed ojjèquiòfa téfiimo'ii 
manza deìkt^ profonda venerazione ^^ i 

• • j 

con cui riputerò fempre fomma mia 
fortuna di effere' - , v . . ' 


• Delle '£E: W: • ' ' ' 


0JJeqftÌ9fift*P^^sdi$ntifs, tìmìlìft» SttOé 1 

OttCÌlSl.MÓ„ZEKtEttt. i, 

* 

LEt* ■ -i 
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Che ferve di Prefazione al Trattato 
‘ dille Rendite EccleJtalHcbe . - • 

< 

AL SicNOA Abbate si 

- - . / * • 

SIGNORE 

X O avrei potuto efimennì 
dal dirvi il parer mìo Co- 
pra l*Opcretta‘ultìmaincntc ftam- 
para Cotto il nome dì 'Era Paolo 
intorno le materie Beneficiarrìc . 
Io non dubito ; che quello Libro 



non 


non ila in fatti fuo , quantuncjue 
ficnvi alcuni errori da me pfferr 
vati , .qui tro>’ferctc qui.uiùli iit 
una carta a parte : e per foddis- 
tare pienamente a quanto defide- 
rate , vi ho aggiunto in forma 
di fupplemento fili'* altra. Iftoria 
intorno le rei^itc della Chiefa ^ 
dove ho prodotti molti Atti au- 
tentici . Niuno può,di ella giudi-. 
car meglio. di voV,; che, avete 
Qudiatft queiia materia con ap- ^ 
plicaaon^ .^ Voi nji farete piac^- 
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re ' di notare gli errori ì ‘ chè pofi^ 
fo aver fatti , prìiicipalmfente nel^^ 
la feconda Parte i dove trattò dell* 


ufo ,- 'tÌ ^éÙa pratica* i^^-cofa' ché 


Hcerca linà • 'griaridé ' cognizione 


deig^i' affari , c talb 'qual rói là 
poiftdéte . ;Hb parlato' de* diritti 
de’ Canonici conforme ’al' voftrò . 
’dcfidériò' e polTa anche • dire i 
conforme alla’ verità' : ma i Vef- 
covi fono al di d" og^ tanto po- 
tenti , che non è da fperarfi , che 


rendano loro giuflizia alle occa- 


fioni : 



fioni:.oltre di che-i Signori Ca- 


nonici curana pochidiniq 
diritti , purché non fi rocchi ^ 
rendita delle .loro Prebende.. Afc 
tenderò la voftra rifpqlla per ri- 

- I 

formare , e cotreggtfe queUo-, 

4 - * *. 

che voi crederete opportuno ; e 

* J 

fe poÉTo predarvi , uri qualche al- 
tro fervigio , voi fapcte eh io 
fono tutto vodro ec. 


ISTÓ- 
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5STOB.SA 

/ 

Dell’ Origine , e del Progrcflb 
delle Rendite Ecclefiafliche * 

a Uitto y che leggeri negli Atti Origine 

degli Appoftoli iella comuni- «iella co- , 

là de’ beni tra i primi Cri- . 

'de beni 

lliant y non deve inte»dern y 
come fe i particolari, folTero obbligati d* mi Cti- 
vendere i loro beni per fargli comuni a ftuni • 
tutti i Fedeli « Imperocché per non ca- 
der nell’ errore degli Anabatifti y convien 
mettere una gran differenaa tra un ufo , 
il quale non fu fe non per accidente nella 
Chiefa di Gerufalemme y ed una legge 
divina , dalla quale niuno può mai effere 
difpenfato . Non v* era altra legge y che 
obbligaffé a quello i Fedeli y fuorché quel- 
la della Carità : e noi abbiamo anco- 
ra al prefente" la medefima obbligazio- 
ne ; poiché egli é varo y che i beni y che 
p offe diamo diventano in certo modo <^- 
muni a’ noftri Fratelli , quando li xiduco- 

A no 
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Et «on 
vidi Jit- 
Jlitm de- 
y e Urlivi , 
vec femcn 
ejus qtice- 
rem fa- 
rei» • 


X I i X 

< 

no alla nccelfità , c all’ indigenza t Gli 
Apposoli non ignoravano le Coilituzioni y 
che aveva fatte Mosb in favore de’ pove- 
ri , per impedire, che noii- fi riduceffero 
alla mendicità : e in quello fcnfo dobbia- 
mo fpiegare quelle parole del ^Salmo (a)j 
Io non ho veduto il, Giufio abbandonato , nè 
la fila pofierita mendicar^ il pane ,* Dove il 
oiTerverà, che i Giudei prendevano il no- 
.me di Giuili , per diftinguèrfi dall’ altre 
nazioni , che adoravano gl’ idoli, I Libri 
contengono moltiflime Leggi, che 
obbligano i' ricchi a, rendere i loro beni 
comuni à’ poveri in moire occailoni ; ed 
principali Leggi fi h quella , 
che proibifce loro 1’ ufura co’ loro Fra- 

I «» . 4 » *• J w ■ ' ^ 

telli , Qpefta legge confervafi ancora og- 
gidì nell’ infelice , e.compaflionevole ila- 
to , in cui fono , effendo perfuafi , che 
quella carità verfo i loro Fratelli fia di 
Gius divino , Non fi dee adunque cercare 
verun’ altra ragione di quella comunità di 

■ ( a ) Cv» m'ic» , t l'xariX/ui'wi’ , ri 
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be;i{ , che fu in ufo fino dal nafeimento 
del Criftianefimo , fe non Te leggi della 
Carità , che reftano fetnp)?c le medefune , 
quantunque 1* ufo ne fia divecfo fecondo 
le diverfe oc'cafioni . Siccome i primi Fe- 
deli vivevano in focietà , ed eravi tra lo- 
ro un numero grande di poveri , quelli 
eh’ èrano provveduti di beni V e di facol- 
ta. , erano obbligati a vendergli per 'fov- 
yenire a’ bifogni de’ loro Fratelli . 

Gli Appoftoli fi conformarono all* 
ufo , eh’ era 'già fiabilito nelle Sinago- 
ghe , La collctta facevafi ne’ giorni delle 
loro Adunanze ad itnitazione de’ Giudei , 
c ciafeuno accumulava nella fettimana 
quel più che poteva per darlo a quelli , 
che àveano la cura di raccogliere le limo- 
fine . Vi erano de’ (a) tronchilo armadi 
ne’ luoghi ) dove fi radunavano i Criftia- 
ni } ficcome nelle Sinagoghe , per riceve- 
re le limofirie de’ particolari , e ’I dena- 
ro fi diflribuiva a’ poveri , agli orfani « 
alle vedove 9 e agl’ infermi • Qjicfta di^ 

Al ■ Uri- - 

(a) Tertulh in 
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flribuzionc non facevafì indifierentemente 
da ogni fotta di perfone; ma ficcome nel- 
le Sinagoghe v* erano alcuni Miniftri , 
che avevano quella incombenza , cosi gli ^ 
Apposoli inflituirono ancor .efli de* Diaco-, 
ni ; o Miniftri , a* quali diedero la ftelTa 
commilHonc , tilerbando nuli adimeno a fe 
medefimi la principale ifpezione . In fom- 
ma 9 fe fì confultano i Libri de* Giudei , 
ed anche 1 * ufo prefente delle loro Sina- 
goghe per tutto quello , che riguarda le 
limofìne 9 troveralTi , che gli Appoftolì 
hanno in jquello punto feguita efattamen- 
te la loco difciplina . Mandano ancora al 
dì d* oggi limofìne a Gerufalemme , e in 
molte altre parti della piudea , per fov- 
venire al mantenimento de* poveri -, che 
abitano in que* luoghi Oltre le carità 
ordinarie 9 che fanno nelle loro città agli 
indigenti 9 foccocrono anche i Giudei fo- 
leftieri 9 che ad efli ricorrono ne* loro bi* 
fogni ; e balla per quello moilrare un at- 
tellato fottofccitto da* Rabbini , nell* illef- 
fa guifa che accordavanlt a* Fedeli ne* 
primi fecoli della Chiefa lettere di racco- 

man- 
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inandazione ^ le quali diedero motivo a 
Luciano di dire , che per diventar ricco 
in poco tempo baflava fingere d’ clTer 
Crifiiano . ~ * 

. 1 Miniftxi della Chiefa non avevano a 
quel tempo altre Kendite fuorché quello? 
che raccoglievano dalle limofine de’ Fede- 
li: imperocché ciò, che chiamali decime? 
primizie? ed altre contribuzioni, che ap- 
partenevano a’ Leviti, e a* Sacrificatori, 
fu abolito infleme colla Sacrificatura • 
Avendo il nollro Signore idituita una nuo- 
va forma di Minidero , idituì anche una 
nuova maniera di fovvenirc alle necefli- 
tà , e a’ bifogni de’ nuovi Minidri . Egli 
riceveva le limoline , che gli venivano 
fatte , e le dava a cudodire ad un Eco- 
nomo , per didribuirle fecondo i bifogni, 
che occorrevano . S. Paolo , che parla fo- 
vente nelle fue Epidole del dovere de* 
Minidri verfo i Popoli , e di quello de’ Po» 
poli verfo i Minidri , fi contenta di dire 
Conforme alle parole del nodro Signore , 
che quelli che annunziano il Vangelo , 
debbono anche vivere del Vangelo, e che 
A 5 quel- 


\ 


Prime 
Rendite 
della 
Chiefa . 
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quelli che fervono all* Altare ^ <lebboiir) 
partecipare di quello , che viene olFcrto 
full’ Altare ^ alludendo con quelle ultime 
pai ole alle offerte del Vecchio Teftamen- 
to . Egli non fa 'menzione delle decime « 
n^ dell’ altre cofe , che davaiill a* Sacri- 
ficatori; perchè fuppone, eh’ efTeiido que- 
lla Sacrificatura abolita ^ dovelTcro pari- 
menti elTere abolite le utilità ^ che ne ri- 
traevano gl’ ifteffi Sacrificatori , Qpindi è » 
che i primi Crilliani ^ i quali vendevano t 
loro beni per fovvenire alle necelTuà de* 
poveri j e de’ Minillri , non fi contenta- 
vano di darne là decima parte) ma fom- 
miniflravaiio tutto quello , eh’ era necef- 
fario , fapcndo che il diritto delle deci- 
me e delle primizie non era ) che una > 
ceremonia', c un’ ufanza del vecchio Tc- 
llameiito ; e non confervarono di quella • 
jf antica Legge, fe non quello, che riguar- 
dava la Morale . La Carità pertanto era 
la regola di quello , che doveano dare a’ 
Minillri del Vangelo : e S. Paolo, il qua- 
le ha fatte molte belle coSituzioni circa 
1* amminillrazlonc di quelle limofìne , 

chia- 


/• 
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chiama Onorarj la porzione , che davafi 
a’ Preti , e alle vedove . Ciò egli fa , 
quando raccomanda a Timoteo (a) di 
onorare le vedove , che fono veramente ve- 
dove : imperocché le vedove avevano im- 
pieghi particolari nella Chiefa, non meno 
che i Preti^ che il medelimo S. Paolo ac- 
certa elTer degni (^) di un doppio onore > 
vale a dire y d’ una doppia ricompenfa . 
In fatti , la parola onore è adoperata da 
Giureconfulti per fignificare la ricompen- 
fa , che lì dà a* Minillri della Giudizia , 
agl* Avvocati c a* Medici ; ed io non du- 
bito ) che S. Paolo non l’abbia prefa da’ 
Greci , o Ellenilti , i quali talvolta fc ne 
fervono . In quello me defimo fenfo deb- 
f)ono intenderli quelle parole dell’ Eccle- 
A 4 fia- 

(a) r?fM ràf arrut jtw'frtj*, 

( ^ 'j O/’ rffl-flt/TffSf I itit'kff e, 

ri(Xrì^ a^taeioxat , 

Viduat honora y Qua vera vidua funt . 
‘Timotb, $. 5» 

^/i bene prafiint Preshyteti duplici hena- 
re. digni halcantur 1. Timotb. 5. 17. 
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Origine 
de' Alini-' 
ftri della 
Cbiefa , 


fìaflico (a): Onora il Medico j cioè a dire, 
Paga il Medico . Eflcndo il Presbiterato 
un vero impiego ; e una funzione divina , 
S. Paolo ha avuto ragione di applicarle il 
titolo di onore , che propriamente fi con- 
veniva a’ Magillrati delle Repubbliche . 

La Chiefa ha imitata la Sinagoga 
non folamente nella maniera di difiribui- 
re le fue limofine , ma eziandio ha fe- 
guita la difciplina y che olTervavafi pref- 
fo i Giudei in riguardo a* Miniftri . Le 
Sinagoghe erano compofte di un Capo di 
Sinagoga , che i Giudei Ellenifii chiama- 
vano Arcbijinagogo f di Preti, o Anziani, 
e di Diaconi , il che fu cagione , che 
gli Appoftoli hanno iftituite nelle AfTcm- 
blee de’ Crifiiani quefte tre forte di Mi- 
nifiri fotta il nome di Vefcovi , di Pre- 
ti , e di Diaconi . 11 Vefcovo avev 9 in 
quefie AlTemblee gl* ifieffi onori , che ave- 
va il capo di Sinagoga era i Giudei nelle 

lo- 

( a ) »«'{ A'fnW irijUaut 2 

tìonera medicum fropter neceJJIìtatem Eeclef* 
38 . 7. 


I 

I 
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loro Sinagoghe . La maggioranza de’ Ca- 
pi cii Sinagoga rifpetto a’ Preti o Anzia- 
ni in altro non confìfteva ^ che in alcu- 
ni titoli dì onore ; elTendo folamente il 
primo tra’ fuoì Confratelli . Per quello 
fono tutti comprcfi folto il nome di Preti 
o Anziani nel Salmo CVII., dove fi leg- 
gono quelle parole (a) : Efalth» U Si- 
gnore neir Adattiinzi del pofoh y e nella 
Cattedra degli Anzimi , chi* era il luogo 
della loro AiTemblca . Cosi noi vediamo > 
che nel nuovo Teftamcnto ì nomi di 
Prete , e di Vcfcovo fi prendono indiffìe- 
rentemente uno per P altro ^ e quella 
Cattedra > o ConfigUo degli Anziani , 
che chiamavafi Preshyteriam , era toin- 
pollo del Vefcovo , e de Preti , o An- 
ziam . Il Vefcovo , o Prefidente , come 
patlano gli antichi Padri 9 aveva in ve- 
ro la principale ifpezione 9 dal che fu 

chia- 

« 

^ 0 ) riìràv yatiV iV 

»iZi5l JfeJ- Tìft<rfiJrifCiv ùtA&tl Vtte»» tiitrit ^ gji* 

aìtent ev.m in Ecdejìà Plebis ^ & in tdtbedra 
fitiiovuni hudent eunt Pf, *67. n. 
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Origina 
della 
grande 
autorità 
de’ Vef- 
covi . 


chiamato Vefeovo la qual parola fi tro-» 
va anche nel Greco de’ Settanta , d* El- 
lenici ; ma non faceva , che un medefi- 
mo corpo cogli Anziani , o Preti , i quali 
avevano parimenti la loro Giurifdizione 
unitamente ad elTo lui come Giudici • 
Deefi quindi inferire , che ne’ principj 
della Chiefa il maneggio degli affari , e 
la Giurifdizione , che chiamali oggidì 
Epifcopale , non dipendeva dal folo Vef- 
eovo y come nemmeno la diCribuzione 
delle offerte , ma da tutto il Senato ^ o 
Affemblea de’ Preti ; e ciò durò fino a 
tanto , che in cadauna città non fu più 
che una Chiefa , un Altare , e un Sena- 
to di Preti uniti al loro Vefeovo y per- 
chè era allora diflicile , che il Vefeovo 
s’ impadroniffe, di tutta la Giurisdizione 
e dell* amminiCrazione delle rendite ,, 

Ma, torto che fu neceffario accrefee- 
re il numero delle Chiefe , vi fu ragion 
di temere , che quelli , che governava- 
no quelle nuove Chiefe , non voleffero 
arrogarli la qiialità di Vefeovi y veggen- 
dofi alla terta di una Chiefa particolare 

f'uin- 


/ 
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Quindi b , che i Vefcovi cominciarono 

I 

ad arrcgarfì qualche autorità fopra di lo- 
ro , e fu d* uopo per quello ordinare y 
che non vi folle più di un Vefeovo in 
ciafeuna Città ^ dal quale dìpendeliero 
gli Anziani , o Preti y a quali commet- 
tevafi il governo delle nuove Chiefe.j 
che furono chiamate titoli . S, Girolamo 
foftiene fortemente quella opinione ne' 
fuoi Commentarj fopra 1* Epiftola di S» 
Paolo a Tito ^ dovo accerta , che innan- 
zi di quella divillone ciafeuna Chiefa era 
governata dal Confìglio comune de' Pre- 
ti ) ma che per togliere ogni occafione 

“ j*’ ^ • 

di Scifma ^ fi elelTe uno di que' Preti 
perchb Folfe '1 Capo ^ e perché aveffe cu- 
ra di tutta la Chiefa . Pretende , che i 
nomi di Prete e di Vefeovo non folTero 
punto diverfi in tal principio , ^e che per 
quello S. Paolo indilfcrentemente "fé n.e 

ferva: indi aggiùgne («) > che il foio 

• .y" 

.-o- 

'1 / 

Epifeopì HoVefint fe Magis iitifuetu- 
iUne quarti dìj'pofitìonis Dominici veritate 

Prts- 
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Del go- 
verno 
della 
Chtefa 
nel fuo 
principio, 


coHume ha fatti i Vefcovi più grandi de’ 
Preti : il che può effere confermato coll’ 
autorità di S. Paolo , il quale fc rivendo 
alle Chiefe comprende fotto il nome di 
Anziani tanto il Vefcovo \ come i Preti . 

Si oflervcrà nondimeno , eh* effen- 
dofi la Chiefa accrefetuta , ha prefo mol- 
te parole , c molte cofe dal governo 
delle Repubbliche Greche , e che allo- 
^ ra quando fu d’uopo erigere Diocelt y ha 
in ciò feguitato le diviiìoni delle Provin- 
cie , quali erano nell’ Impero , La Chie- 
fa ) che nel fuo principio deferiva mol- 
to al popolo y rendette in progrelTo il 
fuo governo più Ariftocratico , allora 
quando fi vide , che la moltitudine del' 
popolo non apportava che confufione c 
difordine negli affari . Allora fu , che 
5’ imitò il governo delle Repubbliche 
Xr’ftocratiche . Noi vediam anche negli 
Attii degli Appoftoli due forte di Affem- 
blee nelle Repubbliche . L* una è 
\\ . .. com- 

Presl>yUih effe majorcs,. Hicr. Comm. in 
FpiT. ad'^Tir. 


Digitized by Google 



X XIII X 


compofta de* principali , e più ragguar- 
devoli tra i Fedeli , e chiamafi Ecclefia . 
L/ altra ammette fenza diilinzione ogni 
forra di perfone ; e quello c quello , che 
le Repubbliche d* Afia chiamavano jiga- 
raia , eh* hanno Tempre dipinto dall* Af* 
femblea , che chiamavafi Ecclejìa • Pec 
quello il nome di Cliiefa è leftato alle 
AlTemblee de* Crilliani , e i Greci • eh* 
hanno fatte le prime Leggi Ecclefiaftiche 
rhan fempre confervato ; donde è venu- 
to in apprefTo tra.i Latini, i quali fono 
debitori a* Greci di tutto il Governo Ec- 
clelìaftico fiabili^o ne* ptimi Secoli . In 
quello modo dobbiamo interpretare le pa- 
role di Origene ( a ) cicca la forma del 
governo delle Chiefe , cui egli fpiega 
rapporto alle Repubbliche Greche . Gli 
Atenielì , per efempio , chiamavano Vef- 
covl quelli ) a citi commettevano la cu- 
ra delle Città , che dipendevano dalla 
loro Repubblica • 

" • " ' • La 


(tf) Orìgen, eotitra Celfum , 


Digitized by Google 



Origine 
deir or- 
dinazione 
de’ Preti, 
c de’ 

V elcovi < 


X XI VX 

La Chicfa q'ilata' lungo tentpo fen- 
za riconofccrc verun altro termine , fuor* 
che quello di Vefeoyo , per dinotate 
quegli , che aveva la 'principale ifpezio-’ 
ne ; ed, anche allora , eh’ era necelTariq 
dinotare un Vefeovo , ehe àvefle Gfurif-' 
dizione fopra gli altri j"" chiamava quelli 
Vefeovt ( a ) » frimi ‘VefcQv^ 4i ma Na-» 
«/o»e'; ,o,fi ferviva di una gualche altra 
maniera di parlare , fenza inventare nuo" 
ve parole . Trovali nulladiméno il nome 
di Metrópolitàno nel Concilio di Nicea J 
e i Greci , la cui lingua ^ feconda in 
nuove parole, n’hanno inventato un nu- 
mero grande per efprimere i differenti 
Officj dèlio Stato Lccleltaftico , i quali 
no^ furono co$i pretto in, ufo nella Ghie”* 
fa Latina , Quelli nomi di Arcivefeovo , 
di Primate , e di Patriarca non fono che 

» • t X » * 

titoli di onore , c di Giurifdizione efter- 
na ; laddove la guaìità di Vefeovo , ed 
anche di Anziano , o Prete , è un tuo- 

lo, 

( /7 ) Tttf e ' vitk ! 7 h ^ t'xa’r» ';tf8 ^ 

f» ùo7o7( xj.^774», Can, 33 , Apott. 
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10 , che dinota 1’ ordinazione , cui gli 
Appoftoli hanno prefa dalla Sinagoga , la 
quale eleggeva i fuoi Miniftri coll* impo- 
fizione delle mani , Cosi Mose impofe le 
mani a Giofuè e agli altri Anziani , che 
furono rollo ripieni dello Spirito Santo • 

Se vogliam nmecterci alla fede de* Rab- 
bini , la facoltà d* impor le mani non 
apparteneva folamente al Capo del San- 
hedrin , ma ancora agli altri Anziani ^ 

11 che fembra anche elTere confermato da 

S. Girolamo ( « ) , il quale pretende , 
che gli Anziani , o Preti abbiano lungo 
tempo goduto di quello diritto nella Chie- 
fa di AlelTandria > dove i Preti 9 eh’ era- 
no in numero di dodeci 9 ad imitazione 
derjh Appoftoli , eleggevano uno di loro 
per loro Vefeovo , al quale imponevano 
tutti infieme le mani 9 come il Patriar- 
ca Eutichio ha olTcrvato ne’ fuoi Annali 
Eccleftaftici . '■ 

Dopo aver parlato delle perfone , Natura 
che aveaao la cura delle rendite Eccle- delle 

lla- 

( « ) Hicr, in Efifi, ai Evagr, 


ì 
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fuftiche , ed aver oiTervato in che cofa 
confiftcffero quelli beni , farà bene ag* 
gnignere , che quefte forte di Rendite 
erano piuttodo fuflìdj y che s’ impiega- 
vano nel mantenimento de' poveri , che 
veri bèni , Quindi non v* era bifogno dì 
nefTuna folennità per ‘ confecrargli alla 
Chiefa , poiché non erano filli j e le leg- 
gi dell* Impero non permettevano a* Cri, 
ftiani di poffedere beni ilabili , Per al- 
tro , i Collettori di cui abbiamo parlato, 
non celTarono dopo la morte degli Appo- 
floli ; imperocché leggiamo in un* 
Apologia di S, Giuftiho Martire , che 
nelle pubbliche Adunanze i Fedeli face- 
vano le loro limafine dopo la comunio- 
ne , e che v* era uno de* fratelli , il 
quale cullodiva quello denaro per dS^i- 
buirlo poi a quelli , che ne avevano bi- 
fogno . Qpello coflume era anche in ufo 
al tempo ( ^ ) di Tertulliano , e la Ghie- 
ra jion ha avute altre Rendite , che que- 

• ( Jtifl. Apoi, 1 , 

{b) Tertul, Apoi, 
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ile tali Hmofine fino al tempo di Coftan* 
tino , il quale permife alle Chiefe. di 
poITedere beni immebili e |di ricevere 
eredità (a) , Plinio il Giovine olTerva , 
eh’ era vietato a’ Particolari il dare t 
toro beni ad alcun Collegio., o Comuni^ 
tà , ma che dovevano fcegliere eredi cer- 
ti , e determinati , e non gli Dei in ge- 
nerale , Egli è vero , che le Leggi fece- 
ro in appreflb quefta reftrizione , che po- 
trebbefi lafciare o dare i fuoi beni a’ Col- 
Icgj , o Comunità permefie ; e lecite , e 
ciò per un privilegio fpeziale • Le Sina-: 
goghe de’ Giudei , eh’ erano del nume- 
ro di quelle Comunità permeffe , furono 
tuttavia efclufe da quello privilegio : e 
perchè le Affemblee de’ Crilliani fono 
Tempre fiate rigettate fotto gl’ Imperado- 
ri Pagani , come Affemblee illecite , egli 
è certo , che la Chiefa non ha goduto 
di neffuna fotta di poffeflìoni fino al IV* 
Secolo fotto 1’ Impero di Coftantino * 
Tutte quefle Leggi fi poffono vedere noi 
B Cpr- 


( « ) P/i», Ef ijf, 5, 



I 


Oli giu e 
de’ Beni 
immobili 
nella 
Chiefa , 
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Corpo Mèi 'Gitìs' Civile dóve fono infe- 

iritc t ' * \ 

■ Ih^ quii adunque le Chiefe 

incomiri’ciarbho 'ad elTcr dotate « come 
lo erano’ i Tempj dei Pagani , perchè 1® 
Adunanze de* Cridiani non furono più 
confi dorate come Conventicole , L* Im- 

i » i • ' r • ^ 

perador Coftantino accordò loto grand» 
ptìvìicgj f e pèrmife ad ognuno' di dar 
loro bèni Uahili di ogni fotta di poffef- 
fioni , Volle anche , che ereditalTeto de* 
beili de* Martiri , de’ 'Confcflbti , e di 
qtièlU % bh* er4no Ilari efigliari , quando 
Jioh ' conìpanvàno » veri eredi . Io qui 
nón parlò deità donazione , che Cofian- 
tino fecò ( « ) » fecondo alcuni Autori 9 
'alla Chiefa di Komà , perchè è cofa a 
tutti già nota , che 1* Atto di efia è fal- 
■fo ) e' thè 1 yuccefforì di Coftantino haq- 
’ho goduto delle terre , di cui fi fa ili 
‘quello méhzió'ne . Può dirli 9 che i pri- 
‘vilcg) àccoidati da Coftantino alle Chi&fe 
■ • ■ , ' ' per 

( « ) Eufei* libi dflh Vita di Coftatt^ 

tino caft 3®» 
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per pofledere beni ftàbilj ; hanno cagiona- 
to grandiflimì liifordini (a) ; il die fece 
dire’ a San Girolamo j'ch'e U Chiefa èra 
divenuta in vero più 'potente ’j e più ric- 
ca fotto 1 Principi Crifliani » ma eh’ era 
meno virtuoìra S, Gio; Grtfdftómo ( l>) 
defcfiv'e a' Inng'o il miferabilc. flato de’ 
Vefcòvi , e de'gli altri Ecclcfìaflici dopo 
che la Chiefa aveva terre , ed altri ben; 
flabilì , perchè abbandonavano i loto Im- 
pieghi per vendere il loro fruménto ,^^0 
il loro vino y e per aver cura del li loro 
poderi y oltredicchè confumavano parte 
del loro tempo in litigare « Pefidera di 
veder la Chiefa nello flato , in cui era 
af tempo degli Appofloli , quando gode- 
va folamepte delle limofme y t delle of- 
ferte de’ Fedeli . S, Agoflino era egli 
pure di queflo parere y e fl narra nella 
B % fua 

• ' r *■ 

( a ) Pofeiitia quiiern & dhitiìs major y 
fei Virtutìbut- minor falla </f % Hier* in 
Vita S, Malchi , 

( J ) Cbryfoftt HqtniU 86, in Mattb, 
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fua vrita ( « ) » eh* egli h* rigettate più 
volte deir eredità , che prefentavanfi alla 
fua Chiefa giudicando meglio lafcìarle 
a’ legittimi credi.,. K nella, medefima 
Vita fi legge , che S, Agoflino non ha 
mai voluto comperar cale , nè terre , nè 
- neflun’ altra poffcflTionc per la fua Chic- 
fa ; nel che dav^ a conofeere la fua fa- 
viezza , e la fua prudenza : imperocché 
non V* ha cofa , che ritragga maggior- 
mente i Fedeli dal far carità alle Chic-; 
fe , quanto il vedere che godono dì 
molti fiabili > la cui rendita non è tut- 
Mvia tanto certa , quanto^, le jlimofì ne , 
che (1 fanno ad una Chiefa , la quale 
non c in concetto di elTer ricca ..Egli è 
vero pertanto , che quelli , che lapeva- 
no la volontà di S. AgofiinO)>vcndcvano 
le loro terre per dargliene il denaro, che 
ne avevano ritratto { e ciò tanto più vo- 
lentieri facevano , perchè erano certi , 
che quefio Vefeovo lo impiegava in fan- 
ti ufi , e non in nuovi acquifii a profitta 
della fua Chiefa • . 

• .v'._ , Qpan- 

( a ) Po^dt in Vita Aug * c, 24» t 
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• Quantunque i Vefcovi , e ,i Diaconi- Ab^d 
aveffero in quel tem^o’jla' cura delle Ren- 
dite Ecclcfiaftiche , ciò^non impedì , 
non vi fodero molti abufi nell* ammini- beni Ec- 
ftrazionc di quefte Rendite fin dal tem- clefiaflici. 
po anche di Cofiantind il che obbligò 
i Padri del Conciliof di‘Gangres a fare 
un editto centra gli Eufiaziani 9 i quali 
dividevano fra di loro i beni della Chie- 
fa . Fu decretato in quéfto Concilio (a)* 
che il folo Vefeovo 9 e quelli a cui avrà' 
commelTa la cura delle Rendite Ecclefia- 
ftiche 9 potranno ricevere e diflribuire 
quello 9 che veniva donato' alle Chiefe • 

Ma avvenne poco tenàpo dopo ( i ) 9 che 
i Vefcovi medefimi fi abufarono del loro' 
potere ; imperocché eflendo per la mag^-' 
gior parte poveri 9 c carichrdl famiglia 9 
trattenevano una parte de* beni Ecclefia" 
ftici per foftentatla . E tutto quello , eh? 

. VI .1-— J , 

fi potè j fare, per metter argine a qtefio 

l " 



(a) Cotte» Oatigr. Càn; f, e 8 « 
^ i ) Condì t Antioebm Can, ay» 
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- difordinc fu ( <») permetter loro Al dare 
una qualche paren^hv-SVi^f^ti 

nd poveri ^ yietaftdq; loro nello fteflo tear. 
_po di venderò i beni .^labili » che appar- 
tenevano alle Cbiefc , Convenne pcrjfìiio 
iton lafciac^ piò; IVqpamhiiilrazionc delle, 
Reodite"Eccle 6 aI^iche in. mano/ de* V'ef-_ 
covi , 4®’, >: Diaconi fcnza^cha 

Ite tendeffero conto, .41 Concilio di Aq- 
tiochia .qtdins^ >! che i Vefcoyi, debb^nq 
render conto dell* ;^mminiftta 2 Ìqnc di quer 
fte rendite nel Smodo P/oyinciale. E pcr^ 
che non fi cpnfpndcfi“ero i benh » eh* era- 
no proprj de’, Vefeovi , con qqelli , che 
appartenevano. alle. loto Chiefe.(..i ) , .cùif- 
cun Vefeovo fhl^bq eh* era eletto -dava 
una nota del bene ^ che polTedeva « il 
qual bene exa jfbparato da quello della Tua 
' ,. / : . Ghie- 

*r»’X»rìf */* ék, 

vtfxfiy j ù\Xd Vfifdf fi'rv* rd' t ìkxXrin'ài 

, Can. Apofi. 57 , 

( ^ ^yi{d tei *Sia r» £’»/»*« ir» v^ayfx*» 

rx ^ «i }i ^ Xf x«u 

Can. Apofi, J, ... ' • r 
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■ ^ 

ChieOi y e Jtie dilpcmcyjj^4 r’ 

lafcùndglo^.^nchc - per teft^Sjnco a chi a 
lui più piacer» la ^ifpofizio»* 

delle Leggi Cibili Ma :npn orante tutte 
quelle prccau 2 ioni;, i Vefeovi fì facevano' 
fempre padroni de* beni Ecclefiaftici , e 
fu d* uopo creare degli Economi « che né 
aveffero cura i affinchè i.Vefcovi poteffero. 
attendere meglio alle funssioni dejle.loro 
cariche , Qitefti Ecconorai' furono anche; 

‘ • ‘ ■ • r n 

necclTar] per confervare la! rendita delle 
Chiefe ) che i Vefeovi ) e gli altri Eccle». 
fiaftici non impiegavano, fecondo i Callo- .• 
ni. Ma effendo quelli eletti per mano de* 

Vefeovi ) licadevaH fempre nello ftelTd 

difordinc , e-i poveri avevano, ragion di- 

dolerci ancora.de* medélìmi Vefeovi > t ^ 

quali, non, davano loro che una piccioliffi- 

ma partq de* beni» eh* erano loto deilina- 

ti . (Tutte quefte cagioni obbligarono t 

padri ^4^1 Concilio di Calcedonia ad ardi-' 

Ilare 9 che iq aVvenire.'gli Economi folTe-* 
ro. «letti tra quelli del Clero 9 e che i 
Vefeovi non avelfero più libertà di am- 
miniftrarc da per fe le Rendite della 
B 4 Chie- 
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Chicfa V QjJ'eAa" carici diventò tanto im- 
portante , e confiderabìle nella Chiefa 
di Coflantinopòli che- gl* Imperàdori le- 
varono- ab Glero- la nomina degli Econo- 
mi , per farne- egli rio flefli reiezione," 
il che durò fino ar ienìpo dell* Impera- 


Ufo della 
Chiefa 
d* Occi- 
dente di- 
verrò da 
quello di 
Oriente . 


dorè Ifacco Comneno', il qJiale lafciò que- 
llo diritto a difpofiziòne del Patriarca . 

II potere degli Ecconomi non fu tan- 
to grande nella Chiefa di Occidente 
quanto nella Chiefa Orientale t imperoc- 
ché fiécome i Vefcovi , e gli altri Eccle- 
ftafticl- non diftribuivano le Rendite deìla 
Chiefa fecondo T equitìi y ed oltre a que- 
llo le Chicfe etano'mal mantenute , fu 
di meftieri affegnate patrie olarmente 
1* impiega , che dòvea farfi de* beni Ec- 
clefiaftici ; e ciò' 'fu ordinato in quella 
guifa : cioè , che il Vefeovo col Confenfo 
del fuo etera facelTe quattro porzioni di 


tutta la rendita delia Aia Ghiera , di cui 
la prima apparterebbe a lui ; la feconda 
farebbe data agli Edclefiallici/la -terza a* 
poveri ; ed in fine la quarta farebbe ap- 
• ' ' pli- 
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plicata alla fabbrica delle Chiefe (a) • 

Graziano riporta una lettera del Papa Zo- 

zimo indrizzata ad un Archidiacono« nella 

quale fi fa menzione, di cjuefia diftribuzio- 

ne , fenza permettere tuttavia , che i be- 
« » • » 

ni della ’Chiefa folTcro fmembrati , come 
pretendevano alcuni Ecclefìafticf y i quali 
volevano , che folTero alTcgnate terre » e 
poderi per loro porzióne ( h) . San Gre- 
gorio rifpondendo ad alcune qui fiioni > 
che gli erano fiate fatte da Agoftino Vef- 
covo degl’ Inglefi y conferma quefta divi>» 
(ione y eh’ era fiata di già approvata da 
molti altri Papi y e vuòle nel medefìmo 
tempo ) che la porzione del Vefeovo non 
fìa folameme per efib lui y ma per tutte 
le perfone , che faranno a lui neceiTatie, 
e per manrenfere 1* ofpitalità 4 

I Vefeovi molTero un litigio al loro 
Clero fopta quefta divifione^ e prctefero) 
che non dovefie aver parte nelle nuove 
àcquifizioni della Chiefa : ma il méd'èfi- 
• mo 

(a) Oraziau (auf. li. qu. 1. «ap. 45, 
( b ) •S’. ùmgori» Papa * 


Contefe 
per la di- 
vifione 
de* beni 
Ecclciia- 
fiici 4 
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mo Papa S. Gtcgotio dccife la queftiqnc 
in'*favore del Clero . I Preti pretefero di 
più , che ad effi fi dovelTero le. due parti 
'della porzione j eh’ era aflegnata ài Cle- 
ro , e che gli altri Ecclefiaftici doveflcro 
avere foltaiito la terza parte di quella 
porzione . Quello affare fu rimeffo al Vef- 
covo il quale doVea d.irc a, ciafeuno fe- 
condo la fua fatica, e i fuoi meriti. Nul- 

‘ . . . f 

ladimeiio S, Gr<^orio , il quale in ciò fe- 

guiva un diritto llabilito nelle Chiefe di 

^ J “ I T- , .4 

Occidente , fc rivendo ad Agollino intor- 
no la difcipliiia , che doveva .offervarc 
nell’ Inghilterra , gli dice , ,ch’ era me- 

• I # I 

glio confervare la comunità de’ beni nella 

*.1 • f '/» 

Chiefa d’ Inghilterra , che introdurre in 
clTa tali partizioni . Qiiindi vedremo nel 
progreffo di quello difeorfo , che la divi- 
^ fione de’ ben^ Ecclefiallici fu la < cagione 
della maggior parte de* difordini accadu- 
ti nella Chiefa ; ed io ofo dire, che quel- 
lo , che ,ha confcrvato una maggior puri- 
tà deli’ antica Difciplina nella Chiefa 
Orientale deriva principalmente dal non 
aver ntai gli Orientali fatto quella forra 

.. . di 


\ 
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di diviiiòiii i La fola Chiefa* di Occiden- 
te hA rpeifi i beni Ecclefìaflìci in titoli , 

■:.'i j r, , . , •* . 

air ifteflb modo , come le i particolari 
folTero padrWi di quelli beni . 

I Principi Barbari / che occuparono 
una patte dell' ImpeìoVnnrodulTero gran- 
di cangiamenti nclTa Chiefa ^ è la Difci- 

l'/ii * ti’'''' *** j'*'-. ' ► 

pìiiia de* Canoni non fi confetvò fe non 
licil* Oriente < I Greci nondimeno hanno 
talvqlta ceduto cert i 'diritti Ecclefiallici in 
favore de* loro Principi : ma ciò h nulla , 

.;i 1 ■"Ji" ■. iy..t - ' • ' ' ’ 

fe u patagam a quello y che avvenne nell 

Occidente fotto i Principi Barbari . 

.T Gli* Eeonomi ", cic^'quaTi abbiamo par- 

lato‘, affumevano non folamente Pammi- 

' ' *r 

nilkazione delle Rendite EccleAaftiche 

f»*'» , r ^ • •’i • • 

per ordine de* Vefeovi j ma' lè coniefv'a- 
vano ancora' iii tempo di Vacanza* della 
Sedè , e le dillribuivano a’ quelli , a cui 
fi appartcnevaiib per diritto > e fecondo r 
Cartoni '. Ma perchè lì piu degli Ecclefia- 
À^i 'avevano de* belli propi^ y e pairtitòfa- 
rìTia per patrimonio *, fu' per aòqul/lo V 
inforfarO grandi dilHcoltà per diftirtgueie 
quelle forti di beni alla itìWte '<iègli Bc- 

' •le-’’ 


/ 


Cangia- 
mento 
di difei- 
pHna 

nella , \ 
Chiefa , 


OfliZìo 
degli 
Econo- 
mi . 
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clefiaP.ici : e molti anzi prctefero , che 
<juelli , che vivevano de’ beni della Chic- 
fa , non potelTpro in cofcienza ritenére 'il 
loro patrimonio . 

S. Girolamo , il quale tenne quefia 
opinione , afficura., che i beni Ecclcfia* 
Ilici erano dellinati a* poveri ; il che era 
molto conforme alla Coftituzione di Co- 
llantino , il quale proibiva alle pérfone 
ricche , e facoltofe di entrare negl’ im- 


pieghi Ecclefiallici » quantunque egli ì'a 
aveffe fatta per ragioni politiche ', e ‘ per 
utilità dello Stato .. 11 più degli altri Pa- 
dri furono ancor effi , del patere* di S. Gi- 
rolamo ; e Ag^no non riceveva "Chie- 
rici nella fua Chiefa, fe non' avevano pri- 
ma rinupziato a*' loro beni, o in favore 
de’ poveri , o vendendogli . Voleva ^ che 


.tutti i fuoi Chierici foffero veramente po- 

« « I • . I ‘ * 

veri ad efempio deali AppolloU , e che vi- 

-, , -j ^ ^ 

velTero tutti in comune delle Rendite ,Ec,- 

■' ‘ 4 tvr-i 

clefiaftiche . Si olfervera nondimeno ,. ,che 

egli non efigeva quefio_ da loro ,^fe, non 

come una maggior perfezione, e che non 
- • ' *♦ . 

ha nv^i creduto , che foiTo nccelTario per 

• y - 

cn- 
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entrare nella Cliiefa) e godete delle Ren- 
dite Ecclefiaftiche ; non polTeder nulla af- 
fatto . Altrimenti fi farebbe oppollo agir 
amichi Canoni , i quali lafcìavano agli 
Ecclcfiaftici la libertà de’ beni , che te- 
nevano in proprietà . Egli è vero y che 
quelli Canoni furono fatti nella Chiefa 
Orientale y dove effóndo flati la maggior 
parte, de* Vefeovi ammogliati innanzi la 
loro elezione , avevano ancora le loro mo- 
gli , e i loro figliuoli > e dove i Preti e i 
Diaconi potevano ammogliaifi : e pertan- 
to non età ragionevole, privargli de* loro 
beni . Aggiungali a quefio , che quando i 
Canoni furono fatti , le Chiefe erano po- 
vere : e qualche tempo anche dopo Co- 
ilantino non v* erano che le fole Chiefe 
delle Città grandi , che foffeco ricche y e 
doviziofe . 

Nulladimeno quelli antichi Canoni 
della Chiefa Onemale furono (a) rinno- 
vati nelle Chiefe di Occidente , tuttoché 
non vi folTeco 1’ ifteffe ragioni per farlo * 

Fu 

t 

(a) Cauf* xt, qu, 
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Fu foUmcnce vietato agli Fcclefiaftici Hi 
difponer? per teftamento do’ beni , che 
avevano avuti dalle loto Chiefe , perchè 
i Fedeli non davano i loro beni alle Chic-* 
fe per arricchire gli Ecclefiaftici « Se ac- 
cadeva tuttavia ) che il Vefcòvo tnoriffe 
fenza far teftamento , e non vi foiTero 
eredi , allora la Chiefa èra erede di' tutto 
il fuó avere , te Chiefe di Spagna , che 
avevano una Traduzione Latina degli an- 
tichi Canoni Greci { aveano prefé le ufan- 
zc di queftà Chiefa j le quali fi comunica- 
rono anche all’ altre Cliicfe di Occidente. 
0/Térvercmo qui di'-'paffaggio , che Gra- 
Kiano s’ inganna fpeflè volte ; c che non 
fi dee predar fede àllo'fue citazioni , fe 
non allora quando fi trovano- conformi agli 
antichi Cànoni Greci « rfómmarj tnedcfi- 
roi, eh’ egli riporta de’ Canoni , non fo- 
no fempre veri • conìe ‘‘allora quando c 
generalmente notato allatefta del Canone 
tratto dal Concilio 'di Tarragona , che il 
iene del Vefeovo , che muore fenza - far 
teitàmento dee ritornare alla Cbiefa , 
mentre in quefto Concilio fi dice foUan- 

to 


Digitized by Coogle 


)C X X X I X 

to , clic i Preti y c i Diaconi faranno 1* 
inventario de’ fuoi beni y e ciò conforme 
a’ Canoni Greci j perchè fi potelTe fepara* 
re quello y eh’ era^fuo proprio da quello , 
che era delia Aia Cliiefa . Ma non è que- 
fto il luogo di correggere gli errori , che 
trovanfi nella Collezione di Graziano • 
(a) L’ Imperadore Giuliano rivocò 
la maggior parte de’ privilegi accordati 
alle Chiefe da Coftantino (^) . Tolfe an- 
cora loro i beni ; allegando per pretefto , 
che la perfezione della Religione Criftia- 
na confifteva nella povertà Valentiniano 
rivocò in appreflb gli pditti di Giuliano ; 
ma non riftabilì tuttavia tutte le grazie y 
.che Collantino aveva fatte alla Chiefa ; e 
gl’ Impcradori , che a lui fuccedettero , 
furono ancora men liberali , Ma 1’ avari- 
zia degli Ecchefiaftici fuppli alla mancan- 
za della liberalità degl’ Imperàdori ; im- 
perocché fe diam fede a quello y che nar- 
ra S. Girolamo de’ Preti , e de’ Monaci 
del Aio tempo , non v’ ha fona alcuna 

di 

• I 

(a) AmmiaKo » (b) Zozhna , 


Eccefli- 
va ava- 
rizia de- 
gli Ec- 
clefialli- 
ci . 
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di artiiìcio di cui non fi ferviffcro per 
trarr* a se i beni de’ particolari . Io non 
ho difficoltà di recar qui di ciò alcune te- 
fiimonianze : poiché il Cardinale Baronio 
1’ ha già fatto avanti di'mc ; e dopo fi 
giudicherà di leggieri i che quell* Anaco- 
reta y di cui parba Severo Sulpicio , ave- 
vi ragione di dire («) che non v’ era co- 
fa più capace di diftruggere la Chiefa , 
quanto le grandi ricchezze . Siccome fa- 
rebbe difficile tradurre nella noftra lingua 
le parole di S. Girolamo con quella forza ^ 
e quella grazia ch’hanno nell* Originale, 
cosi mi contenterò di riportarne folamen- 
Te alcuni Ellratti in Latino . Ecco come 
egli parla in una (à) delle fue Lettere ad 
Eufiochio di quello } che accadeva in Ro- 
xna. tra gli Ecclefiaftici . „ Clerici . , . 
y, ofculantur capita mationarum , 8t ex- 
tenta manu , ut benedicere eos putes 
velie, fi ncfcias, pretium accipiunt fa- 

■ » lu-' 

J 

(a) Ecclejìam turo non firui y fed fotìus 
dejtrui . Sulp. Sever. in Dialog. 

(b) lìier, in ad Eufiocb, 
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,, luta òdi . . . Qiiidam in hoc omne flu- 
,, dium , vitamque pofuetit, ut matrona- 
„ rum nomina , domoi.^ morefque cognof- 
,, cant ; ex quibus unum , qui hujus ai- 
„ tis eli princeps, breviter defcribam 
„ Cum fole feUinus exurgit , falutandi ei 
,, ordo, difponitur, viarum cotppendia re- 
„ quit^ntur ^ & pene ufque ad cubicula 
„ dormientium fcnex impottunus ingredir 
,, tur ; fi pulvillum vidcrit > fi marnile 
„ elegga ^ fi aliquid domellicae fupelle- 
Hliiis , laudar , miratur , attreaat , & 

„ fe ^is indigere conquercns , non tanji 
,, impetrar quam extorquet f Defcrive 
ancora più naturalmente in un* altra deli» 
le fue Epifiole i baffi y e_vergognofi fcr- 
vigj , che i Preti > e i. Monaci del Aia . 
tempo prellavano a’ vecchi alle Da- 
me , che non avevano, figliuoli , affine 
di raccogliere i loro beni , e le loro ere- 
dità : Audio y die’ egli y in fenes y & anut 
abfque liberis quorundam^ turpe, fervitium • 
Ipjt apponunt maturam y< oijìdeat lelhtm y 
furulentiam fiomacbi y ó“ phlegmat^ pulmar 
ttis manu propria fufeipiunt ó’Cm Si può ve 7 
C de 
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de re piò a lungo nell* Epiflole di ijuefto 
^.''Dottore il ritratto che fa' degli Ec- 
clèfiaftici 'dérftib -tempo ; e non pub' far 
a meno' di ooadannare la vanità delle ve- 
dcfve di condizione , le quali non volendo 
timarirarfi’pcr'nòn elTere obbligare à fot- 
toftare ad un'm'à'rito , lì compiacevano di 
rìtrovar'e degli Eccléfiaftici ^ che le' cor- 
tcggiaffefo 'per ' poter 'comandare , Ilice »«- 
TertW V dice' quello ^adre* , 'qua'Sacerdotes 
pio viderinv'indìggre frtejtdio j ^rìguntur in 
pipèrtiafn maritorum' experi a do*» 

mhium » vidUiiótit prafermt Ubìrtatem , 
\ fuii Commelitàrj fdpia' la Sacfà Scrittù- 
Ira fonò parimenti ripièni di fimili dó«»lian- 
ec contta l* avarizia' degli Ecélefiaftici , a 
cui nrifaccia la cupidigia , eh’ hanno di 
voler amechife i loro parenti de’ beni 
'che appàrtèngonò' à*' poveri : Paflb fotto 
filenzio infiniti altri rimproveri , che fa 
loro j^echc'gli concitarono" I’'bdio deglf 
EccIefiaHlci Ve de*’ Monaci del Tuo tempo. 
Egli tuttavia nulla diceva , che non folTé 
vero , ed "approvato' da tutti gli uomini 
dabbene' t e mentre' la maggior parte de* 

Prc- 
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Preti c de’ Monaci lo condannavano . co» 
tj» uomo maldicente e violento («) i 
Sulpicic Severo prefe U fua difefa, e fé* 
ce le melcfime querele degli Eccleilailì» 
ci , de’ quji biallma -l’ infol&ibile vanità • 
Qiiefte qucele non erano», adunque fqhan- 
to di S, Qi>)iajpo , che in cib non pub 
tacciarfi n^zelp troppo ardente » ed 
indifereto , pt<chb (^) S*;llario avanti dji 
lui ayev^a paragnati i medefimi Eccleiìa^ 
Itici, ^gli, Scribi,,, a’ Farifei ipocriti («>, 
j quali facevano ij^pparenza lunghe prc» 
ghiere , e mangiavao le cafe delle v.edo» 
ve . Finalmente fe fi -ondanna S» Girola» 
mo di un zelo troppo, fnpetuofo ; ^pnvéz» 
rà condannare del pans, . Gregorio ’Ka» 
zianzeno , S* Bafilio , ,S, Ambngio , « in 
fomma tutti i, più gxan^Saoti di fiWl’<ctà, 
i quali non poterono tollerate P 
degli Ecclefiaftici. Ma quello chelpiù,„. 

;; i; c- C *' v • CQ^ 

' ( a ) ‘ Sulpit, ili Dialoga 
( b") Hilar, Comm^ in Pfalmi 
( c>) > Comedentef domot vtduantf» & ora’- 
tione longa orantgs • Matth, 14* » 
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•cota glufiifica S. Gitolamo , fì è , de gli 
Imperadori Valentiniano y Valen<e / e 
Graziano furono obbligati a fare ina leg- 
ge coriira quelli' abùfi , la 'quale fi’ trova 
in quelli termini herCodicc Todofiano : 
Bcelefia^ici , 'àttt ex Eccìejìafli^ , vet qui 
eontinentium fe volunt nomine nfKupariy vi- 
'ituarum-f ne fttpillorum domi iion adea'nt ; . 
fed fublicif exterminèiitur 'jvìiifs fi pofi- 
bac 'eof ad • fine f-'eàrum' vet ‘^opitiqtii'pùtave^ 
’tint deferendo^ Ceiifemui^tiam y ut memo- 
rati «ibil de efiis mulief^ »'f«t fe privatim 
fui fratextu Relìgioni^junxerit^ liberali^ 
taie qàaeuiHque vet >xtrèmd judicio pofilnt 
ttdipif* ì & ofhtie'/t tantum inefficax fit , 
quSd àlicui bo'runt h bis fuerit dereli6ltm i 
•ut noe per fubjefbm perfonam vale ant ‘ ali- ' 
.quod ve'donatiose f vel teflamento percipe- 
ire &* Qyefla legge , eh’ è indirizsata al 
-Pa,a ‘.Damafo ,'fu Ietta nelle Chiefe di 
pma («) , S. Girolamo non accufa gli 
imperadori d* ingiulUaia per aver pubbli- 

» ' t • ■ b 

4 * 

ca- 
ca) S» Girolamo nella fua Epifiola a iVa- 
poziano t . 
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c&t 3 un 3 legge ^ che fcinbràvs elTerc con” 
traria alle liberta della Chiefa ; ma accu- 
fa r avarizia degli Ecclefiaftici y i quali ^ 
per aver difprcgiata la Legge di Dio, fo- 
no flati obbligati ad obbedire alle leggi 
degli uomini : e dichiara , che i Preti , c 
i Monaci fono in quefto -inferiori a’ Sacer- 
doti degl’ Idoli’, e alle focietà delle per- 
fone infami , le quali potavano ricevere 
eredità . Convien dire , che il difordine 
degli Ecclefiaftici foffe allora grandiflimo 
in Roma , quando ha indotto Principi 
Criftiani a far leggi tanto rigorofe contro 
di loro . • ■ 

• Effondo i Monaci comprefi ne’ la- Grigi- 
mentì , che S. Girolamo , e gli altri Pa- 
dri -hanno fatto centra gli Ecclefiaftici , jyj^. 
non farà fuori del nofttò propofito parlare naci • 
della loro origine , e de* loro ptogrefli -, e ’ ' 
fpiegare in qual' modo abbiano avuto par- 
te nelle Rendite Ecclefiaftiche . Si attri- 
buifee comunemente 1’ origine del Mona- 
chifmo a S. Paolo Eremita , e a S. An- 
tonio , ad efempio de* quali l’ Egitto fu 
tutto pieno di Monaci , alcuni' de* quali 
C 5 era- 
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I Chie- 
rici , che 
vivevano 
in comu- 
nità, era- 
no diverfi 
da* Mo- 
naci • 


^==============:::ri^=S^— • 

erano folitatj , e gli altri vivevano in co- 
munità , Qjiefto' genere di vita fi diffufe 
in appreffo nella Siria , e poi nel Ponto , 
e nell* Afia minore * Qpelli di Egitto , e 
di Siria lian Tempre ritenuto il nome di 
S. Antonio loro Fondatore: laddove quelli 
della Provincia del Ponto e dell’ Afu mi- 
nore prcfero il nome di S. BafiUo, che dall* 
Egitto aveva potuto in quelle contrade la 
Kegola di S» Antonio S. Baillio pertanto > 
€ S. Antonio hanno empiuto tutto il Le- 
vante di Monaci, che portano oggidì i lo- 
ro nomi . ElTendofi S. Atanafio portato a 
Boma , ed avendo colà pubblicata la Vi- 
ta di S« Antonio , molti abbracciarono 
anche in Italia quello genere di vita, che 
quindi ,fi fparfe neU’ altre Provincie . • 
Dobbiamo però avvertire di non con- 
fondere co* Monaci i Chierici , ch« viver 
vano in comunità lotto la direaione de* 
loro Vefeovi . Eufebio , Vefeovo di Ver- 
celli , fu il primo nell* Occidente , che 
accoppio infieme due cofe, che parevano 
tra di loro contrarle, cioè , la Regola 
Monadica alla forma di vivere de’ Chieri- 
ci . 
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ci . Non fi deve immaginarfi , che que- 
fti Cliierici foriero veri Mortaci > coir.e 
nemmeno quelli, che abbracciarono 1* iftef- 
fo genere di vita fotto S. Martino , e fol- 
to S, Agoftino . Prefero folamenie da’ Mo“ 
Itaci la loro maniera- di vivere in comuni- 
tà , no^.eflendo per quello men utili alla 
Chiefa : laddove i Monaci dapprincipio 
erano fuori delle Città , e per la maggior 
parte Inaici , ed anai che.férvire al Pub- 
blico nelle Ecclefiaftiche funaioni, la loro 
profeflìone ne gli teneva del tutto lonta- 
ni . Tutto il loro impiego confiileva nell’ 
orazione , e nel lavoro, deile mani , c fi 
applicavano anche allo Audio della Sacra 
Scrittura , Egli è vero, che i Vefcovi trae- 
vano'talvolta i Monaci fuori de* loro Mo- 
iiafterj per afibciargli al loro Clero ; ma 
allora -lafciavano di efler Monaci, ed era- 
no melfi nel numero de’ Chierici . San 
Girolamo diftingue Tempre quelli due ge- 
neri di vita, e parlando di fe medefimo, 
come Monaco , dice («) , » Cbietici fono 
C 4 Pa- 

(a) Clerici pafunt oves , ego p^fcor . 
Iliernn, Epift. a.i Heliod. 


I Mo- 
naci fog- 
getti a’ 
Vcfcovi. 
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Paftori y ed in fon nel numero delle pecore j 
c fi fonda fempre fopra quefto principio , 
che altro è élTec Monaco , altro 1* effer 
Chierico : Alia Monacborum efi caufa ^ alia 
Clericorum , Riconofce tuttavia, che i Mo- 
naci non erano dalla loro profellìone 'ef- 
clufi degl’ impieghi, Ecclcliaftici ■; e che 
anzi per contrario il Monachifmo dovea- 
fervir loro come di noviziato per giugner- 
vi, quando i loro Vefcovi ne gli giudicaf- 
fero degni («). Vivete^ die’ egli- fcriven- 
do al Monaco Ruftico, in modo che poliate 
meritare d’ ejfer Chiericati e fe il Popola , 
o la vofira Cbiefa getta per queflo fopra di 
voi lo fguardo , fate quello , che deve fare 
un Chierico • 

I Mohaci erano allora foggetti a’ Ve- 
fcovi , c a’ Pallori ordinar] non avendo 
nemmeno altri podi nella Chiefa , che 
quelli che aveva il rimanente del popolo , 

per- 

(a) Sic vìve ut Clericut effe merearis ; 
quod fi populus vel Epifeopus te in Clericum 
eligat , age qua funt Clerici . Hieron, in 
EpiU. ad Rull. Monach. 


( 
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perchè erano nel numero de’ Laici : ma 
effendo 'inforte molte erelie nella Chiefa 
Orientale , ed elTendo?! flati alcuni dotti 
Monaci , che ad efli fortemente fi oppo- 
fero ) fu créduto bene traigli dalle loro 
folitudini , e furono collocati ne’ fobbor- 
ghi delle citta y perchè foffero utili a’ po- 
poli ; e S. Gio: Crifoflomo giudicò anzi y 
che fi doveffe fargli venire nelle Città ,■ 
11 che fu cagione ; che il più di loro ap- 
plicandoli alle Lettere afpirarono alla Cle- 
ricatura ^ e fi fecero promuovete agli Or- 
dini con molta precipitazione ; della qual 
cofa il Papa 7iofimo fi lagna in una delle 
fue Epiilole . Ma ficeome erano utili a* 
Vefcovi tanto per gli affari civili, che 
Ecclefiaflici, acquiflarono credito e fama; 
e gli ftefli Vefcovi , che avean piacere di 
avete un numerofo Clero, e di avere pref- 
fo di fe perfonc atte a condurre a buon 
fine i loro dilTegni , diedero loro impor- 
tanti impieghi , cui adempierono ottima- 
mente , ficcome diedero a divedere nell’ 
affate di Neftorio . 

Ma avendo abufato dell* autorità che 

aveafi 


Canoni 
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centra 

Monaci 


Prime 
rendite 
de’ Mo- 
naci . 


aveafi loro accordata, e.rendendofi infop- 
portabili a tutto il Mondo, anche a’ Vef- 
, covi , per la loro vanità , e perchè s! in- 
gerivano in ogni fona di affari fenaa la 
permiflìone de’ Vefeovi ; quindi i, Padri 
del Concilio radunati a Calcedonia giudi- 
carono bene di fare alcude Leggi centra 
i Monaci , per metter argine a’ difordini , 
che cagionavano nella Chiefa . Fu per- 
tanto ordinato in quefto Concilio che iii 
avvenire i Monaci farebbero, foggetti. a’ 
Vefeovi, fenza la permnTione de* quali non 
s’ ingerirebbero più in nefTuha fona di af- 
fari nè civili nè Ecclefiaflici ; che non ab- 
bandonerebbero'» loro Mon’afterj per cor- 
rere qua e là , é per andare nelle città ; 
che non fabbriclicrebbcro ncfluii Monafte- 
ro, nè Oratorio fenza 'darne prima avvifo 
al Vefeovo del luogo; e che farebbero ri- 
mofll dall’ impiego, purché non folTero ad 
effi chiamati da’ loro Vefeovi , quando lo 
gindicalTero neceflario . 

In quello modo fu rillabilito il Gius 
comune rifpetto a’ Monaci , i quali non 
erano flati molto tempo fenza fottrarfene; 

e fu- 
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e furono dipendenti del tutto da* Vefco- 
vi , i quali prendevano la cura de’ Mona- 
fierj tanto per lo fpirituale, che pel tem- 
porale , Siotome quefti Monaci facevano 
allora una parte del popolo ^ così non ave- 
vano altro temporale ^ che quello che 
guadagnavano col loro lavoro ; e parte- 
cipavano delle limofine ^ che il Vcfcovo 
faceva loto diftribuire , fe li trovano in 
neceflìtà, nell’ iftelTa maniera che agli al- 
iti poveri. Oltre di quello, il popolo da-^ 
va loro Hmofine particolari , perchè pre- 
galTero Dio per lui , Alcuni tuttavia con- 
fervavano qualche cofa de* loro patrimo- 
ni ; ma S. Girolamo li condanna , come 
fallì Monaci, li quali non feguivano le re- 
gole della povertà Evangelica . Per quello 
riguarda Io fpirituale , intervenivano alla 
Parrocchia inlìeme col rimanente del po- 
polo , c fu anche talvolta loro accordato 
di far venire uii Sacerdote , che ammini- 
ftrafTe loro 1 Sacramenti , Finalmente eb- 
bero la libertà di avere un Saccr'dóte. che 

.W ' 'r 

tofle del loro corpo , a condizione che 
quefto Sacerdote rellerebbe Monaco , e 

fer- 



X XLIV X 


Origi- 
ne delle 
Chiefe 
preflb i 
Monaci , 


Diffe- 
renza de- 
gli ami- 
chi Mo- 
naci da 
quelli d’ 
oggidì . 


fervirebbe unicamente a’ bifogni fpirituali 
del Monaftero . 

Qjiefto diede loro accafione di aver 
Chiefe particolari, e di fare come un cor- 
po feparaio . Dopo di quefto non fu pof* 
fibile a’ Vefcovi impedire, che non facef- 
fero ne’ Monafterj tutte le funzioni Eccle- 
fiaftiche ; e da quel tempo in poi vi furo- 
no fempre contefe tra i Vefcovi, e i Mo- 
naci ; perchè i Monaci ricufavano in mol- 
te occafioni di fottometterfl alle Leggi de* 
loro Vefcovi, le quali pretendevano effe- 
re contrarie alla difciplina de’ loro Mona- 
flerj . 

Qpantunque in quel tempo la mag- 
gior parte de* Monaci foffero nell’ Orien- 
te , non lafciava tuttavia d’ effervene un 
numero grande anche nell’ Occidente , 
innanzi che S. Benedetto aveffe quivi ifti- 
tuito un ’Ordine panicolare S. Girolamo , 
S, Ambrogio , e S, Gregorio fanno men- 
eione de’ Monaci , eh* erano in Italia , 
nelle Gallie , e in molti altri luoghi dell* 
Europa . Di più , gli Autori , eh’ hanno 

fcritto degl’ incominciair.cmi della Reli- 

gio- 
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gione Crifiiana in diverfi paefi , parlano 
tutti de' Monaci , eh' erano in quelle con- 
trade . V era tuttavia quella differenza 
fra i primi Monaci, eh' erano nell’ Euro- 
pa avanti di S. Benedetto , e quelli , che 
fon venuti dopo di lui ; che i primi erano 
fempliceroente Monaci , fenza effere , at- 
taccati a neffun Ordine particolare . Ba- 
fiava che alcuno folTe Monaci} per effere 
come tale ricevuto in tutti i Monalìerj , 
quando viaggiava . Non fi parlava allora 
di Regole particolari ; ma ciafeun Mona- 
co procurava di perfezionarli fui modello 
degli altri', e di abbracciar quello , che 
egli crédeva più perfetto nella vita Mo- 
naftica : ficchè può dirli , che i Monaci 
tanto dell’ Oriente come dell’ Occidente 
etano tutti’ di un medefimo Ordine , non 
effendovi'in quel tempo tra di loro neffun 
fegno di diftinzione . Le antiche Regole , 
eh’ erano fiate fcritte da’ primi Monaci , 
debbono confiderarfi piuttofio- come dif- 
ferenti Regole ; imperocché 1’ intenzione 
di colora , che abbracciavano quefio ge- 
nere di vita, non era di diftinguerfi dalla 
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On- 

giamemi 
nello St3' 


maniera di vivere degli altri uòmini con 
Regole 'particolari ma di aflbggettarii 
più particolarmente alle maOìme del Van- 
gelo ì e di cercare tutti i meazi- poflibili 
<ii vivere fecondo i configli del Noftro Si- 
gnore , il quale vuole , che ri fiacchiamo 
affatto. dalla terra per feguire lui folo ^ 
lo non farò qui parola delle Regola 
di S. Benedetto eh’ b tra le mani di 
ognuno • Olfervetò folamcntc di palTaggio, 
che il difegno di quefto Santo non fu 
d* introdur novità nella vita Monaftica ; 
ma di fare una raccolta di quello } che 
ritrovava di più perfetto nell’ altre regor 
le . Le cofe hanno cangiato molto d’ af- 
petto da quel tempo in poi , Tutti gli 
ordini de’> Monaci fono oggidì tante picr 
ciole Repubbliche differenti nella Chiefa , 

« fono tanti piccioli Stati eh’ hanno tutti 
i loro intereffi fcparati , Ripigliamo adef- ‘ 
fo la nofira materia intorno T origine , ed 
il progrciTo delle . Rendite Ecclefiaftiche \ 
Non così tofio i Re Barbari 's’iimpa- 
dronirono,, d' una parte dell’ Import) Ro- 
mano , che le: Leggi civili « ed -Reelefiar 

fti- 
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iftichè foJFerfero grandiffimf 'cangiamenti 
Convenne adattarfi allóTpirito , e al ge- 
nio di quelli nuovi Conq'tiiSarori , j quali 
s’ ingerirono negli affari della Chiefa. Noir 
vi fu più i* ifteffa libertà che per 1* ad- 
aieuo nell’ elezione de’ Vefeovi . I Prin- 
cipi vollero aflicurare i loiro Stati , non' 
dando i Vefeorati , " fe non a perfohe / 
delle quali pbtefTero fidarfi Qpindi fi' 
cominciò a'riguafdàr'e'lé dignità Ecclefia- 
ftiche , come cariche puraménre Laiche , 
ch’*eranò a difpofigionè de’ Prinripi , e 
colle quali potevano ricómpenfare coloro, 
eh’ erano^ al’ loro femzio Ma quello, 
che fu ancóra più ' perniciofo , e fatale 
alla Chiefi , fi è , che i Principi , e gli - 
dltri Signori non fecero più diflinzionc dà’ 
beni profani . Convcn'nd fbttomerterfi alla 
necedìtà de’ tempi j e le gran guerre che 
fu d ùopó fóftènere furonp cagione , che 
la maggior parte de’ beni della Chiefa- 
cade in mano de’ Laici . Si fecero di' 
'elfi contratti di compera*, e di vendita 
come facevail degli altri beni , e quelli' 
contratti erano tenuti per legittimi,- quan-* 

do 


to e nella 
Chiefa • 
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Diftinzio- 
]ic delle 
Chicfe 
dall’ Ai- 
talo • 


do erano fatti fecon'do le folite formalità*^ 
NelTuno a ciò fi opponeva . I Vefcovi , e- 
i, Monaci trattavano fcvcnte per quefto co’. 
Laici o per vendita, o per permuta. Gli: 
antichi Cartolari fon pieni di tali contrat-, 
ti ; e fcorgefi in elfi , che i figliuoli , 
che ereditavano da loro padri , divide-- 
vano le Chicfe infieme. cogli altri beni . 
I;C(?nti., o Giudici decidevano le contro- 
verfic , ohe nafcevano tra i particolari pec^ 
quefia fotta di beni , nell’ iftefib modo 
che per le altre eredità , e pofiefiioni . 

Egli è vero; che alcuni fcrupolofi di-_ 
ftinfero gli Altari dalle Chiefe , compren- 
dendo folto il nome . di CMefe le terre , 
ed altre rendite, delle.quali potevan con- 
trattare ; e fi dava 1* Altare ad un Prete , 
al quale fomminifiravafi una penfione per 
dire la Mefia , e per adempiere ,1’ ^hre 
funzioni Ecclefiaftiche . Ma ve ne furono 
alcuni meno fcrupolofi , i quali non face- 
vano quefia immaginaria difiinzione ; im- 
perciocché ■ trovanfi ne’.. Cartolari Antichi 
Formule di vendite delle Chiefe , e degli 
Aitaci colle Campane , Calici , e Croci 

' ed ■ 
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fcd altri ornamenti di Chiefa . Ciò prati- 
cavafì anche in Italia , innanzi che i Pa- 
pi fi fofiero arrogati autorità , e dominio 
fopra i beni Ecclefiafiici , che non dipen- 
dovano dalla loro Diocefi . 

A quelli funclli tempi deve attri- Rovina 
buirfi P intiera rovina degli Ecclefiadici degli Ec- 
,particolari‘) i quali furono obbligati di clefiallici 
vivere, a ftipendio di coloro, che poffedc- 
vano le Chiefe : e quello , eh’ è ancora 
più luttuofo , la maggior parte di quelli 
beni fon ritornati alle Chiefe Cattedrali , 

•c a’ Monafterj , a cui non apparteneva- 
no . Trovanfi invero in quelli medefimi 
Cartolari Formolo . di contratti , le quali 
fanno vedere , che i Monaci hanno com- 
perate da* Laici molte Chiefe , ma parte 
di quelle Chiefe erano fiate ufurpate da’ 

Laici agli Ecclefìafiici , a’ quali doveanlì 
lefiituire , e non vendere a’ Monaci . 

Oliando le amminifirazioni de’ beni 
Ecclefìafiici furono erette in Benefici , o 
-titoli perpetui , gli Ecclefiaftici , eh* era- 
no fiipendiati da’ Capitoli delle Chiefe 
^Cattedrali , da’ Monaci ed anche da’, 

' D ' Lai- 
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Laici , diventarono Vicatj perpetui « e 
'Curati : ma la poreioné ntigliorc de’ beni 
retto Tempre a’ Canonici , è à’ Monaci ,.i 
'quali prefero dipoi it titolo di Curati pri- 
mitivi» Di pià) ttccome i particolari non 
erano potenti , i Principi e gli altri Si- 
gnori , che fondavano Mona^fterj , coih- 
peravano le Chiefe da quelli Ee dettar Ilici 
e le davano a’ Monaci > i quali mantene- 
vano de’ Sacerdoti fecolàri , perchè ann- 
minittraflero i Sacramenti al popolo ; e 
‘nondimeno tutta la rendita, e le decime 
Tettavano d’ 'Monafterj . 'Per altro non 
farà' ^ui inutile fpìe'gare più particolar- 
mentV T origine , 'ed il progreffo delle 
■'rendite' anneffe a’ Monaftetj , c parlare 
nell’ ifteffo tempo de* loro privilegi , c 
delle loro efenziorti, e fi potrà anche ap- 


plicare àgli altri 'EcclcGaftici djuona parte 
Origine divedo » che dirafli dé’ Monafterj . ‘ 

<le’ beni Abbiamo moftrato'qùì addietro , che 

ttabili , ed j 'donaci' avendó 'fatta pfdféflìòne di po- 
altreren- ^ yivévano unicamente del loro la- 
tencn-vo>'o' J e delle limofine V che ricevevano 
Mo- come poveri; Noo effendò impiegati nelle 
nafterj . ' ' 
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funzioni Eccicfiaftiche , non potevano 
applicarfì quelle parole di S. Paole* Quel- 
li che fervono all* Altare debbono vivere di 
quello , eh* è off'erto fopra l* Altare : e 
perciò fembra , che non dovelTero mai 
afpirare a godete delle Rendite Ecclefiat 
ittiche , le quali , fecondo il Gius natura- 
le , ed Evangelico , appartengono a foli 
Miniftri della Ghiefa . E* nondimeno av- 
venuto il contrario ; imperocché il pin 
degli Ecclefiaflici fono flati fpogliati del 
bene , che loro li apparteneva , c ne fo- 
no flati inveftiti i Monaci'. E’ di già fla- 
to olTervato , che i Monaci fi applicavano 
molto all’ orazione , e che ciò procacciar 
va loro le limofine di molti particolari 
Ma dopo che i Vefeovi permifero loro di \ 

aver Oratori ; o Chiefe per proprio ufo , 
qUefle limofine crebbero al doppio , e la 
gente incominciò ad abbandonare le Par- 
rocchie per andare alle loro Chiefe • Vi 
furono perfino de’ Monaci ) i quali fece- 
ro nelle loro Chiefe Fonti Battefimali « 
ficcome ve n* erano' nelle Chiefe Battefi- 
mali . 1 Vefeovi proibirono loro f per ve- 
D i ri- 
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Origine 
delle 
Mcffe 
private . 


tita , di amminidrare alcun Sacramento > 
ad ogni altro fuori che a quelli del loro. 
Monaftero , ed impedirono , che non. 
avcffero Chiefe Battefimali , Ma quantun-, 
que folTero in quel tempo foggetti ad elTo 
loro in ogni cofa , anche in quello che ri« 
guardava la difciplina Monadica , non 
poterono tuttavia impedire f che il popo> 
lo non facelTc loro limofine • Vi furon® 
tuttavolta alcuni Vefcovi , i quali volle- 
ro ridurgli al Gius antico y e non per- 
metter loro di aver Sacerdoti ne* loro Mo- 
nafterj : ma il Papa S. Gregorio y eh* era 
'molto portato per i Monaci y fcrifie ad 
uno de* fuoi fufFraganei in loro favore , 
affinchè permettclTe , che celebrafiero la 
Meda nel loro Monafiero : e da quefto 
principalmente fono venute le Mede pri- 
-vate le quali furono di molto vantaggio , 
ed utilità a’ Monaci , e che procacciano 
' ancora al 'dì d* oggi una qualche rendita 
alla maggior parte delle Comunità Reli- 
rgiofe . . ^ • 

Trovali in alcuni vecch; Meffali ferita 
ti a mano y che in quello y che chiamali 
. il 
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il Canone della MelTa ^ facevafi menzione 
delle Hmofine ; chè ricevevano i Preti s 
imperocché in vece , che il Prete diceffe 
fólamente quelle parole : Signore j ricor-' 
datevi de* vOfiri fervi f è delle vofir'e ftr-' 
ve , e di tutti coloro , ebe fono frefenti 
diceva una volta , Signore y ricordatevi 
vofiri fervi , e delle voflre ferve y cbt mi 
fanno vivere delle loro limofine '( * ) * 
molte altre parole y le quali più' non fo- 
no al prefente nel Canone della MelTa • 
Siccome fu Tempre creduto nella Chiefa , 
che’ le orazioni e principalmente quelle 
del Sacrificio y folTero utiliflìme a’ mor- . 
ti , cosi i Monaci conobbero ben prello 
il vantaggio , che v* era di aver tra di 
loro Sacerdòti,' aSine di tirare a fe le 
carità del popolo , e con quello mezza 
àcquiftatono gfandiflìmi beni • Dee loro 

1 P ^ ' 

• • 

• (a) -Memento' Domine famulorum , fa~ 

mitiarumque tuarum , /r omnium etreum- 

fiantium • Memento Domine famulorum , 

famularumque tuarum y quorum eleemefynis 

ftiflentor , Can Miflal. MS. 
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pariinentt atwbititfi, l’ origine delle Cap*, 
pelle particolari e della moltiplicazione 
degli Altari per celebrar molte MelTe ad 
una volta : .impcroiochs fecondo T antico • 
coftume f non era pcrmclTo dire che una 
fola MefTa y.^alla.qu^I^ interveniva tutta, 
la gente j ed anzi cra-coCa inudita , che^ 
molli celebraffero la Meffa in un medefi.- 
mo giorno fopra il medeltmo altare : i! 
qual ufo s' è fempr.e confervaco nella- 

Chiefa Orientale . rt 

Formule ^ Ritrovànfi nelle Formule di MarcoH 
delle an- £q molti Atti di Ceflloni , o Donazioni in 

tiche do Monafterj , La formula piìk or- 

naziom , ^ 

dinaria era efprelTa in quelli. termini : Io, 

N. figlio di N, dono al, tal Monifiero ( a 
per rimedia dell* anima mia i tali e tali 
beni . 1 figliuoli facevano tali donazioni 
alle Chiefe > e principalmente a* Mona- 
fterj per ripofo dell*, anima del loro pa- 
dre , e della loro madre . Per lo più met- 
tevanfi folamente in generale quelli. ter- 

mi- 

• « 

( a ) Pro remedio anima mea « 


.'N ' 
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mini nell’ Atto( a'), per rimedio dell* anh 
ma mia y o di quella di mio padre e di mia : 
madre y femi- dichiarafAe in particolare.» 
il numero delle Meffe 4 cóme fi fa pre- 
fentemente . E in' quefto- modo potevano 
rtceverè tutte le' fondazioni , che 11 pre- 
fentavaiio’, fenza che foltero obbligati ad 
accrcfcere il’ numero de’ Sacerdoti . Egli 
^ vero , che vi fono- alcune Formule di 
Legati pii ) che fono' più ampie , e nelle 
quali oltre quelle parole : prò remedio 
anime noflra , 11 aggiugne ancora: Ut pìiit 
Deus ò" Dominus nojier Jefus Cbrifltis pec^ 
tata nodra dimìttere ^ minuere dignetnr , 

Paradìjì portas non gaudentes introire ju-‘ 
beat I & ut in ultimo tremendò' judìbio non 
inter bedos ad, JtniJlram y fed inter oves ad 
^extram aggregari mereamur confortìo fyc» 
Ma in quelli Atti non 11 parla che dèli’ 
orazione in generale . Vi fono nulladr- 
mcno- alcune Formule molto antiche 
nelle quali fi' fa menzione delle obbliga- 
D 4 zio- 

( a ) Pr<j mercede animtt mta y vet ge- 
nitori s ^ genitricis inem , 
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I. 

/ 

gioni particolari , che i Fondatori, o be- ; 
iiefattort addolTano a’- Monafterj ; ma 
quefti Atti fono rariffimi , e talvolta an-., 
che fuppofti , L* Imperadore Lodovico 

II. figliuolo di Lotario in un privilegio 
che dà air Abbazia di Cafauro fituata ^ 
nell’ 'Abruzzo , della quale era Fondato- 
re , obbliga i Monaci a dire ogni giorno, 
tre MeiTe per lui, -a cantare il Salmo izo. 
in tutti gli Offici , e gl’ Inni de’ Vcfpe-.- 
ri , e de’. Mattutini , e ciò per rifcatto ^ 
o rimedio alP anima fua . Qjielto privilegio 
fi trova ftampato alla fine del VI. Tomo, 
del libro , che ha per titolo Italia Sa- 
cra ; e quantunque 1’ Autore 1’ abbia trat- 
to da alcuni Cartolari , fi veggono in ef- 
fe molte aggiunte , c contralTegni di fal- 
lita , ficcome io medefimo ho riconofeiu- 
to , confrontandolo con un antico Carto- 
lare di quel Monafiero, dove il medefimo 
privilegio ò fecitto fenza tutte quelle 
aggiunte . Egli ò vero , che il numero 
delle Meffe , e le altre obbligazioni , che 
fono nello flampato , fi trovano anche 
nel MS.; ma ficcome in ‘qucfto Cartolare 

vi 


/ 
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vi fono molti altri privilegj del mcdelir 
nio Imperadore in favore di quello Mo- 

I 

nallero per la medefima cofa ^ ne’ quali 

quelle -condizioni non li .trqvano , così vi 

farebbe ragione di dubitare della verità 

di quello privilegio, j .olttecchc nel primo' 

Atto della fondazione punto non fe ne 

'> • ... ,,, 

parla . Checchb. ne fia , egli b certo , 
che quelle forte di tìtoli non conteneva-’ 
Ilo ordinariamente , fe non obblighi di 
orazioni , e talvolta di MelTe ; ma in ge- 
nerale : il che ha molto contribuito ad 
accrcfccre le rendite de’ Monallerj , per-' 
che i Monaci potevano fempte ricevere' 
nuove fondazioni , o legati pii*,' fenza 
aggravarli per quello di nuove obbliga- 
zioni , e i particolari , eh’ erano per- 
fuali , che 1’ orazioni de’ Monaci fareb- 
bero 'loro applicate , non avevano nelTu- 
na difficoltà di donare i loro beni a’ Mo- 
naderj , 

Avendo i Monaci acqui (lato con que* 
Ao mezzo una quantità grande di terre, 
e non potendo, effi coltivarle , fecero una 
fpczie di Affittanze Enfiteutiche , cui 

«hia- 


Mezzi di 
acquifi- 
zione tra 
Mollaci . 
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chiamavano Convenienti* , Ignoravanll al- 
lora le .leggi Canoniche y le quali proibi- 
vano di alienale , o di dire in affiittx» 
per un lungo tempo i beni' Ecclefiaftifci-'» 
i quali erano foggetti alle Leggi civili y 
c agli uft locali'', come tutti gli tltci-be-' 
ni . I Vefc.ovi é 'gli Abbati vendevand’j' 
e permutavano lé rendite delle' loro Chie- 
fe fcnza confultare i Papi . L’ affittan- 

I 

7a , che chiamavafi. Convenientia , ò aC-' 
cordo , era per un certo numero di ge- 
nerazioni di modo che i fondi erano 
impegnati' per molti anni', a'condizione • 
di una rendita annui , che pagavafi all 
Abbazia'; e per maggior ficurezza dice, 
vali nell* Atto (a) y cbe fi davano tante 
terre in via d* imprefiito fino alla tèrza 
generazione per coltivarle , migliorarle , ei ' 
averne folamente .1* ufo frutto , Jenza 
foffe permeffo venderle , permutarle , k* ^ 
impegnarle in verun modo , Qpefti forma’ 

' ■ ' d’Af- 

* * • « t 

* 

■ ( a ) Ann. 970. Ad «firn fruendi per «0- 
firum prafiitum , 'cultandi , /r exfruSldndi * 
non vendendi , nec concambi ondi 
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d’. Affittanza h ancora al.prefente in ufo 
in ^Lighiltcrra tra i Beneficiarj Proteftan- 

f / r . ^ j » 

ti ; e i Monaci fe ne fervivano una voi- 
ta. come gU altri Ecclefijftici , avendo* la 
deiTa libertà ^ che avevano quelli di ac- 
quidare , di vendere*'’,^ 'u di premurare ; 
la'ddove in fui principio fi facevano fcru- 
polo di avere beni fiabili loro proprj , e 
non prendevano ordinàriamente , fe non 
le terre abbandonate * cui coltivavano 
per fovvenire al proprio foftentamento . 

. Nel trattato delle materie Beneficia- 
rie ) attribuito a Fra'jPaoIo , ,fi fa men- Spiega- 

■ j.- P • , ztone del 

etone di una forma di contratto . detto 
• i • j " -, contrat- 

Precaxia y il quale ha apportato grandi detto 

ricchezza a’ Monaftcrj . I vécchj Catto- precario , 

lari fon pieni di quella forra di Atti y i 

. *i • 

quali confiftevano in una donazione * che 
faccvano i particolari de' loro beni alle 
Chiefe i.indi ottenevano dalle medcfime 
Chiefe con Lettere y cui chiamavano prr- 
cariai y o. frecatoria , gli fieffi beni per 
poiTedcr^U per una. fpczie di Affittanza 
Enfiteutica y imperocché la maggior par- 
te facevano un’ Affittanza per cinque, o 

fei 
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fci , ed anche fette*^ generazioni y a con- 
dizione di dare alla Chiefa y o Mohà- 
ftcro una certa rendita ogni anno'» II 

• • •* r » 

popolo dava alTai più volontieri il Tuo 
bene alle Chiefe , quando vedeva*, che 
fe ne rifervava 1’ ufufrutto per lungo 
tempo . Io ho ancora ritrovato in, alcu- 
ni Cartolari antichi Formule di precarie , 
nelle quali i particolari vendevano il lo- 
ro bene al Monaftero , ’ed ( « ) otteneva- 
no dippoi Lettere per quella fine alla' 
o quinta generazione , ficchè dopo la quin- 
. ■ ta generazione , i Monaderj potevano 
* difporré del bene , eh* era loro proprio 
dal giorno , che fi aveva contrattato^, e 
quelli , che lo avevano venduto h’ erano" 
foltanto ufufruttuarj , a condizionò che^ 
avrebbero pagata^ ogni anno una certa’ 
fomma di denaro , e che avrebbero"’ avu- 
ta cura di coltivare ( A ) , e di migliora- ' 
• • ' re 

( a ) Lìiteràs frecarids ufque in quintani 
generationem • Sotto Lodovico II» Figlio 
di Lotario • 

'( b ) Beneficiali ordine' ufu fri:sndi ,' cul- 

tan- 
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re le t^rre , fenza poter nè vendere , nè 
donare f nè obbligare j nè permutare 
nelTuna parte di effe , ficoome preferi- 
veva il tenore, dell’ Atto . V’ erano a 
quel 'tempo molti altri Atti della lleffa 
natura , i quali erano confermati dalle 
Leggi civili f e da* coflumi del paefe , 
e non fi faceva difiinzione alcuna tra i' 
beni; Secolari y .e i beni Ecclefiallici • 

Era permeffo a’ Monaci acquiflare e ven- 
dere egualmente che a* Laici . 

Le perfone , che abbracciavano la Altri 
vita Monaftica y contribuirono ancor effe nf^®zzi di 
di molto ad arricchire i Monafterj ; im- 
perocché accadeva per lo più, che quel- 
li , ch.e feieglievano quella profeffione y 
non fi contentavano di dare fe ftelfi a 
Dio y ma gli offerivano ancora tutti i 
loro beni y del che facevano un Atto fe- 
condo la formalità , eh* erano in ufo in 
ciafeun paefe . 11 tenore di quello Atto 
trovafi in quelli qprmini nell* antico Car- 
. . . ^ ,to- 

tandi y Iaborandi y mtlìorandì ^ non vtrt 
vendtndi y luc denandì y n$t toncambiandi iys. 
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telare di Cafauro t Io N. figliuolo dì N, 
nel tal anno dell* Imperatore AT. > « del 
Conte N. offro , e "dò di mia propria vo- 
lontà. in quefio giorno la mìa propria per- 
fona ) e tutti i beni , che pofftedo ne' tali 
a tali luoghi al tal Monafiero V dove voglio 
vivere il rimanente de' mìei giorni • E pec 
tendere <juefta offerta più folenne 9 face- 
vafi nella Chiefa j dove la perfona era 
offerta a Dio con tutti i fuoi beni , met- 
tendo la mano fbpra i’ Aitate Si offer- 
^era'ancora ^ che la pcbfefiìone della vi- 
ta Monadica non impediva > che i par^ 
ticolari non creditalTero le facoltà de’ lo- 
ro parenti , e non ne difponeffero in fa- 
vore del loro Monaftéro : Le vedove in- 
oltre , che pretendevano il velo d,alla 
mano del Vefeovo , e che dopo quefto 
più non potevano rimaritarli , donavano 
Monaderj , o ad altre Chiefe una par- 
te de’ loro beni , del che facevafi pari- 
menti uh Atto il Cài tenore era que- 
llo'; ‘Io N, figliuola di N. ferva di Dio ; 
che ho prefo il velo di Religione y dono a 
Abbate % 0 al tal Monafiero i tali e tali 
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beni' per rimedio dell* 4 nima mia j e dell* 
Oftitnu-di mio marito . ' 

Oltre a tutti quefli modi eh* hanno 
apportato grandiflìme rendite a* Monafte- 
, dobbiamo oflervate che le Cofticu'' 
etoni 'dell* Ordine di iS. Benedetto petr 
metcevano di lafcìAre la Comunità pet 
vivere- Tolitario , p Anacoreta ^ il che 
chiamatali a )*w 'uomo di Cbiofiro dir 
ventare Anacoreta . Qiiefti A-nacoreti., vchb 
t* erano: ritirati dal MonaUero colla petr 
miffioiie del loro Abbate , andavano ad 
abitare qualche luogo Vicino-; e non era- 
no tanto folitarj y ohe inon foffero vili- 
tati dal* pòpolo y il quale andava a rac- 
comandarli alle loro orazioni . Facevanfi 
loro grandi li mofine perchè :eratiD cipur 
tati più fanti degli. taltri ed èglino tir 

cevevano ogni fotta di donazioni y si in 
beni ’ftabili j^come mobili, QpandO «* era- 
no arricchiti in un luogo , andavano in 
un altro , dove il popolo faceva loro 
1* iftelTe carità . Il bene , che avevano 

ac- 

é 

• ( a) -Dr Qattjirerijt fèri Anachoritam • 
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àcquiftato , apparteneva ad elTo loco y e 
ne difponevano innanzi di morire in fa- 
vore del Monaftero y da cui erano ufciti . 

perchè 'la loco donazione fofle confor- 
me- alle regole fe ne faceva un Atta 
concepito ’ in quelli termini ('a') : Io iV, 
"Saterdote f 9 Monaco <di un tal Monafiero y 
tbe ne fono ufcito colla permifiiene deW Ab- 
bate y per condurre una vita piò ritirata , 
dono al mio Abbate N, per ripefb dell* ani- 
ma mia tutti i beni, y che pofiiedo y e cbe bo 
acquifiati con .fina permijfiòne . L* Atto 
della donazione conteneva un* enume- 
razione de’ beni y terre , e Chiefe , che 
quelli fbiitarj lafciavano a’ loro Monafte- 
r j » e davano nello ftelTo tempo gli Atti 
delle -donazioni particolari y i quali cu- 
Hodivanlì negli lArchivj infìeme coll’ al- 
'tfe Scritture', . 

' Olire a quello i Monaftecj non ave- 
vano difficoltà alcuna di vendere, gli or- 
namenti ' e iVali Sacri delle loro Chie- 
fe , Si fa talvolta meninone negli anti- 
chi 

( a ) Cartolare di Cafauro , Ann. ioj6. 
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dii , Cartolari de\ Calici , • e delle Croci 
d’ argentp , eh’ erano fiate date in pa-^ 
gamento per beni , che aveanfl compe- 
rati da .particolari , fenza che vi foffe; 
di ciò. la minima necelfità . Ma quello , 
eh’- è, ancora ,più forprendente , fi è , 
che i Monaci comperavano indifferente-, 
mente da ogni Torta di perfone,, e he-, 
ne-fpeffo da coloro , che aveano abufa-; 
to della loro autorità per ufurpace i be- , 
ni de’, poveri , Il che dava occafione a!, 
molti Signori,, di prendere il bene de’ lo- 
ro vicini ,, perchè erano certi > che! av-:' 
rebbero ritrovata de’ Monaci , a cui po- 
ter venderli . Noi ne ritroviamo un no- 
tabile efempio nel Cartolare dell’ Abba- 
zia di Mira nell’ Elvezia , il qual è fiato 
ftampato , Il Monaco,, che ha compilato; 
gli Atti della fondazione di quefio Mo- 
nafiero, dopo aver fatta 1’ enumerazione 
delle' terre , e poITelfioni , che apparte- 
nevano vleggitimamente àll* Abbaila , fa 
dipoi r enumerazione de’ beni , che 
erano fiati acquiftati con mezzi ingiu- 
E ‘-fti ' 



f 
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fli ( rt ) Quefto , buon- Religiofe dichiar** 
di cITete Rara obbligilto a pubblicare quc^ 
fie ingiuftc acquifiaioni , afHiie di darnel 
notiaia a fuoi FratcUi , e di fgrav'aré a 
quello modo la fua cofeienza : perocché" 
fa menzione di un Calice d* oro arric^-" 
chito di pietre preziofe , e di due Croci' 
d’ argento , colle quali aveali compera-- 
to 9 aggiugnendovi dell’ altro denaro 
alcune terre , eh’ erano Hate ufurpaté^ 
da una perfoaa di qualità a poveri con-^' 
ladini , ed in ultimo dopò aver ràpprc- 
femata 1* ingiuftizia di tali-atiqmfizioiii 
aggiunge ( à ) , che gli dee avvertire di 
non aver tanta cura del fuo corpo - per- ' 
perdere la fua anima , godendo ‘di un' 
bene ufutpato « Ma dopo tutte quefte ri- 
deilìoni non lafcia * di regiftrare nel fuo 
- • J:-.. car- •' 

k|. r ■ ' -r 'x'- 

( a ) Quél cum ùjujiitia eSr* tapina , aut. 
violenti^ congregata j aut acquijìta funi . 

,( b^ Dui» unufquifque hoc folum atten- 
dere deb$at f ne ita eprpu^ ntff riaty ut ani-: 
mam- perdat , cogitetque quid projìt , j,* 
latro rapiat y dt Monaibus comedat . 
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Cartolare i beni mal acquifiati , niente 
meno che gli altri . Imperocché è cofa 
rara , che le Comunità Religiofc faccia- 
no rellituzione j non credendo niuno di 
clTcrc a quello obbligato in fua fpezialità. 

I privilegj che i Principi accordare- 

• t ' * 

no a* Monafterj hanno cflì pure contribiii-j 
to grandemente a confervarc , e ad^ac-^ 
crefeere 4 loro beni . Qiiefti priviUgj. , 
che eWaroavanfi ( a ) Carte di francbigia y. 
e comandamenti Regj f .efentavano i. Mo- 
naflerj delle contribuzioni ordinarie , ed- 
avendogli i Principi prefi «ma volta ‘a 
proteggere , niuno ofava attaccargli . An- 
zi quando avevano una qualche contefa, 

V" « 1 

co’ loro vicini per terre delle quali ve- 
niva loro contrattato il pofleflb , accade- 
va di rado , che perdettero le loro liti , 
perchè i Giudici eh’ erano delegati da* 
Principi favoreggiavano. per io più 1 Mo- 
naci , i quali erano riguardati come per-- 
fonc appartenenti a’ Principi medettmi , 
ed i cui beni erano in certo modo con» 

. E ^ " fide- 

( a ) Carta libertatis (f pracepta reg alia. 
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fiderati tfome di loro propria giurifdizio- 
lie ) principalmente allora quando i Prin- 
cipi erano fondatori de’ Motiaftcrj . La 
origine delle inveftiture eh* hanno cagio- 
aiate tante turbolenze nella Chiefa tra * 
Principi , e i Papi, deriva da quella fot- 
ta di fondazioni , nè altro effe lignifica- 
vano 'dapprincipio , Te xioiiTe terre , di 
Cui il Principe rivefiiva e inveRiva' una’’ 
Chiefa , per parlare co’ termini' di que’ 
tempi , Gli Atti ifteffi , che facevanfi tra 
i' particolari , contenevano il termine di 
invefltre , il quale fignificava dar terre , 
o mettfcrne in pofTeffo . Affinchè ciò fof-' 
fe fatto più folennemente vi fi aggiugne- 
vano certe ceremonie , che poflbno chia-' 
marfi finzioni di diritto . Io ho ritrovato 
in un’ antica Formula d’ inveftitura fatta 
fotto 1’ Imperatore Lodovico II. , che t 
Giudici , ed altri Signori delegati dal 
Principe', 'Tacevano le invefiiture in fua 
alTenza , delle quali lafciavafi un Atto , 
dove erano fegnati gli anni del regno ' 
dell’ Imperatore , e quelli del Conte , o 
Giudice del luogo , col figillo , degli , altri, 

Giu- 
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Giudici , e teftimbnj , eh’ etano ftati pre- 
fentt , a quella ceremonia . La formula 
era concepita in quefti termini (a) N, 
N. inveftierunt per demandai ionem Augttfli f 
per colonnam de curie fjrc. N» Abbaiem . 
Leggefi in altre Formule d’ invelliture , 
per annulùm . In fatti era collume di f»r- 
virfi talvolta del ballonc , talvolta dell’ 
anello , e più fpelTo di tutti e due in- 
fleme . Quando quelle inveftlture face- 
vanlt da’ Principi , quello battone chia- 
mavall bajlone Regio y nell’ ittelTa gai fa 
che i loro privilegi erano chiamati ( b) 
Caria Regia y comandamento Regio y jffjjto- 
ne Regia y protezione Regìa ; e fu final- 
mente chiamato Scettro Regio (c) . Le 
invelliture de’ Vefeovati fi facevano per 
gceptrum regale , ficcome viene riferito da 
alcuni Autori , ne’ Cartolari antichi . 

E 3. Quan- 

f > 

( a ) Cartolare di Cafattro • 

( b ) Carta regalie , praceptum regale y 
jujjio regalie y defevfio regalie , 

( e ) Sceptrum regale . 
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InvcifU- 
ttire di- 
pendenti 
da’ Prin- 
cipi. 


Qpamunqué Càrio Magno , c i fuoi 
fucceffori avelTero rimeffa P elezione de* 
Vefeovi al Clero , e a’ Monaci conforme 
agli antichi Canoni , pure non fi face- 
vano 9 che coll’ afTcnfo de’ Principi i i 
quali nominavano quelli > che dovevano 
cfTer eletti ; nè fi ardiva dì fare altri- 
menti 9 perchè dovevafi ottenere da efli 
1 * invefiitura de* beni » c i privilegj , o 
immunità . Ciò olTcrvavafi non folamen- 
tc in Francia , c in Allemagna y ma an- 
che in Italia . Nell* antico Cartolare dell* 
Abbazia di Cafauro ritrovafi , che i Mo- 
naci di quell* Abbazia fondata dall* Im- 
peratore Lodovico II. prefero femprc 
l’ invefiitura dagl* Imperatori, e dai Re, 
fenza giammai ricorrere a* Papi , fino a 
tanto che inforfero le guerre tra i Papi , _ 
e gl* Imperatori Alemanni . Imperocché 
allora , ficcome olTerva il Monaco , che 
ha compofia la Cronica unita a quello 
CaJ^colare (a) i Canonici , e i Monaci 

fu- 


(a) Ann. 107J. Cum non pojjent ad Im- 

fe- 
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furono obbligati a ricorrere a* Papi per 
ottenere privilegi , e la permiflìone di 
procedere ad una nuova elezione , tanto 
più che le guerre impedivano loro 1 ad-* 
drizzarfi agl* Imp'eradori . Ciò feguì in ^ 

Italia , fotte il Pontificato di Gregorio 
Vii. , il quale attaccò con tanto vigore 
le' inveftiture de* Principi ; e benché i 
Monaci di Cafauro aveffero di già otte- 
nuto dal Papa Leon IX. un privilegio 
fimile a quelli che ottenevano dagl* Im- 
peradorl , fi lagnano tuttavia 5 che le 
guerre impedifeano loro di ricorrete agl 
Imperadori ifteffi y come fe non aveffero 
riconofeiuti i Papi pel diritto d* invefti- 
tura y fe non perchb erano coftretti a ciò 

fare dalla nccelfità de* tempi-» 

.. Qiicfta mèdefima Iftoria ci fa fape** L’eleRm- 
rcy'che i Canonici , c i Monaci non 
eleggevano i loro Vefeovi y c i loro Ab- ^ punto 
• -, i • ' E '4 dal Pap.t 

) nemeno 

peratorem re y ^lia jam difeordia y & d,if- jn Italia . 
Jldiitm inttr Romanam Ecciefiatn y & hn~ 
peritim Teutbonicorurh parabatur y ad pra- 
J'entium Apafielks Sedis aeiefftrioit . 
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bari , fe non dopo averne dato avvifò 
agl’ Imperadori , e ai Re . Qiiindi è 9 
che nell* elezioni de’ Vefcovi > e degli 
Abbati , che il facevano da tutto il cor- 
po de’ Canònici , e de’ Monaci , fi face- 
va fempfe menzione • del confcnfo de* 
Principi , e non fi parlava mai in effe 
rlcl Papa , il quale non aveva in allora 
nelTuna parte in quelle elezioni , ,nemi^ 
meno in Italia y ficcomc manifeflamcnts 
apparifce dal Cartolare di Cafauro y .e 
dalla Cronica MS. che è ad cfTo annef- 
fa . Il che ofTervavafi ancofa fotto l’ Im- 
peradore Enrico III. , .imperocché quella 
Cronica fa menzione di un (a)iMonaco 
chiamato Domenico y il quale fu eletto 
da tutta la Comunità col confenfo del 
medefimo Imperadore . L’ atto' di quella 
elezione è 'riportato per dillefo nel Car- 
tolare col figlilo di tutti i Monaci') eh* 
eleifeno Domenico : dichiarano fui prin- 

ci- 

, • ■ ~ V - , .v..',. , - ■ '1 

(a) Dominìcits elelius in, Abbatem ab^ 
omni e ongr esattone confenfu Imper^atgris Hen„ 
vici verter ab ilis Cbunradi filli , Ann. 1047. 
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cipio di quello Atto , che hanno eletto 
tuttf.ad’ una < voce dal più grande fino 

al. piu; picciolo , -Domenico Monaco , é 
Sacerdote ; indi,fi,aggiugne , che ci6 fu 
fatto coir'affeitfo di-,Blelino Gancelliere 
dell* Imperadore Enrico . Gl’ ifteffi Mo- 
^aci, affermano- di più in quella Cronica, 
che furono- obbligati 'a ricorrere al Papa 
Urbano II. perchì; i Normanni non per- 
mettevano loro di addrizaarfi-all’ Impc- 
fadore;.rL’ Autore di quella Cronica ag- 
giugnc , che ,il loro Abbate Grimualdo 
andò a xitrovarc . il’ „Papa‘j Urbano , .per, 
efporgli il mifetabile fiato,. a cui le gucr-:. 
rc’aveanó ridotta 1’ Abbazia^,.- e .che da' 
quel tempo in poi ( A Xcominciò-ad ciré-* 
re fotto la protezione della Chicfa Ro- 
mana , «ffendo «fempre per P addietro 
fiata fotto la protezione degl! Imperadori • 
• Ma quello , che più ancora merita 

d’ ef- 

\ . - ■ ... 

( a ) Suh proteiiioHe Romana Ecclefitt , 
quam ba£lenus Abbatia Sanili Cltmantis tgno^ 
raverat , quia ab Imftfatoribui gtibtrnaba- 
tur , ttieruit eoli osar i • . - . • 
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d* e{Tere ofTervato , fi è y che in quella 
medefima Cronica- fi dice (•«)» che T Ab- 
bate Grimualdo fu il primo che fì‘ fervi 
del ballone Paliorale y di cui ricevetté 
dal Papa per V irìvellitura dell* Abbazia y 
e che tutti' gli altri Abbati Tuoi anceoéf- 
/fori a vevano~ portato un fcettro Reggio y 
che > aveano dato <loro gl* Imperadori y 
per quello il Monaco , eh* ha deferitto 
il Cartolare di quell* Abbazia, rapprefen- 
ta da una parte il Papa Urbano y.e dall*: 
altra 1* Abbate Grimualdo ^ a cui il Pa~ 
pa .mette un Pafloralc in mano y mentre 
aveva rapprefemati gli altri con un ba- 
ftonc c fa- dire- q^lli vetfi al Papa- Ur- 
bano parlando all* Abbate : 


Cafaris oh fceftrum haculutn tihi "por^ 
rigo dgxtrunt ^ 


Qtto 


( a } Grimualdus prìmus ab Urbano in 
'jdbbatetn'confecraUtsj batulum pafloraltm in 
iveo feeptri regalis y quod antecejforet fri& 
ipft ex ’ dono Imperatoris in desterà portam 
bant y fiifeepit . 
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Quo bene Jii fretut ^ plus Cafare dat 
tibi Petrus . 

- Ma i Monaci conobbero ben prefto L’ c!c- 
per efperienza , che il battone Pattorale zicninon 
del Papa nengli difendeva come il batto- ®rano li- 
ne Regi*). Quindi è,' che 1’ Autore di que- 

di noni e. 

Ita Cronica (a) deplora la rmfena y a cui 
fu ridotto a quel tempo il Aio Monaftero , 

€ compiange la perdita , che fatta ave- 
va, dacché non era più protetto dagl’ Im- 
jperadori . - v 

Io riporto queflc cofe per far vedere 
il poco potere , che avèano i Papi innanzi / 

quel tempo nell* elezioni de* Vefeovi , e 
degli Abbati , e che dall* altra parte i 
Principi n’ erano del tutto padroni . Nul- 
ladimeno i Monaci facevano Tempre infe- 
rire quette parole nelle immunità , o pri- 
vilcgi , che i Principi loro accordavano , 

Cbe 

^ (a) Abbatiay_quie baElentis fuit Imperia-' 

li! Camera , modo datur pro pretto y Jìctit a 
mercatoYibns venditur vilis ancillula : ubi 
Junt fajlus regale! ? tibi feeptri magnificentiaì 
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Che avrebheeo la libertei di eleggere m Ab- 
bate della loro Comunità conferme alla Re- 
gola di S. Benedetto . Ma con tutto quefto 
non ofavano eleggere neffun Abbate , fe 
non coir aflenfo degl’ iftefli Principi i qua- 
li indicavano loro il più delle volte quelli , 
che dovevano elTcre eletti , non offervan- 
do nemmeno la regolazione , la quale 
prefcriveVa , che V Abbate farebbe fempre 
prefo dalla Cafa y di cui doveva elTere 
Abbate . La libertà di elezione non era ^ 
fe non nelle Abbazie poco confiderabili : 
ed anche in quelle facea di meftieri in fui 
principio avere la permiffione del Vefcovo 
del luogo , dov’ era iìtuata 1’ Abbazia . 
Avanti la Regola di S. Benedetto i Mona- 
ci erano foggetti a’ Vefeovi in tutte le 
cofe , non potendo intraprender nulla , 
fe non di loro alTenfo . Ma lo Statuto , 
ch’à in quella regola circa delezione de- 
gli Abbati , la quale doveva farli da* Mo- 
naci della Comunità y fervi loro di occa- 
llone per efentarfi appoco appoco dalla 
Giurisdizione de* loro Vefeovi . 

Egli è vero, che i Menaci dipenden- 
do 
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do da'* Vefcovi anche per 1’ offervanza Origiiif 

dell’ 

della loro Regola , non potevano elegge- 
Te un nuovo Abbate , fe non ne aveflero 
prima ottenuta la petmiflione da* loro Vef- nafterj . 
covi : ma llccome rap'prefentavano la loto 
Regola , così ninno impediva loro che noa 
la efcguiffero, e perciò ottennero da’ Vef- 
covi la facoltà di eleggere i loro Abbati y 
come prefcrivcvano le loro Coftituzioni . 

Non vi fu più in apprelTo bifogno di ri- 
correre a’ Vefcovi per procedere ad una 
nuora elezione: imperocché i Vefcovi me- 
dellmi lafciaronoin arbitrio dell’ Abbate^ 
e de’ Monaci tutto quello , che concerne- ^ 
va la Regola , e fi cominciò a far diffe-^ 
renza da quello , eh’ era di Giurisdizione 
de* Vefcovi , c da quello , che apparte- 
neva alla Difciplina Monaftica , I Monaci' 
andarono ancora più oltre ; ed ottennero 
da* loro Vefcovi efenzioni per quello, che 
s* apparteneva alla Giurisdizione Epifeo- 
pale . Ed una volta che i Papi ebbero' ac- 
qui fiato nelle Diocefi degli altri Vefcovi 
il potere , eh’ hanno al prefente , 1’ au- 
torità de’ Vefcovi fu del tutto diminuita 

e fae- 
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e fccinata t imperocché i Papi , il più 
delle volte per danaro , accordarono a* 
Monaci quante efcn2ion» mai vollero , 
Conviene nulladimeno confiderare , che 
le prime efen2ioni de* Monaci noji fono 
tanto 'cftefe quanto quelle degli ultimi 
tempi j c che quanto più crebbe 1* auto- 
ì tanto più crebfjero a pro- 
por2lone i privilegi de* Monaci . Per altro , 
quell' efen2Ìoni furono vantaggiofiflìme a’ 
Monallerj , e molte incomode , c gravofo 
agli Eccidi allici , che da loro dipendeva- 
no ; imperocché elTendó gli Abbati i pa- 
droni tanto nelle cofe',‘che rifguardavano 
Io fpirituale , come in quelle , che rif- 
guardavano il temporale, le contefe, che 
avevano con gli Ecclefiallici , erano fepi- 
pre decife in favore del Monàllero , ’ 
Inoltre gli Abbati il accordavano 
fpdrifllmo con quelli , a (iui davano 1’ am- 
minillra2rone delle Chiefe', e levavano via 
una parte della loro por2Ìbne , la quale ' 
veniva al Monaflero ; e 'per conièguir ciò 
più facilmente , pretendevano , che il di- ’ 

ritto, di Chiefa Battefimale apparteneltc" 

■ > ' , 

al 


Digitìzed by Google 


J 


X L X X i X )( 


■ — * 

al loro Monafiero , e per eonfegucnzale 
decii-rte’ , e tutte l’ altre rendite fpiritua- 
li . Se i’ Preti' opponevano , che aveano 
fcmprC' ricevute le. decime , e che per- 
unto la loro Chiefa doveva 'effere confi-^ 
derata come Battefimale ; allora i Mona-* 
cJ (l difendevano con altri modi , e prò-' 
teftavano i che i Preti non godevano di 
quelle decime y fe non in quanto gli Ab- 
bati aveano acconfentlto di lafciarle lord' 
per carità ; quantunque apparteneflero 
per diritto al Monaftefo' i* * 

- ' In qùefto modo i Mònaci dell’ Abba- 

zia di Mita hanno una volta prctefo , che' 
le decime delle Chiefe , che dipendevano 
dal loro Monalleroy apparteneflèro ad ef- 
fo loro . Io 'riporterò qat le parole inferi- 
te negli Atti della fondazione di-qnefta- 
Abbazia , perchè ognuno pòffa giudicare 
del diritto , che i Monafierj hanno prefo 
foventè fopra Chiefe y che da loro dipen- 
devanoy fenza che avelTero per quefio fon- 
damento alcuno di buone ragioni ( a ) : De 

• de~ 

(a) Atto dilla fondazione dell* Abbazìa 
di Mira • 
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detimis vero quas Clerici^ antea, bic..a nofiris 
agris aecìpieiant j credendum efi y /intocef-^ 
fores nofiros hoc potfus prò cbajrit^ti^ voi <t4 
Jfblatium vi£lui , quatH pto jufiitiefr éy.fubr 
ditione fdii»iffei in^pfipelldte^AJtbdtit- efi,- 
fitruì» velit -alio dare > aut fikinut bahere y> 
admonipique firn •modo gmnet.qtti fecefferinPj, 
bue ad babitandnm ^ ne mquam confentiant % 
ut Chrìctis Curami ab Epifeopo y fed Abbate, 
accipiat y qttodjfiud Monafierium_efi ^Mater-, 
Eulejta . Al che fi. può aggiungere , che 
gli Abbati davano, fpefliflimo* il governo, 
delle Chiefe ad alcuni de* loro Monaci , i 
quali facevano r Officio di Curato in luo- 
go de’ Preti fecolari ; ed allora era facile i 
attribuire al .Monafterq le decime, , che^ 
s’ appartenevano ,aV, Curati . Inforgevano: 
in fatti talvolta delle contefe tra ,i Vef"- 
covi 7 e i .Molaci,: ma i Monaci corrom- 
pevano facilmente i Vefeovi , a cui dava-' 
no denari y affinchè permetteffero loro di 
mettere Vicarj o Curati nelle 'Chipfe che 
pretendevaiio , jche dipendeflicro da’ loto 
Monafterj . 

- Per meglio coilofcere l’.ufo di que’ 

. tem- i.: 
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tempi , offerveremo , che Gregorio VII. , 
c gli altri Papi fuoi fucceffori fecero mol- 
te Coftituzioni per obbligare i Laici a re- 
(lituire alle Chiefe le decime , e le altre 
Rendite Ecclefiaftiche , di cui godevano : 
mi la maggior parte di quelle reftituzioni 
non furono fatte , fe non alle Chiefe Cat- 
tedrali , c a* Monaftcrj , quantunque, i 
beni apparteneflero a Chiefe particolari , 
ElTendo in allora la Chiefa dillinta 
'dall* Altare , t Monafterj ritenevano le 
Chiefe , vale a dire , le decime^, e 1’ al- 
tre rendite : ma perchè il diritto di prov- 
vedere agli Altari g’ apparteneva a’ Vef- 
covi ) convenne che i Monaci 1’ ottenef- 
fcro da’ Vefeovi; il che fu chiamato (a): 
»7 rifeatto degli Altari , GofEcedo di Ven- 
domio, ed altri Autori del medefimo tem- 
po fanno menzione di quello diritto . Di 
più , il Concilio di Clermont ordinò : Che 
gli Altari y che fojfero fiati dati ai Capito- 
li 0 a' Monafierj da'' Vicarjì che cbiamavanji 
perfone y ritornajfero in potere del Vefeovo , 
F quan- 

di) Altartum redemptio • 


Dillin- 
zione 
della 
Chiefa c 
dell’ Al- 
tare • 
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quando fero i Vefcovi non aveffero conferma- 
to in ifcritto la donazione fatta ai Capito- 
li , e a' Monafierj . Per avere qucfta con- 
ferma dcl-Vefcovo , bifognava dargli una 
certa fomma di denaro . E queilo difor- 
dine ne cagionava un altro ; imperocché 
i particolari vollero ancor efli aver delle 
Chiefe , delle quali traevano la rendita 

• ad imitaaione de’ Canonici , c de’ Mona- 
ci ) facendole fervire da’ Vicarj . Non 
era bifogno , che quelli , eh’ erano prov- 
veduti di quelli Altari folTero Preti, aven- 
do foftituito in loro vece de’ Vicarj , Gio- 
vanni di Salisberl condanna quello abu- 
fo (a), e non può comportare, che quel- 
li , che non fervono all’ Altare vivano di 
quello , eh’ è offerto full’ Altare , arro- 
gandoli la rendita delle Ghiefe fenza pre- 
flare nefliin fervigio a quelle medelime 
Chiefe . Yves , Vèfeovo di Chartres fi la- 
gna 

^ ( a ) Nolm* Sacerdoti^ onerari , aut fer- 

vire Altario , qui 4e Aitarlo vivunt , fed 
perfonatus quosdam introduxerunt quorum 
jure ad alium referuntur. tmolumenta • 
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gna egli pure di quefto difordine in un^ 
lettera al Papa Urbano II. , nella quale 
gli rapprefenta il catti\ro coftume 9 che 
era in Francia rifpetto a quella fotta di' 
-perfonati , eh’ era flato confermato da* 
Vefeovi fuoi anteceflbri : Qui Altari non 
Jirviunt 9 die’ egli 9 de Altari vivunt , a 
qua fdcrilegia. cum eos ahfierrere velim , mo- 
nendo 9 increfando 9 exeommunkando 9 Aita- 
rla a me redimere volunt fttb nomine per fo- 
nte 9 ficut a Pradecejforibus meis ex prava 
confuetudine redemerunt , 

Il Papa Urbano condannò in vero 
quefto abufo in un Concilio tenuto a Clet- 
mont9 per impedire la Simonia9 che com- 
mettevano i Vefeovi vedendo gli Altari : 
ma pare 9 che quelli 9 che gli avevano 
comperati da* Vefeovi 9 abbiano tratta 
profitto dalla loro Simonia 9 imperocché 
fu ordinato in quefto Concilio 9 che quel- 
li 9 che godevano da 90. anni innan2i di 
quelli Altari , non folTcro per 1 * avvenire 
moleftati , e che i Vefeovi non efigelTero 
più da loco la contribuzione 9 cui chia- 
mavano redemptio Altarium ♦ 11 Papa Paf- 
F X ca- 
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cale fucceflbre di Urbano confermò il me- 
defttno decreto in una delle fue Epiftole 
ad Ywcs Vefcovo di Chattrcs , e a Ra- 
nulfo Vefcovo di Xaihtcs , dove parla lo- 
ro in quefti termini : Arvernenfi Cattci- 

Ho adfuifiis , in quo pre/tdente Fradectfjore 
nojiro bonce memoria Papa Urbano , confen-., 
tientibus Galliarum Eptfcopisy decretamefiy 
ut Aitarla y qus ab annis triginta fub Vica- 
riorum redemptione Monafieria poffediffe nof- 
(untur quiete deinceps , & fit» molefiia qua- 
libet Monajieriis ip/ts firma permaneant . 

Ecco in qual modo i Monafterj ^ e i 
Capitoli , eh' erano parimenti comprefl nel 
decreto del Concilio di Clermont , riten- 
nero in perpetuo molti Altari , che loro 
punto non lì appartenevano ; e furono nel 
medeilmo tempo efenti dal pagare a’ Vef- 
covi le contribuzioni ordinarie , che pa- 
gavanlì dopo la morte do* Vicarj y per 
avere la libertà di mettervi altri Vicarj 
in loro vece. Sarebbe fiato, a parer mio, 
cofa migliore , e più conforme agli anti- 
chi Canoni lafciare a’ Vefeovi la facoltà 
di provvedere agli Altari • £ quello che 

pro- 
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prova y che querfo ^liritto fi apparteneva 
a* Vefcovi , fi è che quando i Laici furo- 
no obbligati a reftituire alle Chicfe le de- 
cime » e l* altre rendite Ecclcfiaftiche y 
di cui godevano y fu ordinato nel Conci- 
lio di Melfi fotto il Papa Urbano II. : Che 
nejfun Laico aveffe la liberti di dare a’ Mo- 
Ttajlerj , nè a' Capitoli le decime y Qbiefe , 9 
altre contrìhuziom Ecclefiafticbe y fema I af- 
fenfo del Vefcovo del luogo , o la fermifione 
del Papa . Ma avvenne , che i Vefcovi fi 
abufarono del loro potere , c petmifero a* 
Capitoli , c a’ Monaftetj di prendere que- 
lli beni dalle mani de’ Laici » a condizio- 
ne, che fi deffe ad cflì Vefcovi una certa 
fbmma di denaro , affinchè accordafferO 
la liberta di mettere Preti o Vicarj , i 
quali aveficro cura delle cofe concernen- 
ti lo fpirituale delle Chicfe . Q}»efti de- 
creti de* Papi , che furono accompagnati 
da fcomunichc , pofero timore a molti 
Laici , i quali in vece di reftituire i beni 
Icclefiaftici alle Chiefe particolari , a cui 
appartenevano , le reftituirono a* Capito- 
li c a’ Monafterj colla permiffionc de* 
F 1 Vef- 
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Vefcovi . I Laici amavano affai meglio 
r«ftituicc le decime , e gli altri- beni Ec- 
clefiaftici a’ Capitoli , e a’ Monallcrj , da’ 
quali traevano denaro , che a Chiefe par- 
ticolari y che non potevano darne loro . 
Per qucfto i Concili, ordinarono, che que- 
lle' reftituzioni non poteffero farli fenza, il 
confenfo de’ Vefeovi , affine d’impedire 
ogni fotta di patti-, o di convenzioni tra 
i Laici , e le Comunità Eccleliadiche . Vi 
furono tuttavia molti Laici , i quali non 
rollarono punto commoffi dalle feomuni- 
chc di Gregorio VII. , e degli altri Papi • 
Trattennero ^ ciò nullaoftante le Decime , 
e le altre Rendite Ecclellalliche . lllitui- 
rono oltre a quello de’ Preti che aveffero 
cura dello fpirituale fenza prendere Tifti- 
tuzione de’ Vefeovi. La qual cofa fu ca- 
gione , che nel Concilio Laterancnfe fot- 
to Aleffandro III. fu decretato («) :. Cbe 
i Chierici y o Preti i quali prendejfero il go~ 
verno delle Cbiefe delle mani d/ Laici fenzz 
i'. autorità del f^efeovo-det luogo , fojfero 

(a) Comi, Later.'IIt. cap. 14.' 
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Jcomunicati , ed in cafo che preJtJie{fei‘o ^ fop- 
fero depofli dal loro Minifie^o , I Papi nul- 
ladimeno comportarono , che i Laici con- 
tinuaflcro a godere delle decime delle 
Chiefc y di cui erano in polTelTo : ma ac- 
cordarono privilegi a’ Capitoli , e a’ Mo- 
naci per trarle dalle loro mani , quand* 
anche i Vèfcovi non voleflero acconfen- 
tirfi . Siffatti privilegi , che ottcnevanll 
facilmente dalla Corte di Roma ^ appor- 
tarono groffe rendite ai Capitoli , e a’ 
Monafterj , i quali addoffarono il governo 
fpiritùale delle Chiefe a’ Preti Secolari 
dando loro penfìoni tanto tenui , che i 
Papi furono obbligati à coiìdannare quell* 
Avarizia de’ Canonici « e de’ Monaci , i 
quali negavano a’ Preti quelko ch’era loro 
ncccffario per fufìillcre e mantenerli . 

I gran beni , di cui godevano i Mo- 
nafleri , diedero gelolia a’ Vefeovi e a’ 
Canònici , ed anche a’ Principi ^ a’ quali 
fu ràpprefentàto che la maggior parte 
di quelli beni dovevano piuitollo ^appar- 
teiière a’ Secolari , i quali àv'elTero la cu- 
ra, e 1* anamiiiiltrazione delle Chiefe, che 
F 4 a’ Mtì- 


Contefe 
tra i Vef- 
eovi , e i 
Monaci . 
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a* Monaci , i quali erano dalla loro (lelTa. 
profeffione efclulì da tutte le funzioni Ec- 
clenalliche. Mi (ìccoine i Monaci , ivei- 
no profittato' dell’ ignoranza ) e de’ vizj 
de’ Preti Secolari , ed era fiato dato loro 
il governo della maggior parte delle Chie- 
fe y cosi fu difficile fcacciargli da quefie 
Chiefe , per rimettere in effe i Preti Se- 
colari , Qiiindi nacquero grandi contefe 
tra i Canonici e i Monaci , principalmen- 
te in Inghilterra , dove i Monaci aveano 
fpogliato i Canonici de’ loro Canonicati ,• 
ed aveano perfino obbligato i Preti Seco- 
lari a farli Monaci fe volevano godere de* 
loro Bcneficj , 1 Vefeovi fi adoprarono ad. 
ogni loro, potere per allontanare i Monaci 
dalle Dignità Ecclefiaftiche : ma dall’ al- 
tra parte i Monaci ricorrevano ai Papi , i 
quali s’ erano già fatti padroni di una' 
buona parte della Giurisdizione de* Vef- 
’ covi . Ma i Principi , eh* erano perfuafi » 
che i Monafterj foffero divenuti troppa 
ricchi , fofiennero il partito de’ Vefeovi 
centra i Monaci , e i Papi . Tutti gli Ar- 
civefeovi di Carcorbcri erano fiati Monaci 

do- 
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dopa Agoftino , che il Papa S.' Gregorio 
aveva inviato in Inghilterra , fino al Re- 

f 

giio dì Enrico I, Ma quando fi venne fot- 
to di qucfio Principe all’ Eleaione di un 
Arcìvcfcovo (a) , tutti i Vefcovi d’ In-., 
ghilterra proteftarono arditamente , che 
non volevano avere un Monaco per loro 
Primate > c che v’ erano nel Clero perfo- 
ne virtuofe, eci atte del pari a governare' 
una Chicfa , che ne’ Monafterj . S' inco- 
minciò pertanto a levare appoco appoco 
a' Monaci il governo delle Chiefe , quan- 
tunque fo/Tcro protetti dai Papi . Furono 
Tuttavìa Tempre dìflìml i Canonici Rego- 
lari da' Monaci , e ciò fuffifte ancora" al 
giorno d’ oggi ; imperocché vediamo ef« 
fervi pochi Monaci ^ che prendàtto la cu^ 
ra delle Parrocchie , c facciano 1' altre 
funzioni Ecclefiaflìche fuori 'de' loro Mo- 
naflerj t laddove i Canonici Regolari eferr, 
citano dappertutto quelle tali furgoni > 
fenzà che fieno obbligati ^ come i Mona- 
ci » a mettere nelle loro cure Preti Seco- 
lari , ; 
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Impieghi 
Ecclefia- 
ftici in- 
compati- 
bili co’ 
Monaci . 


nettano al prefente pochiflìme Chic- 
fe Cattedrali V che fieno occupate da* Mo- 
naci , henche una volta fotte cofa molto 
ordinaria , c comune , non vedere nelle 
Ghiefe altri Canonici , 'che Monaci , f 
quali aveano ad un iftett’o tempo la cura 
de’ Monatterj , e delle Chiefe : il che era 
affatto contrario a* Canoni , e all* ìttitu- 
2 Ìonc medefima della Vita Monattica(a). 
San Gregorio permette in vero a* Mona- 


ci , di entrare’ nell* Ordine Ecclefiattico . 

r *' ■ ... 

c di efercitarne tutte le funzioni , quan- 
do il loro Vefcovo voglia ad etti commet- 
terle ; ma allora non potevano più retta- 
re ne’ loro Monatterj , perche erano di- 
venuti veri Chierici . I Monaci fecero 
nullaottante il contrario , tettando ne’.lo- 
ro Monatterj , e fi addoffarono il gover- 
no , e la cura delle Chiefe . Anzi nell* 
Iflorià d’Inghilterra fi legge , che l’Offi- 

, V**> ^ " 


( a 3 Qutfquis àutem ex Monafie'rio ad Ec“ 
eìejtaflkum ordinem pervenerit y ulterius il- 
lie y nec aliquam potefiatem , nec Ikentiam 
habeat mannndi . Grcg. Papa . 
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ciò di Archidiacono di una Chiefa Catte- 
drale era annelTo alla Carica di Priore 
del Monaftero . Il defuierio , che aveva- 
no ^di arricchire le loro Cafe , era la veri 
ragione •, perchè cominuavano a ftarfene 
nelle loro Comunità , quantunque f'oflcro 
da 'effe giuridicameme feparrfti per gl’ im- 
pieghi Eccidi artici y che àffumevano ; e 
nort che fpogliarfi <di tutti i loro collumi 
Monacali , quànd’ erano affociati al Cle- 
ro , introducevano aitai nelle loro Chiefe 
le ufanze , ~e le ceremonie • de’ loro Mo- 
li àrterj ; e quefto appunto agevolò a' Pre- 
ti Secolari il modo di rie ntraix nelle Chie- 
fe Cattedrali , e negli altri Benefici . Non 
urtante querto y una parte delle rendite.,» 
che appartenevano alle Chiefe particola^ 
ri , è reftata ne’ Monafterj . 

Di più , i Principi » e i Vefeovi non 
poterono tollerare » che i Monaci occu- 
paffero le dignità Eco-lefiafUche , dopoché 
i Papi diventarono tanto potenti , che 
difponevano a loro talento della maggior 
part* de’ Benefici : imperocché i Monaci 
prendevano feinprc a fortenere gl’ inte- 

rcffi 
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refli de’ Papi centra i Principi y e i Vefeo- 
vi _} col pretefto di difendére la liberta 
Ecclenaftica ; e ficcome i Principi non 
volevano afToggetearfi al Papa y ed ave- 
vano ogni giorno querela, y e contrafti con 
effo loro y così rifolvcttero di non dare le 
cariche y c gl* impieghi Ecclefiaftici y fe 
non perfone dedicate al loro fervizio > 
L’Iftoria d’Inghilterra ci fommini- 
ftra di ciò un bell* efempio fotto il Regno 
di Riccardo I. Qjiefto Principe avendo ra- 
dunati i Vefeovi del fuo Regno , non po- 
tè trattenerfi dal piagnere in loro prefen- 
ea y e di rapprefemar loro («) eh’ era 
un mifcrabile y e non un Re . Si duole y 
che i beni del Regno fono divifi in un 
numero infinito di parti y delle quali a 
lui non tettava che la porzione minore y c 
eh’- erano (i) poffeduti da’ Monaci neri , 
da’ Monaci bianchi , e da’ Canonici d’ or- 
dini 

C a ) Se miferuM tjfe * non Rtgtrn » Chr. • 
Gervafii . 

( b ) liac enitrì & Hta ttbi Mo^ 

nubi y ó" & ordhii 'iiv?r/I Canonici . 
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dini differenti. Rinfaccia dipoi a* PrerT 
Secolari ì loro vizj fcandaloli , e le loto 
dlffoluiezEe note a tutto il mondo ; Elet^ 
mofyuas fofuli , dice quello Principe par- 
lando de’ Preti Secolari , diflrabunt , £y 
expCndunt in pravos ufus ^ dum magis togi- 
tant de fuartim panats mtretricum y quom 
de fuarutn vtfiimentit vel libris Ecelejta- 
rum ...» Tolerahile malum videretur , fi 
finguli fuas mulierculas obfervarent , fal- 
tem tborum non ìnvaderent alienum . 

Quelli difordini non erano folamente 
nell’ Inghilterra , ma in tutte le Chiefe 
dell’ Europa , dove i Preti , a’ quali era 
Vietato maritarli , fecondo i Canoni della 
Chiefa Occidentale , non avevano neffun 
riguardo di tenere in cafa pubblicamente 
delle donne . E fi ha obbligazione a’ Mo- 
naci de’ fervigj eh’ hanno prellati alla 
Chiefa in tempi , in cui i Preti fecolari 
erano immerll nel vizio y e nell’ ignoran- 
za : mai loro fervigj non furono più te- 
nuti in si gran pregio y dopo che li dichia- 
rarono per i Papi , i quali volevano effere 
foli Padroni delle Rendite Ecclcfiaftiche 
. con- 
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comra 1’ amica ufanza' . Il Re Riccardo , 
di cui abbiamo qui innanzi parlato y attri- 
buifce alla debolezza de’ Preti del fuo 
Regno il difordine , che la Corte di Roma 
recara ne’ Tuoi Stati : Romani -, die’ «gli» 
fropter debilitatem tioflram » adbeo nobìi in~ 

^efii flint , ut nobis folummodo videantur im- 
perare » literulas fuas nobis vendunt » nec 
jnjlitiam quarunt fed litigia foveni » multi- 
flicant appellationes » redimunt placitantes ; 

cum folam pecuniam appetunt ^ veritatem 
_eonfuttdmt , pacemque fubvertunt , Quello 
Principe continuando le fue doglianze di- 
chiarò, a’ VefcQvi della medefima AlTem- 
blea, che per rimediar^ a tutti quefli ma- 
li, era d’ uopo obbligare i Monaci a riti- 
rarfi ne’ loro Monaftecj , fenza ingerirli 
in avvenire negli affari Rccleliadici; e ri- 
formare i Chierici Secolciri, i quali fareb- 
bero affai più utili che non erano i Mona- 
ci (a) » per relìllere all.e ingiulle preten- 
fioni c al temativo della Corte di Roma . 

Il 

(a) Romanis latronibus , fi tranf^redhin- ' 
>«r » poterunt obejjè . 
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II parere del Re fu approvato da tutti i 
Vefcovi , e fu ^abilita in quell’ Affem- 
blea ) che i Monaci , i quali poiTedevano 
Chiefe Cattedrali) avrebbero le loro Chie- 
fe particolari vicino alle Cattedrali > e lì 
metterebbero in luogo^loro Canonici Se- 
colari . In quello modo i Principi uniti a* 

Vefcovi procurarono di rimettere i Prctf 
Secolari nelle Chiefe fecondo le regole del 
Gius comune . Ma quefio non (I fece fe 
non con grandiilime difficoltà ) perchè i 
Monaci erano protetti da* Papi ) la cui 
autorità era divenuta formidabile ; e a 
que/lo tempo principalmente dobbiamo 
attribuire buona parte dell’ efenaioni , 
che i Monaci ottennero da Roma ) affine 
di non dipendere da’ Vcfcoyi ) i quali 
procuravano ad ogni loro potere di diflrug- 
gerli . . , 

Era una cofa , che fommamente dif- Origine 
piaceva a’ Principi , il vedere ) che j delle 
Papi difponelTeto a loro talento de’ beni ) 
che i Re loro AntecelToti aveano dati alle 
Chiefe in tempi , eh’ elfi n’ erano i pa- Chiefe . 
droni . Egli è certo ) che i Principi non 

avreb- 
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avrebbero accordati beni così grandi alle 
Chiefe, fe avelTero creduto, che doveffe- 
To cadere in mano de’ Papi , Imperocché 
a qual prò dare alle Chiefe intiere Città , 
c valli dominj colla Giurisdiaione fecolare 
per non poter più difporne in appreffò ? 
Gl’ Iftorici Alemanni attribuifcono princi-> 
palmento agl’ Imperadori Ottoni le gran 
ricchezze , che poiTedono i Vcfcovi , e i 
Monaflerj in Alemagna ( « ) Ottho primus 

■ omnibus fette Cntbedralibus Ecclejiis in Italia^ 
Gallia - , Germania , Burgundia , & Lotba- 

■ rìngia conflitutis , multas civitates , caftra , 
’ offida , villas , & multa alia dominia tetti- 

por alia ^ ^ jurisdi6Hones donavit , atque illis 
omnibus Ecclejtis propria infignia perpetuo 
deputavit • Arcbiepifcopos quoque , & ^plf~ 

■ copot Ducatibus , Comitatibus , & Baroniit 
eommunivit , quibus nòbiles , éy potente! 
Vafallos fubjecit , ut fempet effent ad re[t- 
fiendum fb* manu forti paganis Hareticis 
Ciò non s’ accorda del tutto colle Riflef* 
fioni, che F. Paolo (^>) ha fatte nella fua 

■ . Ilio- 

(a) Tbeod. de Niem,^ priv. fb* jur, Imp, 

(b) F, Paolo Trattato delle mat. Betief* 
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moria y dove pretende che i Vefcovi di 
Allemagna abbiano ufurpate , durante le 
guerre tra gl’ Imperadori , e i Papi , le 
terre , -df cui godono al prefcnte co’ ti" 
•toli di Pari , di Marchefi , e di Conti . 
In fatti y benché ciò poiTa elTcr vero di 
alcuni , non fi deve aflerire generalmente 
di tutti ; imperocché gli Archivj di quelle.. 
Chiefe fan fede del contrario . Deefi non- 
dimeno efaminar bene i titoli > clte pro- 
ducono , perché ve n* ha molti di fallì * 
ElTendo allora i Vefcovi y e gli Abbati 
impiegati negli affari più gravi ed impor- 
tanti dello StatOy era loro facile ottenere 
da’ Principi quanto defideravano : oltrcc- 
ché elTendo più capaci de* Laici y i Prin- 
cipi illelfi confidavano molto in loro . Ma 
tutti quelli gran beni y di cui fono fiate 
arricchite le Chiefe y non hanno fervito 
che ad accendere la guerra tra i Papi , e 
i Principi y pretendendo ciafcuno d’ avere 
particolar diritro fopra le Rendite Eccle- 
fiafiiche. £ quefio divife gli Autori di que’ 
tempi ; alcuni fcrilTero in favor de’ diritti 
pretefida* Principi > ed altri in favore de’ 
G Pa- 


; 

Digilized by Google 



• X K C V 1 U )C 


Auto- 
rità del 
Papa 
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nefizi « 


' 

Papi : ed c ancora al dì d’ oggi fomma- 
iriente. difficile accordare inficine le ragio- 
ni di quefiè due Potenze « 

Neffonò può negare ^ che il Papa non 
• fia ad un- tcnipo Vefeovo^o Metropolitano 
di Roma j Patriarca d’ Occidente , e Ca- 
po della Chiefa . Io non efamino adeffo , 
fe tutte quelle qualità fe gli appartengano 
di Giu$ Divino , o di Gius pentivo ; per- 
ché Una tale quiftionc fpetta piuttofto alla 
Teologia , che 'all’ Iftoria . Egli è inoltre 
certo , che il Papa non ha tutte qùcfte 
qualità indarno i € che ciafeuna dee gode- 
re di alcuni diritti i che le fono pattico- 
lati , e propri .-Non fi dubità > che come 
Vefeovo di Roma non polTa difporrc de* 
Benefici , che fono di ragione della fua 
Diocefi i Bella dunque ad efaminare fql- 
tamo , fe poffa come Patriarca di Occi- 
dente » c Capa' della Chiefa provvedere 
giuridicamente tutti i Benefici ) o dignità 
Bcclefiaftiché di tutta la Criftianità . Se lì 
' feguc la I>ròvà di fatto , ognuno fa , che 
la Chiefa di Roma non ha avuto in ciò 
neflun privilegio a preferenza dèli’ altre 

Cl^ie- 
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Chiefe . Ci^fcuua eleggeva i Miniati , di 
cui abbifognava fer^a ricorrere a Koma ; 
e quando inforgevano difficol^) e contra* 
Ai y. A definivano ne* Sinodi Proviitciali , 
■^eifuno aveva ancora fcritto, avanti l’in- 
trod|i 2 ione d^l Giu$ novello , che il folo 
Vefcovo:di Roma , come fucceffore di S, 
■Pietro ^ ave^t tutta la Ciuri$dirione Eeclc- 
AaAiea, e «he gli altri Vefcovi non erano 
«he ftioi Vicarj o Delegati. 1 Papi nulla- 
dimeno pretendono adelTo , che la loro 
autorità rifpetto alle Rendite Eccleiìadi" 
che.Aa fondata fopra il Gius Divino , o 
che per non ayere di elTa goduto pel cor- 
fo di molti fecpli) non A poiTa quindi in- 
ferire , che npn aveano in effe neffun di- 
ritto . Un Gius divino, dicpn eglino, ef- 
fendo eiTenzialmente anneffo alla perfona 
de’ Papi» non pub mal patir prefcrizione ; 
c (l ragiona male dicettdo, che i. Papi non 
hanno ti4 diritto , perchè non hanno di 
effo goduto per lungo tempo » e non ne 
godono nemmeno al dì d* oggi in tutta la 
fua ampiezza ed eilenAone • Si deve tal- 
volta non fervirfi del proprio diritto , o 
0» cc- ' 
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cederne una parte pel bene delia pace 
X^e leggi del rigore nuocono talvolta alia 
quiete della Chicfa ; ed allora fi fcguono 
le vie della dolcezza proporzionate al 
tempo. Ppr quello il (a) Papa Innocenzio 
III. affernla in una delle fueEpiftole» che 
le traslazióni de’ Vefcovi , ed altre mu- 
tazioni di Sede s* appartengono giuridica- 
mente alla Chiefa di Roma y e che i Pa- 
gi godono di qucfto privilegio come fuc- 
celTori di S. Pietro; e che come tali fono 
padroni di tutto il gius Canonico : di mo- 
do che fecondo quello ragionamento; non il 
dee tanto conlìderare quello , eh* coordina- 
to da’ Canoni , quanto quello eh’ è ordinato 
da’ Papi f dà* quali gl* illcllì Canoni dipen» 
dono ; perchè fecondo il fuo principio y 
tutto il Gius Canonico trae la fuaorigine , e 
la fua autorità dal Primato di S. Pietro 
Il Papa Innocenzio , che folliene 
quella maSima in favore della fua Sede , 
faceva per altro che tutto il Gius anti~ 

V 

co 

( a) Innoc, 111, de transUt, Epife, tir. 7. 
cap, I. 
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CO era a quello contrario , e che l* de- • 
«ioni de’ Vefcovi 9 le loro translazloni , 
le loro rinunzie 9 o raffcgnazioni fi fa- 
cevano ne* Concili Provinciali 9 e di più 9 
che i Principi anno parimenti avuta gran- 
de ingerenza in tutte quelle cofe ne* lo-, 
ró Kcgni • Per efempio 9 1 * ufo della 
Chiefa di Francia era molto diverfo fot- 
to la prima flirpe de* nofiri Re 9 da quel 
pretcfo Gius Divino ’t di cui fi fa men- 
zione nella Compilazione delle Decreta- 
li 9 imperocché vediamo che i Re con-.' 
vocavano da per loro i Concilj per que- 
lla .forra di arfari 9 c'clle (a) nelle cau- 
fe di fomma importanza 9 quaJi erano le 
dcpofizioni de* Vefcovi, nominavano ^er 
Oiudici quc’ Vefcovi dèi loro Regno 9 
che più loro piaceva . In fomma i Re 9 
e i Vefcovi de’ luoghi trattavano ne’ 
Concilj gli affari , che i Papi pretendo- 

I » • * - - 

no oggidì che s* appartengano loro di 
Gius Divino . Cgli è vero 9 che focto la 
feconda flirpe de* nofiri Re , 1 * autotità' 

G 3 de* ' 

(a) Cregor, T$trèn, Ui* J. io. a 7, 

- » 
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de* Papi fu' più grande, in Frane, ia^ : ma.^ 
era fempre, .Umlt^ta^da* ^ijincipi.»- fenza 
1* afTeiifo d«* quali non potevano far nul- 
la nernmen nelle caufe , che chiamavanlì, 
maggiori , .e il ,c^ giudizio pareva effere, 
rifetbato a'^ papi ^ Jnqn^hw Agli altri^ 
affari di minpr ìmpQi;ta,nza v-i Vefeovi n\ 
erano i padroni ^ e 1* intiera difpofizione 
de* Benefizi dipendeva da loro • I Papi 
non avrebbero .^mai penfato, al Gius , eh* 
è adelTo introdótto ^ e ffabilito ^ fé i par* 
tieoiari ^ ébe contendevano tra di loco 
fopea la vaU^ita delle loto elezioni ^ non 
foffero ricocll alla prima Sede. per met* 
ter fine a* loro contrafiì. Vediamo anbo* 
ra nell* undecimo Secolo efempj del po* 
tere' de* Concilj .Provinciali.) .i quali am-j_ 
mettevano le raffegnazioni » e le rinun* 
aie fatte da* Vefeovi » e le traslazioni 
da ;Una AtnA Sede fenza ricorrere pcc . 
quefio a* Papi | nb v* b cofa più nuova 
quanto le prqvifionì de* Vefeovatt nel mo- 
do, che fi fa^^q oggidì colle Bolle de* 
Papi .) che*^ confe.rmano 1* elezioni ne* 
luoghi ) dove fono ancora in vigore ) e 
« ■ • ' le» 
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le nomine de* Principi , che godono di 
queifo diritto . Ma dacthè i particolari 
han data occalìone all* introduzione- del 
Gius moderno y non 'fu difficile a* Cano- 
nidi foftenerlo « . ^ ’ 

Per fat vedete ^ che il Papa h pa- 
drone di tutti i Benefici dicond ^ch** 
egli h il Bollatdre de* Collatori 9 e 1* Oc«« 
dinario degli Ordinai] 5 noti folameiue 
nella Chiefa Occidentale ^ di cui è Pa-* 
triarca ', ma eziandio in 'tutto il mondo ^ 
perchè è il Patriarca de* Patriarchi ^ o il ; 
Capo di tutta la Chiefa «' Aggiungono in^ , 
ioltre f che la Chiefa = di Boma ha fonda- -> 
te tutte l* altre Chiefe j e che per con- 
feguenza puh difporne come Fondatrice . 
t Padrona . Egli c certo 5 che i Patriar- 
chi di Alelfandria ) e di Antiochia ordi-- 
navano i Vefcovi , eh* erano dentro i 
confini' del loro Patriarcato. ^ , e che il. 
Pa^a faceva l'iftcffo riguardo n’«Vefcpvi' 
che fono nelle. Begioni , che chiamavanfi. 
Suburbicarie « Da un* alita parte « i Ca<»- 
fionifti mofirano colle tftfiimonianae di & ' 
'Leone i è di S. Gregorio y'e di alcuni. 

' G 4 ■ •!' 
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Rifleflio- 
ni fopra 
il diritto 
de’ Papi . 


altri Padri, ancora, che S.. Pietro ha fon- 
date le Chiefe di Antiochia , di AlcfTaii- 
dria , e di Roma , che fono le tre prime 
Patriarcali, dalie quali P altre han tratta > 
la loro origine • . ... ■ . 

' Quello' è, il fondamento , fopra il 
quale i Gandnidi attribuifeono al Papa la 
difpofizioiie di tutte le Chiefe del Mon- 
do- , Sono nulladimeno collretti a con- 
feflare , ché' quello diritto' fu. ignoto agii 
Amichi/, e che fi ritrova unicamente nel 
Libro., delie Decretali ed .anzi, io ofo 
dire , che le Decretali non contengono > 
che una parte di quefio nuovo Diritto > 
di cui i Papi fono oggidì in polTelTo ; e 
che- dopo la collezione .delle Decretali , 
la Corte di Roma ha fatte molte, fco-. 
perte nelle materie Beneficiali , delle 
quali io non farò qui parola , Oflcrverò 
folamente , .che a Roma non fi fa. con- 
to , fe non delle maflìme prefenti , che, 
il Decreto di Graziano non è punto fil- 
mato !, perchè non contiene per lo più , 
che vecchj collumi , i quali non fona pia 
in ufo : e che non fi ammettono i Libri ^ 

del- 
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delle Decretali , fc non in quanto fi ac- 
cninoclano al tempo prefcntc , Il gran- 
principio delia Corte di Roma confile 
itcUa perfuaiione , che hanno che il Pa- 
pa Ila il padrone delle Leggi , cl^e a lai 
Colo appartenga > far Canoni ^pel go- 
verno della Chiefa ; e che fia in poter 
Tuo cambiare gli antichi ^ ed ìntrodarne 
di nuovi y fecondo la neccffita de' tem* « 
noi ^ de' luoghi y e degli affari « Se av- 
viene , che i Principi fi oppongano all* 
eTecuzione de* loro Brevi, o Bolle, fi ac- 
comodano di leggieri con lelTo loro per, 
via di Concordati, o in altro modo, fen- 
sa che 'ciò pregiudiclù punto alle loro 
prctenfioni , perchè fi,ccome cfll dicono , 
due forte v* ha il. Diritto , cioè; jus 
Bum altrimenti il Di^tvo di rigore , il 
.quale non può il piti delle volte metterli 
in cfecuzione ; e jes^ remiffum , che è un 
diritto un pò cilafciato , che può anche 
chiamarfi diritto di economia , e di pru- 
denza , del quale la Chiefa s* è fpeffe 
volte fervila- per addattarfi al genio , o 
all’ umore di colóro , catì cui aveva a 
che fare * - . . < . ^ 1^*“’ 
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I Papi han fempre feguito quello me- * 

todo rifperto a’ Principi , e quello 'ch*^ 

non han potuto ottenere in un tempo , 

fperano di ottenere in altra* occafione . 

Sopra quello principio fono fondàti turt» 

> ^ 
i loro ‘Concòrdati ^ cd altri* accomoda-' 

menti , ch^ hanno*fatti con molti Princi-' 
pi . E per quella le pròve , che (a) F, 
Paolo trae dalla natura de’ Concordati ^ 
per moftrare , che i Papi non hanno giu- 
ridicamente un alToItrto potere fopra le 
Rendite Ecclefiaftiché , noti fono appièno 
cortcrudentT-;' perchè i Papi pretènderan- 
no f che quelli Concordati non' fono fat- 
ti , che per provifione , e per un certo 
tempo, firro a"^ tanto ‘che poflano metrere' 
hi efccuzione il loro diritto in torta la 

. , f 

Ara àrapiesrta , Quella' maflìma è fiata viri- 
faggrofrflima alfà Corte di Roma*', la qua- 
le ha in. un tempo octenuro quclio , eh’ 
era impoiribife óttenete in un altro . Effa 
non lafcia 'di propòr le cofe ne’ termini 
del rigore c iccondo le Aie prete nUo- 

(a) F. Faofo Tratt.- delle muf. Benef. , 


! 
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ni ; ma permette a' Princìpi di mode- 
rarle fecondo le ufanze ricevute ne' loro 
Begnì , 

Per quefta ragione in Francia non fi Ufo di 

ricevono molte Bolle de* Papi , e non fi, Francia 

xegiftrano ) fe prima non abbiali efami-^f^ rice- 
^ . vimen- 

niato ) fe non contengano alcuna cofa 

che (la contraria alle Libertà della Chic- Bolle . 
fa Gallicana t di più y.non fi regifirano, 

^e non con certe claufule > e modifica- 
aioni ) per renderle conformi alle ufan- 
ze del paefe : laddove in Roma fi regi- 
firanp in tutta la loro ampiezza ^ e fen- 

* ' ' i . 

za veruna cefirizione . Gli Spagnuoli fan- 
no ancor elE 1' ifielTa cofa , mia con men 
di rumore > che ì Frnncefi . Ricevano 
con molto rifpctto tutte le Bolle de* Pa- 
pi , e poi le efaminano ' nel .loro Confi- 
gUo ; e fe trovano che vi fia una qual- 
che ragione di non metterle in efecuzio- 
ne y ne , danno avvifo al S.’ Padre con 
una fup plica > e a quello modo le Bolla 
de’ Papi rellano fenza effetto • 

Quantunque Ì Papi abbiano fatto 
quanto fu loco poffiUIe per impadroniill 
'* ' " ‘ del- ■ . 
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delle rendite di tutte le Clirefe f non 
hanno tuttavia potuto impedire y che i 
Frineipi non fi fieno arrogati certi dirit- 
ti , e privilegi , di gbì godono ancora at 
prcfente * 

Del di- Qiiefii diritti fono diverfi fecondo J 
^tto di diverfi pacfi . Io paileròf <juì folamentef 
«egdia • jg, i^egaiia y di cui i nofit» Re 

fono in pofleflb • Httoltr pretendono , che 
' il diritto di Regalia fia tanto antica 
^ quanto la Corona dt Francia ; mà ciSr 

non pnò eficre , fe fi confiderà queffo 
diritto ne! modo ch*'è" ftaBilito al dV d*^ og- 
gi . Imperocché iton fidamente compren- 
de la coltaziorre dc^ Bcncficj , che noni 
hanno cura di anime y a* quali'if Re ptov^ 
vede di picn diritto in tempo di vaoan^' 
»a dall* Sede Epifcopafe , ma oltre à 
q-uefto H Re ammìniftta y c gode tatti 2 
frutti de’ Vefcovatif y fino a tanto che la 
Sede fia oecnpata . Ora egli h certo y 
che folto la prima ftirpe de' noflri Re y 
i beni delle Chiefe Vacanti erano ammi- 
nifirati dal Clero y e dall' Archrdiacono y 
ficcooae ^parìfee dal Concilio dì Orlearrs 

re- 
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tenuto fatto il Se Chil<deberto , e dal 
Concilio di Parigi fotta il Se datario II. > 
nel quale fi ordina {e) cbe i beni del 
Ve f covo defontò faranno difejì t e intiera- 
mente eenfervati dall* Arcbidiaeono e dal 
Clero f e cbe quelli « cbe oferanno mettervi 
inatta fer ufurparli , faranno fcomunìcati • 
La Chiefa Gallicana fegul in quel •> 
tempo quello , eh* era fiata ordinato nel 
Concilio di Calccdonia circa gli Econo- 
mi , i quali dovevano afiumere 1* ammi- 
niftrazione de* beni della Chiefa dopo la 
morte del Vefeovo . |n alcune Chiefe 
gli Archidìaconi facevano le veci degli 
, Economi : ma in qualunque modo ciò fi 
cfeguilTc y fia col mezzo degli Economi > 

D degli Archidiacom , potrà Tempre dirfi 
con verità , eh# i Principi non avevano 

nef- 

( a ) Concili d’ Orlean* , a di Parigi : 
Ab Arcbidiaeono & Clero in omnibus de- 
fenfentur , & conferventur : quod fi quh 

aufu temerario in res iffas ingrejfus fuerit , 
ir de dominationo "Ecclefi* abflulerit y ut 
neeator, pauperum cotnmutnone prìvetur • 
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Delia 
Bcgal^a 
lotto la 
feconda ) 
e la terza 
ftirpe • 


iielTunà parte de’ frutti de* Vefeovati va- 
canti ; poiché una parte era impiegata 
ne’ bifogni della Oiiefa ; e l’ altra parte 
era rifervata pel Vèicóvo che fuccedeva» 
Non fi. può adunque afferìre , che ri di^ 
ritto di Begalia-per quefto rifpetto fia 
ftato in ufo fotto la prima ftirpe de’ no- 
(Iri Re y quando però non fi vàglia con-^ 
fondere quefto rUrìtto con quello della 
nomina a* Vefeovati , di cui i Re delia 
prima ftirpe hanno gòduto . Ma col tar- 
mine di Ifiegalla oggidì 5* intende tute* 
altro y che una femplice ttomina *. impe-. 
xocchè la Regàlia' attribuifce prefente- 
mente al Re i frutti dello l^itituale , e 
idei temporale de’ Vefeovati vacami fino 
a tanto che fiano occupati ; la qual oofa 
k divcria dagli antichi diritti di nomina 
e d’ inveftitura * 

. . Di piùi il medellmo diritto di Rega- 
lia nel tnodo , che per noi qui fi fpio, • 
ga y fu pariinenti ignoto fptto la fecon- 
da fiirpe de’ noftri Re y ficcoroe appanfee 
da una lettera di inemaro Arcivefeovo di 
Rheims ferina a Carlo il Calvo • Impe* 

roc’ 
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rocche quefto Vefcovo dà per regola il 
_■ Canone del Concilio di Calcedonia du- 
ranre la vacanaa della Sede Vefcovile : 
Ut pofi mortem Epifcopi r$ditus Etdefiee 
vidnsttg futuro Epifcopo ptnes Oeconomum 
«jitf detti Ecclejf 9 integre eonfervari juhean- 
tur , E in un Sinodo (a) tenuto fotto il 

me delìmo Imperatore' , fu decifo confor- 

« 

me a quello y eh* era dato preferitto nel 
Concilio di CalcedonU 9 che dopo la 

• 

morte del Véfeova, i beni farebbero cori- 
fervati al SuccelTore dall* Economo della 
Chiefa . Egli è vero , che il Re Cacio il 
Calvo. Fece altrimenti, dopo eh* Ebbo Ar- 
ci vefcovo di Rheims fu depofio dalla fua 
Sede : imperocché in tempo della vacan- 
za della Sede' , IC quale durò parecchi 
anni, quefto Principe $* impadronì de* 
beni della Chiefa , e ne diede anche una 
porzione in Feudo . Ma quefto efempio 
non è contrario all* ufo di quel tempo ; 
poiché il Re promife nel (a) Sinodo d<' 

Beau* 

(a) Ann, 876. Synod, fontig^ 

(a) Ann. 845% 
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Regalia 
fono U 
terza llir- 
pc . 


Beauvais a Incmaro, c agli altri Vefcovi , 
di rcftituire alla Chiefa di Rheims tutti i 
beni <, che aveva grefi ; oltre di che que- 
llo fatta è fiiigolare , ed il Re non prefa 
i beni di quella Cliicfa , fe non per punir 
maggiormente rArcivefeovo Ebbo , eh' 
era flato depoflo . Non fi può parimenti 
provare il diritto d» Regalia adducendo il 
cattivo ufo , che Carlo Martello fece de* 
beni della Chiefa , dandogli in Feudo a* 
Laici . Imperocché 1 Capitolari di Carlo 
Magno , di Luigi , e di Carlo il Calvo 
condannano quella dilfipazione fte’ beni 
della Chieia ^ c 1* attribuifeono alla ne— 
ceflkà de’ tempi , la quale obbligava in 
certo modo i Principi a dare a’ loro fud- 
ditì i beni Ecclefiaftici , per trattenergli 
al loro fervizio . 

Finalmente queflo medefimo diritto 
di Regalia , nel modo che per noi fi pren- 
de , non era àncora -ftabilito fui princi- 
pio della terza flirpe , ficcome apparifee 
da una lettera di Gerberto Arcivefeovo di 
Rheims y nella quale raccomanda al Cle- 
ro y e al popolo , a cui indirizza la Tua 

Ict- 
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lettera , di aver attenzione ^ che i beni 
del Vefcovo dcfonto fieno confervaii al 
VefcovD ) che deve fuccedere : Sit veftra 
fervigli cura , ut fecundtm divinus & buma- 
nat leget y r#r defunfii Epifcopi y tam m»bi” 
hi quam immobiles y futuro referventur Epi- 
fcopo . 

Non fi deve inoltre confondere il di- 
ritto d’ inveilitura col diritto di Regalia , 
ficcome han fatto alcuni Autori . Impe- 
rocché non fi ritrovetà nell’ Illoria , nè in 
verun Atto y che gl* Im'peradori , e i Re , 
che hanno goduto delle invelliiure rif- 
petto a* Vefcovati , e all’ Abbazie , ab- 
biano goduto per quello de’ beni di quelle 
Chiefe durante la vacanza della Sede : 

. ma fi ricorreva foltanto ad eflb loro per 
procedere ad una nuova elezione, la qua- 
le non fi faceva , fe non col loro afienfo ; 
indi davano a’ Vefeovi , e a’ Monafterj 
r inveilitura delle tetre , o Feudi , eh* 
erano fiati loro lafciati ; e ciò nel 'modo 
che abbiamo qui addietro fpiegato . 

Innanzi che i Papi avefiero contra- 
fiato a’ Principi il diritto d’ inveilitura , 
H . per 


Regalia 
diverfa 
dall’ in- 
veftiturij 
e fpiega- 
zione di 
quella ul- 
tima , 
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per diventar eglino padroni dell' clezio- 
. vi, l’inveftitnra nulla conteneva di fpi' 
ntuale t ma folamente diritti temporali 
per motivo delle terre , e Feudi , di cui 
i Vefeovati , e i Monaftet] .erano provve-» 
duti , La confccrazionc , nel che confi- 
ileva Io fpirituale , facevait liberamente 
da’ Vefeovi . Se à Papi non avefleto avu^ 
to difegno di togliere a’ Principi il dirit- 
to ) che aveano nell’ elezione , non fa- 
tebbe mai venuto loro in penfieto di met- 
tere l’inveftitura nel numero delle cofe 
fpirituali • Non iv’ è cofa peggio fondata 
quanto quella di&inaiione /d’dnveftitura y 
eh’ è ripoftata nell’ accordo , .che fu fat- 
. tó tra il Papa Calinoli., >e Tlmpératore 
Enrico IV. U Papa accorda ad Enrico , 
che tutte l’ elezioni de’ Vefeovi , e degl» 
Abbati fi. facciano in fua prefonza , affine 
’d* impedire i dlfordini , e che quelli , che 
•faranno eletti ricevano. da lui Imperadoru 
. le tRegalie collo (Scettro . L’imperatore 
Enrico s’ obbliga nell’ ifteflb tempo di 
•non fare inveiUturc coll’ anello , e col 
battone , c. permette la libertà dell' ele- 
* ' zio- 
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•ioni , Ma qiieftii, diiltniione d’inrcftiturc 
jT^tte 50I b4^oqs pAdoral^ ^ 9 collo fcct>» 
fra , (Toine fc i4 prima folTc una tofa fpi-» 
fitualè ^ e la feconda foife puramente 
temportlc 9 * fenza verun fondamento , 
to ^'tiFoftitUre facevanfl • fpmpUcemente 
^oI baftoQC « coll* anello , fia che que*- 
^o baione fi cbiamaffe Reale o Paftorale , 

^a fimiania 'non confifteva nella forma 
4 eII* Ineeftitura j ma efla nafgeva t P«- 
chh alcuni Imperatori noti accordav-ano 
quefla inyefiitnra > fc non a quelli , che 
davano Jpro denaro ; e ficcome' età fem» 
pre proeedùta daU* elezione , così potè* 
ya dizfi , che 1* elezione era fimoniaca » 

Ri fognava correggere qucfto abufo , e la* 
feiar le eofe nei medefimo fiato eh’ erano 
innanzi-, ' ♦ ^ • 

NuHadimeno b molto veriftmlle, che Regalia 
raccordo fra il Papa Califio »-e l’Impc- accorda* 
radere Antico fia la vera origine delia 

pa,e fpie- 

JRegalia : imperocché fi parla di Regalia , gazioiie 
p diritti regi quefii due Atti i E/e* più par- 
li 4 ticolare 

di efia , 

(a) Ann, m». 
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Bus autem Regalia fer \fcejtrum a te rech 
fiat , ficcome Uà fcritto nelU dichiara- 
sione del Papa all* Impecadore Chieda 
parola Regalia comprendeva i Feudi, che 
i Principi aveano dati alle c Chiefe ; e 
in apprafTo fu eftcfa a tutti i'beni', eh* 
erano polTeduti dall’ ifieflè Chiefe * Qra 
fecondo le leggi degl' Imperadori Ale- 
manni , era dì natura de’ Feudi che 
coloro , che li polTedevano , diventaffero 
vafTalli degl* Imperadori , da cui gli ave- 
vano ricevuti , ed erano obbligati a dar 

'loro giuramento di fedeltà • 

Di più- ,• dopo la morte del ValTallo , 
rimpctadore godeva delle fue jrendite , 
fino a tanto che il Succeffore folte fiato 
inveftito de* mcdeiìmi Feudi,, ed avelTc 
predata fedeltà , ed omaggio . Qiiefta 
legge fi eftefe agli Ecclefiafiici , perchb le 
loro Chiefe godevano molti Feudi , e vc-'^ 
diamo ancora al dì. d’oggi in Francia^, 
.che la Regalia comincia tofip che . la Sede 
è vacante , ‘ e che non finifee , fe non 
dopo che il nuovo Vefeovo ha dato giu- 
ramento di fedeltà al Re , ed ha otrenu- 
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to r Atto per lerate il fequeftro dalla Ca- 
mera de’ Conti . Luigi' il Giovane è il 
primo de*'noftri Re (a) -, che abbia fatta . 
menzione 'di ^quello diritto di Regalia : ' 
imperocché parlando del Vefeovaro ' di ' 
Parigi 9 fi ferve di quefiì termini : Epip’ ‘ 
copatus ér Regale in manunr nojiram venit , 
Se' né parla anche (^) nel Teflamento 
di Filippo Augufto , do^e quefio Principe 
dice ; Nat vero $ tani' Canonìcos quam Mo--' 
nacbos monemut , ut talerA Pajfotetn eìigant^ ' 
qui Deo plaeeat ) c*r utìliot Jìt Regno 9 Re- ■ 
ginn àutem ^ & Arebiepìfeopus tamiìu Re- ' 
galia in manu fua teneant ^ donec eleSlus 
canfecratus fit , vel beneditlus : & fune Re- - 
galia fine eontradiSlìone ei reddantur , . ’ » 

'• Degl’ inorici d’ Inghilterra fi racco- 
glie , che il medelìino' diritto di Regalia 
è fiato parimenti introdotto in quel Re- 
gno nell’ ifteffo tempo , che in Frfneia j’ • 
e che cagionò colà molte turbolenae . 
Pafsò anche nelle Chiefe d’ Islanda ; e da 
H j • ’ ’ ■ • • atta'" ‘ 

‘ . •' I ’ 

(a) Ann. 11 61, 

(b) ì Ann. 1 190, 



uaà EpiftoU 4 el Pap4.1mvit^2id llJ. in* 
cii^iz;:dta Aà, tin Ciildiii^le Legato' iti quel 
paefé appàrifeé » ché iVufo dtìlU- Hegalid 
e^a iielU Chièfà 4 i ArntàcH f e il Papa 
lidia, Tua Èpiftola- il ierve della parola 
Regalia t ;Pai;l4,,an^ -di quèddi. diritto ,. eo** { 
toe di aa dritta riceyiito. ed approvato 
dat.podume;: a. gét impedire , thè i Pria-».' 
tipi aorii ppte/^e^.^godcte per, sì lungo 
tenopd della tcttdUa. delle dhlele j-aceoi» 
eia il t^mp0^ -della vatanaa della Sede # 
Ordinanda ^ jthe i Metròpolitani lotìtàrti 
da Aoma f érttsiuo nell* anuaipidraaioae ,, 
delle lóro Clweie s innanzi di alterne ót* 
tenuta la'lo£o eón£erma ì Qjfia ^ dite que* . 
fto Papa i fi tanto tempore qua ufqae poSet ^ 
eleSlut ioi\firm*tioH$th ' eunt palliò à Seda 
Afofioticq ohtiOeìr^ * Regalia nOn r*eiper(t 9 
RccUfia ^ iniierittà adtiilAifir attorte c4* 
Wi'eé y mo 4 it(Urteret detrimeA'^ 

j •• 

Mólti ifei Papi hantìo parirteiili .fd* 
fienqap golle loto Bolle il iriedelttinò dirlt‘> 
tó di Begalia » di cui godevano i Be di 
Francia « Ma P Impéràdora Fèderigd 

il* 
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^1. ( d ) itct una Cofluuzione contra le 
Regalie» eome fe foUferó (late contrarie 
alte immunità della Cl^fa , e(i)oony 
fermò la fua prima Coftiiuzione con- una 
feconda » che" indirizzò ài Papa Onorio 
III. Qjiefle CoHituzionì fono riferite da 
Ooldad i-n quelli* terrtvini i Ditnìttimut » 
& tefutanHif ùhufum » quem in oCcUfan-^ 
di!t 1 4 * deceitrtUum Pr<itltttonim ^ éut etiant 
KcCÌefiaruTH vacdntkm » M0ri’ ùonfueverunt 
Antecc^dvei committefe , Qpeilo Principe 
tede al Papa e agli altri VefCovi le reit- 
dke che cbiamavanfì Rógalie » come cofa 
fpirituale » che non '«* apparteneva agl* 
Imperatori -(c) . Il* Signor de Marca ri-* 
porta ancor egli molte autorità de* Papi » 
e de’Concilj » per moftcdre » che le ten- 
dite dclle Chiefe' vacanti non appartene- 
vano a’ Principi nella Chiefa Gallicana i 
e 'che dovevano in efl*a oflervarli » del 
pàti che nell* altre Chiefe , i decreti del 
Conciliò di Calcedonia » che ordina » che 
H 4 ' i b« * 

\ 

/ 

(a) Anrt. (b) Arni. llfp. 

( C ) Lih, 8i de QomtS'd, càp, x8. 
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i beai fieno confervati a* Succeffori , Lì. 
maggior, parte di. quefte prove ritrovami 
nel Decreto di Graziano , E quindi fi ve- _ 
de y che quedo abufo era aat.ichifTimo , - 
ed introdotto molto tempo innanzi che la 
Regalia folfc ftabilita , e tollerata da’ Fa- < 
pi . Per quefto, i, Concilj proibirono a* 
PrtJKipi f c agli, altri Laici d’ impadro** 
nirfi de’ beni degli Ecclefiallici dopo la « 
loco • morte- « Qpeilo malvagio coftume d* 
impradtonirfi de’ beni de’ Vefcbvi f fu- 
bito eh’ erano .morti > s* era diffufo per 
tutta- la Chiefa imperocché leggiamo ^ . 
che non era meno in ulo nell* Oriente ^ 
che nell’ Occidente ( a ) .. L’ Imperador 
Manuele Comneno proibì a’ Magidrati 
d* impadronirfi a vantaggio del pubblico 
erario de’ beni immobili delle Chiefe va- 
canti 

(^) Raimondo Conte di Barcellona 
fece ancor egli l’ iSelTo divieto a’ fuoi Mi> • 
niftri ^ e per impedire 9 che i beni delle 
Chiefe vacanti non foifero dillipàti y volle 

ef- 

^ t 

' (a) Anitéiiso. (A) Ann, 113;. 
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eiTernc egli mecieflnìo il conrervatorc con ^ 
una dìchiaca2Ìone autentica y che fece in 
Forma di privilegio accordato alla Chiefa 
di Barcellona ; e quefto privilegio fi ellen- • 
da a tutti i. beni del Vefeovato , durante 
anche la vita de’ Vefeovi ; e pafsò in ap- 
preflb a tutte l’ altre Chiefe della Provinr ,. 
eia Taragonenfe * i medefimi privilegi fu- 
tono parimenti accordati alla Chiefa di 
Narbonna ; ma cib non oftante i Laici 
continuarono femprc ad irapadronitfi de’ 
beni de’ Vefeovi dopo la loro morte , e li 
ttatteaevano fotto pretefto di , voler con- • 
fcrvarli • c d’impedire y^chc non foffero 
diflìpati,. Nulladimeno pare y che i Pa- 
pi , i quali fi fono gagliardamente oppo- 
fii a quefta ufurpazioite de' Laici > abbia- 
np nel medefimo tempo approvato il di- 
titto di Regalia ,, di cui i Re di Francia 
godevano rifpetto a molti Vefeovati del 
loto Regno (a) . Il Papa Gregorio IX. in 
una delle fue Epiftole dirette all’ Atclvc-^ 
feovo di Narbonna » ,e a’ Vefeovi di Ma- . 

, ' ■ ga- - 

■ ^ . r ' '*• ' ' * 

^a) Ann. 
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I 


Reflri- 
siane 
delta Re 
gaUa . 


galona , e di Etna , fi duole , che i Si- 
ntfcalchi , e i Podefià del Re di Francia ' 
nella Provincia Narbótiefc i »* im padroni- ^ 
vano contra ogni diritto- de’ beni de* Vel-»' 
covi in tempo della vàcanaa della Sedè i 
indi aggiugne ( a ) y ^ché gli 'Arttéceffotr*' 
dd Re non l’ hanno mal fatto • fottd pte- - 
tefio della Regalia y o di veian altro di- - 
ritto « - ■ . ' 

I Papi , ficcome apparifee dall* Epi- 
fiola di Gregorio IXt tron coxfdannavancf ' 
d’ ingiiiftizia , e di ùfurpazione’il diritta 
di'Rcgalia che i Ber di Francia avevano 
in molte Chiefe del lóro Regno ; e 1’ Ino- 
lia della vita di S, Luigi ci fa fapere, che 
S. Luigi non ebbe n'efiuna difRcoltk y ad 
efempto de’ fuoi antecefiari^ di afarne ile* 
luoghi > dov’era approvata dal cofiame , Per ‘ 
qaefio i Re di Francia ( £ } non hanno efiefo 
' ' que- 

.. 4 • ^ 

(*) Quod mllo tstnpenre a Pntdecejfotiiut . 
ipfiat Regit y vet aliit y pecafiatu Regalium y 
vel mlia extitit attentatum « 

(b) Tayftum praferiptum ^uattium paffep- 
fmn . 
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qtiefto dirittò j’ fé iioiì àllé Cliiéfé « doVi 
ttX di già inttodòttd . t P^clamenti giud{^ 
£4Valìo Una Vòlta di tucté ìé rììatérié della 
IRegalia dal foìò ^ìTcÌTò > ^ quello ^ che 
dee reeàt meraviglia , il % che fo{>ra una 
diftcòltà ) ehé (a) £u agitata nel Pafla‘^ 
mémó di Parigi intórno la Regalia del 
Vefcovó di Puy ^ non fu data al Re 
non una porzione della Regalia de quella 
Chieda 5 perchè dòpo aver efaminaté tutte 
lé ragioni da ambe lé parti, fì trovò) che 
il Ré non aveva goduto ehé di una parto 
della Regalia In téntpo dell* altre vacanze 
della Sede i e pefchb èra evidente ) che il 
Re non aveva goduto delle Rorteaze della 
Città ) è di molte Casella ) fu ordinato ) 
che la dhiéfa di Puy non folte molcdata 
l'opra quelli capi ^ e foprà niolti altri , cui 
il Re don d arrogava in vìrtià della Rega«* 
iia i perchè don n' era ili polferfo . Qitan- 
do il tratta d^ìmporre aggravi fopea qua- 
lunque lì lìa cofa ) conviene avere il fod«* 
damento di ^buoni titoli ) o di un lùtigd 

pof- 


(a) Ànn. tljfSt 
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Wo 

àe^ Par- 
larsvemi 


pofTefla . 'Il Re adanquc , che credette d> 
non poter prendere per diritto di Regali* • 
le Fortezze f" e le Cafldia dr quella Cit- > 
tà (a) fece una drchiarazione y colla qua—"* 
le /7 rìfórva di frenieve in fuo- potere le àet"' • 
te Fortezze e Caftelta per diritto di fttpe-^ > 
rìorita , quando il bene del fuo fervizioìo. 
riebiedera U . 

I Parramenti fegtrirono I’’ iftefra re- 
gola per gnidicare la materia Ideila Rega-; 
lia fotta H Re PHippo' HI. fìglmolo di Sa». 
Luigi , imperocché in tm antico Regiftro' 
(fella Corte del Parlamento ritrovafi que- 
fla (è) temenza comra le pretenfioni de*' 
Miniftri- del Re fopra la Chtefa d*Albi i»'. 
ficcafione del diritto di Regalia : Redita 
per Domtniim Regem Procuratoribitt Capitali 
Albienfis Regalia Ecctefia Albienjis y qua 
mOrtuo Epifcapo Albierji -Senefeallut Carcaf- 
fonenfìs ad raamm Domini Regie tsperat • 
[arfinavtrat Jtne caufa ^ ctim Dominut' Rex- 
fr.per hoc aitai nunquam ttfus fuijfet 9 prout 

ex 

(a) 'Ann. 

(b) Ann. iz7Z, 
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ex aliorum y ac iffius relatioHe fìiit inven- 
tum . Non^ V* era dunque in quel tempo 
nulla di fifso ) e ftabile pel diritto di Re- 
galia , ma feguivafi. efattamente il Coftu- 
mc e r ufo riccyuto j- di modo che v* cra- 
na delle .Chiefc^cfenti affatto dalla Rega- 
lia , ed altre non erano foggetfe y fe noit 
ad una parte della Regalia . In fui prin- 
cipio il diritto di Regalia comprendeva 
foltanto i Feudi dipendenti da* Principi ^ 
c fu dipoi eftcfo alle rendite « che provcr 
«ivano dalle decime , ed anche alla col- 
lazione de* Bencfic) dipendenti dalle Chiej 
fe . Le Chiefe , che confcnrarono T anti- 
■ co diritto , non furono di Regalia foggct- 
te a* quefto diritto ^er le rendite delle de- 
cime y e per la collazione de Benefici: U 
che fu cagione , che i Pailamenti.non ag- 
giudicarono al Re in alcune Chiefe.^ ife non. 
la Regalia per le rendite, che-provenivar 
ne da* fondi, -ed «Itti beni tempo.caii 
delle Chiefe ; e lafciavano alle Cliiefc le 
rendite provenienti dagli Aitati, dalle de- 
cime , e dalle offerte , e talvolta dalla col- 
lazione de’ Benefici • •! >. 

•t 
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' ,1, 

«Da-dcl- diritto, di Regalia fu 
«onformato (a) ne4 'Concilici g-cncrale dì 
ffiòne ad' ìftaiiaa del Re FilippoilU. in 
prefenaa de’ fl»oi Ambafciatori j ma \\ 
Concilio nan-confarmi) i’ nfo della Rega- 
lia , ife non per i luogW , dov* ara di già 
introdotto ) e proilsi V clie f<WTe fiutodot- 
to negli altri f ^) . Il Sig, de" Warca » il 
quale ripoi^a il- dcccetO'di' queRo Concì- 
lio j oflferva , ohe il ternnwe di ìtegifìia R 
prcndfq qtà dn tur l^ovo fignìfiGato , par 
la CuRodU I* ufofrutto di tatti i frutti ^ 
c reddito in tompo della vatfatiza della Sa- 
de j''‘cd aggiunge- infitte, flCJtC fotta il no- 
me di Rutti fono (^ntprcfe le collazioni 
de* Benefici , a -cagione dèlia CoftituzionQ 
di'Alcffandro IH., eh’ ettt avanti di que- 
llo CòtìciltO , nbllà qdala li dice , che le 
toHàziortt-dè’' Benefici dtfhfiono naetterfi 
Yra- i frutti ; ma paté qhe l’ intenzione 
*drl Papa Qragprio'X. In wafio Concilia 
• --■•i ^ ‘ ■ fià .. 

ta) Ann, , 

<h) Petr, 4^ M<trc^ \ib, R, 4f €b»e«r, 

aiy. »4. 
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' fia (lata d* impedire , che in avvenire i 
Laici y di qualunque qualità fi fofiero , non 
ufurpalTero i beni delle Chiefe in tempo 
di Sede vacante y fotto qualfivoglia pre- 
cedo , fotto il nome di Itegalia y o di cu> 
fiodia y o di proteaione ; perchè in fatti 
coloro , che s* impadronivano delle ren- 
dite delle Chiefe dopo la<morte de* Vef- 
covi y non mancavano di ragioni per far 
quello y -ed allegavano il preteilo di prò-, 
tezione , o di cuftodia . 11 Concilio com- 
prende il diritto di Regalia , di cui gode- 
vano molti Principi , infieme con gli al- 
tri diritti , (otto de* quali molti Signori fi 
Ynettevano in falvo per avere la libertà di 
prendere’ le rendite delle Chiefe in tem- 
po di Sede vacante . Ma ficcome le maf- , 

(ime del Gius Canonico Ibnd- per la mag* 
gior parte cavate dal Gius civile-, coti, il 
Papa Gregorio giudicò bene ( « )>lafciare 
quelli diritti a quelli , che n* erano di già 
in polTclTo y fenaa voler efaminare mihu- 
. - ta* 

( a ) Tantum frajbriftum , quan^um fof- % 

fejjum , ' ' . 
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in virtù 
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Regalia . 


tatnente , fe quelli diritti folTero giuHi, o 
nò , perchè farebbe dato difHcile venire 
a capo y attefo il’ lungo poffelTo , in cui 
erano la maggior parte de* IPriiicipi y il 
quale ferve di un «titolo fulBciente nello 
caufe civili . ^ . 

Inquanto .alla' collazione de* Benefici , 
io non creda, ch'c il Concilio abbia voluto 
comprenderli fotto il nome di frutti , o 
di rendite come afferma il Sig. ,de Marca . 
Egli è vero eh*, è una malTima adottata , 
e confermata .dall*, ufo dopo 1* introduzio- 
ne del Gius moderno., che- le (a) colla- 
zioni fono nel numer.o de* frutti : ma il 
termine di collazione fi prende allora in 
un fenfo inen rigotofo , cioè , per la pre- 
fentazione y o nomina a’ Benefizi , eh* è 
accordata .a* Padroni laddove i Re di 
. Francia go<^ono pel diritto di Regalia di 
una vera collazione de* Benefici , che i 
Canonici affermano eficre qualche cofa di 
fpiriuiale , .Imperocché i Rp di Francia 
non provvedono -femplicemente ai Benefì- 

' «j 

(b) Coìlatìotes funi in fruUìbus • 
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« ^ cj alla maniera de’ Padroni j ma li con- 
ferifcono di pien diritto in virtù della Re- 
galia ; e alla maniera ilielTa de* Vefcovi . 
La Regalia attribuifee anzi al Re di Fran- 
cia rifpetto allo fpirituale maggior dirit- 
to , che non hanno i Vefcovi ; imperoc- 
ché è una maflima de’ Canonifti , che al- 
tri che il Papa non polTa ricevere le raf- 
f cgnazioni in favorem j e la ragione , cho 
ne recano > fi è , perché la raffegnazion» 
fatta in favor d’ un altro é una fpezie di 
Simonia 9 c che il folo Papa , eh’ é il pa- 
drone delle Leggi Ecclcfiaftiche 9 può da 
effa difpenfare : folus Pepa» dicon eglino, 
furgat a fimoniai ma debbono aggiungere, 
Kex Fmneorum » perché il Re di Fran- 
cia riceve le ralTegnazioni , che chiamanfi 
in favorem • 

> Vi fono infiniti altri diritti , di cui 
godono i Re di Francia in favore della Re- 
galia , e che fono fingolari a quefto dirit- 
to . I Giureconfulti e i Canonifii Francefi 
hanno difficoltà a fpiegare P origine di 
qucfti diritti , cui fuppongono fecondo le 
regole ordinarie del Gius Canonico elTere 
I fpi- 
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fpirituali , e non* poter per confcguenza 
appartenere alle perfone Laiche , fc non 
per un privilegio fpeziale , che fia flato 
accordato ai Ke di Francia dai Papi : ma 
flccome non apparifcc neffkn privilegio de* 
Papi fopra quefto' fùggctto , ed i Re di' 
Francia da un altro canto non pretendo- 
no di aver ricevuto quefto dititto dai Papi 
per via di privilegio , ciò accrefce mag- 
giormente la difHcoltà . Il Papa Bonifacio 
Vni* nella contofa > eh* ebbe cof Re Fi- 
lippo il Bello 9 non lafciò di /crivere a 
quefto Principe , p,he teneva per Eretici 
tutti coloro che pretendevano che' la 
collazione de’ Benefic j , cui egli diceva ef- 

X • t 

fere un diritto fpirituale , poteva appar- 
tenere a’ Laici V Giovanni di Parigi, che 
fcriffe in qqel tempo fopra qiiefta n?ateria , 
afferma, che bifogna mettere qualche dif- 
ferenza tra i Principi , e i fudditi , in 
quanto che quelli ultimi , come inferiori 
agli altri per corjofcere*, e difeernere le 
perfone , che fono atte e capaci per i Be- 
nefici , non poirono", fe non prefentare , 
laddove i Principi polTono conferire , per- 
chè 
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che (a) n’ hanno una piena cd intiera co- 
gni 2 Ìone , Ma quefta ragione non è con- 
cludente quanto al fatto prefente , dove 
fi tratta. dello fpirituale , e non del tem- 
porale t 

Si può nuUadimeno feiogliere di leg-* 
gieri quefta (difficoltà fe fuppongafi , che 
il diritto di conferire y che s’ appartiene 
a* Vefeovi , non fia propriamente fpiri- 
tnalc t e perciò , che i Laici , che ne go- 
dono in forza di un lungo coftume ,,Bon 
pofTano da eflb effiere efclufi , .Si- ofterve~ 
rà adunque che fecondo le regole del ‘ 
Cjìus antico. la collarone di un Beneficio 
era affatto fpirituale y perchè, in allora 
non era altra collazione f he l’ ordina- 
cZione , la quale non puote eflier^data f fc 
1 pon dal Vefeovo . Ma dopo che fi ha di- 
'ftintà l’ordinazione dall’impiego Eccle- 
■ fiaftico , fi fono inventati molti nuovi ter- 
- mini , e tta gli altri quello di collazione , 
p iftituzione , e fi ha attribuito al folo 

- . I X , Vef- 

(a) fìahfnt omnf\a feritiam in ferini 
fe£ìgrif , 
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Vefcovo il diritta di conferire ; di modo 
che i Padroni Laici poffono nominare o 
prcfentare a* Beneiìcj , purché quelli, che 
faranno flati da loro provveduti , prcn- 
'dano da’ Vcfcovi la collazione , o iftltu_, 
«ione , la qua! fola <dà diritto di fare 1^ 
funzioni fpirituali-. Nulladimeno vediamo 
in Francia molti Laici , principalmente in 
Normandia , i quali conferifcono di pien 
diritto i Benefici del pari che il E,e . Vi 
fono anche delle Abhadefie , come quella 
di Montivillcrs nel pacfe di Caux.,'.clie 
conferifcono Cure di .pien diritto , fenza 
che vi fia bifogno di ricorrere. all’ Ordina- 
rio per avere la' collazione , o iftituzione. 
So 9 che taluno rifponderà a quefto , che 
i Laici 9 i quali' godono di quefto diritto y 
lo hanno in virtù de* privilegi ^ che i| 
Papa ha loro accordati : ma chccchene-r 
Ita 9 egli è certo , che fe quefto dirittq 
folTe neceffariamente anneflb alla qnalit^ 
di Vefcovo 9 il Papa non potrebbe accor-i 
darlo a.’ Laici con un privilegio , ficcome 
non può accordar loro il diritto di ordi- 
nare 9 nel che confifte veramente lo fpi- 

ri- 
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litiule . Qjiindi è , che quella collazione « 
eh’ e fucceduta all* ordinazione , non ha 
riftelTa fpiritualità che 1* ordinazione ; ma 
fu giudicata folamente necelTaria per im- 
pedire y che ì Benefici non folTero occu- 
pati da perfone inette j ed incapaci . Il 
diritto di conferire i Benefici non priva t • 
Vefeovi del diritto , che hanno di giudi- 
care della capacità di coloro 9 eh* hanno 
ricevuta da* Laici rifiituzi'one , o colla- 
zione , perchè oltre a quella prima iftitu- 
sione y che chiamali ifiituzione collatti'fa 9 
V* ha un* altra forta d’ ifiituzione y che lì 
chiama infiitutìo atitorifahilis y e che dà a 
Vefeovi la facoltà di efaminare la capaci- 
tà di coloro y a cui i Laici hanno confe- 
rito Benefici y per confermare y ed ap- 
provare la loro collazione • Non v* è 
adunque quella gran difficoltà y che co- 
munemente lì crede y a concepire il di- 
ritto di conferire ì Benefici 9 di cui go- 
dono i Re di Francia in virtù dèlia Re- 
galia . Quello che chiamali fpiritualità' 
nelle materie Beneficiali dopo 1* introdu- 
zione del Gius moderno y à alTài diveiTo 

iHj ■ 
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da quello ^ eh* e veramente fpirituale fe- 
condo il Gius antico ; al^che i Canonici 
«Oh riflettono gran fatto,,* NuHadimcno 
quel medefuno Giovanni di Parigi ^ di cui . 
abbiamo qui innanzi parlalo olTerva be- 
niflìmo f che il diritto di conferire non ,è 
propriamente fpirituale , ’ ma che, è ’fol- . 
tanto anhelTo allo fpirituale < Ritorniamo/ 
adclTo all* Iftoria della Regalia « e vedia- , 
mo in qual modo fiafr ftabilica 'in Francia 
dopo il decreto del Concilio di Lione • 

■ («} Il Re Filippo il Bello fece un 
editto per autorizzare la Regalia ^ dopo 
eh* era fiata confermata dal Papa Grego* 
rio nel Concilio di Lione ; ma non lo elle- 
fe ^ fe non alle Chiefe ; dov* era data in-’ 
trodotta dal coflume • Qiiefte fono le pa- 
role del filo editto t Rega/ias ^ qmt not ^ 
ér nojhrì Ptadecefforet petcìpere affutvitnus ^ 
if babete in atìquìbut Eùìtjìii regni nojìrì • 
Quello Principe conformò il fuo editto al 
decreto del Concilio ^ e fono Filippo di 
Valoia Volle > che fi confervaflero i beni 

del- 

(a) Ann* 
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delle Chicfe , e che fi prcndeflero fola- 
mente, 4 titolo di frutti le rendite ordina- 
rie • Anemie l* editto ( « ) di Filippo di Va- 
lois reftrigne la Regalia, al cofiume « e 
alle Chiefe del Regno j dove quefio dirit- 
to era introdotto . Luigi XII. (6) fece un, 
fimile editto f e proibì di pià a* fuoi Mi- 
nifiri d'' inquietare le Chiefe 9 dov* egli hoh 
aveva diritta di Regalia 1 . a di tufi odia • 
Qpindi.ès f che il Signor -de Marca o iTe rva . 
dopo Ruzeo 9'Pafquier « ,c molti altri Giu- 
reconfulti Fr^ncefi 9 eh* hanno fcriito 
della Regalia , che quefio. diritto non h in 
tutte le Chiefe del Regno , e cjie in quel- 
le dov* è fiabilito 9 non lo è nell* iftefia • 
maniera . ConfelTa tuttavia 9 che molti 
hanno pretefo 9 che la Regalia folte un 
diritto puramente Regio 9 e, che, per que- 
lla ragione doveva efienderfi 'a, tutte le 
Chiefe del Regno ; ma che' Fafquier Av- 
vocato del Re alla Camera del. Conti 9 il ,_ 
qual era molto erudito in quella materia , 
chiama quelli tali Adulatori di Corte • 

I 4 Egli 

> t 
N 

(a) Ann. (b) Mn. X499* 
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Egli è certo , che non o&inte t?urf ’ 
le caufe , che vi furono fopta «n «ìi^i • 
materia ne’ Parlamenti , i Re di Fren-' 
eia han Tempre continuato a non atro- 
garfi la Regalia , fe non in alcune Chie- 
fe ; ed abbiamo' ancora ( a ) un Editto 
di Enrico IV. 9 dove dichiara : Cbe non 
intende di godere della Regalia ^ fe non nella-- 
forma 9 cV egli , a # faoi Anteceffori hanno 
fatto 9 fema ejtenderla più 'oltre a pregia^ 
dicìo delle Cbteft , cbe ne fono efenti . I! 
Re ultimamente defonto ( i ) fece ancor 
egli una Coftituzione 9 colla quale dichia- 
rava 9 che voleva godere del diritto df 
Regalia 9 come in pafTato , e fìccome 
certi rcrminì erano ambigui , i Signorf 
del Clero fecero la loro rimoilranza per 
averne la fpiegazione • Il Signore di Ma- 
rillac Guarda-Sigilli , e gli altri Com- 
milTari , che avevano formata la Coftitu- 
sione 9 rifpofero 9 cbe il Re dichiarava di 
non veìtr godere della Regalia nei luoghi , 

do~ 


(a) Ami. zòod. 

(b) Ann. tóig, $ottd Luigi XlUk 
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> dove non aveva di effa godnto per lo paffa^ 
to ; Quella fc in breve U llori* delia Re-' 
galia in Francia . Ma al pccfcnte non fi 
fa nefluna attenàoae a turco quello ; c 
perciò io non V ho rlforitio , fe non co- 
me iftorico y c perchb ferva d.’ illmàone. 

Il Re , non - ha gran tempo , con Regali* 
una dichiaf«iane-< a) , eh' h ccgiftraita al 
ne* FarlameftU y ha ftabilrto , che tutte 
le Chìefe dii fuo Regno faranno i« 
venire foggette alla Regalia > ecceteriate- 
Ile quattro y che ne fono elènti a ticoln 
onerofo . Non v* c pertanto piò bifogno 
di confttltarc la Ragioneria dove fi tene- 
Yano i Conti delle Regalie ■* per Capere « 
come facevafi una vc^ta , quali Chiefe 
foffero foggette alla Regalia ; e quefta 
dichiarazione toglie di mezzo infiniti Hti- 
g5 , Senaa che vi fia bifogno d,i efomì^ 
nate , fc fl diritto di Regalia fia un dì- 
tìito di Dominio^ « pct confeguen** 
inalienabile , non fi può negare , che il 
Sovrano, che accorda un privilegio, no« 

lo 

•• \ 

(a)Ànn. xè;)* 
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lopofla rivocare, e pertanto il Re hà po- 
tato annullare i privHegj j e 1’ efen 2 Ìo--^ 
ni del diritta di Regalia. ^ che i'Re fuoi-. 
anteceflori avearano accordato, ad.alcun^i^ 
Ch^fe del Regna r f* Parlamenti avevancr- 
gia annullati la maggior parte di quelli ; 
privilegi f alcuni de* quali erano mal fon- 
dati . Io non riporterò -*quk il cataloga,, 
delle Chiefe del Regno ,• ch»t pretendo--. 
jpo non eflere foggctte alla IU|[aIia, per- 
chè ciò farebbe inutile y e fuori di tem-r 
po r ‘Qnelli che vorranno più particolaiV 
mente iUruirfene , non hanno che a con- 
fultare i Libri di Ru2eo , di Proba , del 
Frelidente le Maiftre y di Pafquier , di. 
Chopin , e di molto altri Giureconfultl • 
Francefi y ch^hannct trattata di quella ma-' 
teria v 

la non parlerò de* diritti , eh’ han;- 
no gir altri Principi di provvedere a* Ber 
nefic> declora Regni r imperocché oltrec- 
chè il più di quelli diritti s* apparten- 
gono loro come Padroni , o fono fondati 
fopra Privilegi , o Indulti accordati da» 
Fapi , e talvcrft» fopra Concordati fatti 
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tra loro , e la Corte cit Roma , oltre ) 
dico io , tutte quelle cofe il mio dife- 
gno fi è , di applicarmi più partioolar- 
mente a* diritti » di cui è in pofleiTo la ‘ 
Francia j. che alle ufanze degli altri Re- 
gni . 

Non poflb tuttavia palTare fotto filen- Monar- 
2Ìot di diritto y di cui godono f Re di chia di 
Spagna nella Sicilia > e che chiamali co“ • 

inunemente la Monarchia di Sicilia > per- 
che quefto diritto è 51 maggior diritto 
fpirituale $ che i Principi fi fieno mai ar- 
fogatì . Supera perfino (;^uéllo , che En-^ 
rico Vili. Re d* Ingliilterra os6 prende- 
re > quando fi fepatò dalla Chiefa Ro- 
mana * Il Re di Spagna pretende come 
Re di Sicilia ) di elTere Legato a Latercy 
e Legato nato dalla Santa Sede > cofic- 
ehc egli » o i fuoi Viceré in fua alTen'» 

ZA hanno P ifielTo potere fopra i Sici« 
liani in quanto allo Spirituale > che av- 
rebbe un Legato a Latere . Qjiindi colo- 
ro , eh' efercitano quella, giurisdizione iix' 

Sicilia pel Re di Spagna ) hanno diritto 
di alfolvere , di punire > di fcomunicare 

ogni 
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ogni* fotta di perfone si Laiche come Ec- 
cIcfuiKchc , Monaci , Preti , Abbati y 
Vefcovi , e perfino i Cardinali , che ri- 
fiedono nel Regno '. Non riconofcono per 
nolla l’ autorità del Pàpày effendò Sovra- 
ni , e Monarchi per lo fpiritualc . Con- 
feiTano , che il Papa ha dato loro anti- 
camenre quello privilegio ; ma pretendo- 
no nell’ ifteffo tempo , che non poffa ri- 
vocarlo : e perciò non riconofeono il Pap;t 
per Capo ; al Tribùnale del quale non lì 
può appellare , perchè Q Re non ha ne^ 
fun fupcriùre per quello che riguarda la 
fpirituale . Di più y quefio diritto di fu- 
pcriorità non è conliderato come delega- 
to , ma coinè 'proprio ; e il Re di Sici- 
lia y o quelli y che hanno quella Giuria- 
dizione in di lui vece y e che fono pet- 
fone Laiche , prehdòno la qualità di Bea- 
tljjlmo y t SantiJJìmo Padre y arrogandoli in 
fatti rifpetto alla Sicilia que* medellmi 
, privilegi , che fi arroga il Papa rifpetto 
a tutta la Chiefa , e prefiedono a’ Con- 
cili Provinciali , 

Recò fiupore il vedere tìci nofirò Se- 
. • 
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colo y che la Regina Elifabctta prendeiTe 
la qualità .Capo della Chiefa Anglica- 
na ; ma £cc<.me il Regno di Sicilia può 
cadere in donna , del pari che quello di 
Inghilterra , ima Principeffa potrà pren- 
dere la qualità di Capo della Chiefa di 
Sicilia , e di BeatiJJimo y e Santiffimo Pa- 
dre', Anaì ciò è già avvenuto al tempo 
di Giovanna di Arragona e di Caftiglia y 
madre dell’ Imperador Carlo V, 1 Sici- 
. liani fondano quello diritto di Sovranità 
per quello , che riguarda lo fpirituale y 
fopra una Bolla del Papa Urbano II. y ac- 
cordata a Rogero , e a* fuoi fucceflbri , 
nella quale fi trovano quelle parole : 
‘0«<f per Legatum a^uri fumus per veflram 
induflriam y Legati vice cobiberi volumus • 
Il Cardinale Baronio , il quale ( « ) ri- 
getta ne* fuoi Annali quella pretefa Mo- 
narchia fpirituale , ha creduto ; che que- 
lla Bolla fia fiata data dall’ Antipapa 
Anacleto , e che non fia fiata fedelmen*r 
te riportata • Ma è affai più probabile , 

che 

( a ) Tomo II. Ann. xo 97 . 
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cbc fìa falfa ) e che fia ftata inventata 
in tempo che la Sicilia non eb^>e neiTu- 
na comunicazione colla Cliiefa di Roma y 
dalla qualci fi era feparata , ricufando di 
riconofeore la Sajata Sede tanto per Io 
fpiiituale come pel temporale ,, P'n allora 
«gevole a’ Minifiri Regj fuppor. quella 
•Bollai,' « ■metterla in cfecuzione impe-* 
rocche la Sicilia Rette nell’ interdetto 90, 
anni y dall^ annotirnSi. fino al. fecondo 
nnno del iPontiflcat<) -rdi Gregorio II. , 
che levò • 1’ jnterdeutt . In .quefto frat-^ 
tempo Martino Re, di, Arragona fece mola- 
te ufurpazioni foprj Ja Giurisdizione Eq^ 
clefiafiica, ed ordinò perfino, che i Vef« 
covi non potelTem i feomunicare alcuno 
'fenza la fua permifiìone y ■ o quella 4e( ^ 
fuo Viceré. Ma elTendo la Sicilia in pof-^ 
fefib di quella, fpirituale Monarchia, i Re 
'di Spagna y che prendono.il titolo di Re 
Cattolici y 1 !. hanno piuttofio accrefeiuta 
che dimineita . Carlo V« fece ,fare efatte 
diligenti ricerche pei ritrovare con che 
ginftificare quella pretefa Monarchia ; ma 
non la ritrovò fc non nel .^Eihro delle 
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Pandette) che fu fiampato nel 1516., e 
coìifermato da Carlo V. il dì 7, -di Di- 
cembre del medefimo anno . In apprelTo 
fu pubblicato nel 1556, un Libro inti- 
tolato 'la Monarchia ; nel quale fi Con- 
tengono f diritti di quella Giurisdizione . 

per rendere quello Libro più autenti- 
co , fu fottoferitto • da tutti iquelli » eh* 
erano del Sacro CoUegid vale a dire , 
dal Configlio- del iRegno . Se ne conCetr 
va una copia nella Regia Cancelleria di 
Sicilia ) e un* altra copia fu fpedita 
al Re ■ 

La Bolla di Urbano IL , eh* il 
fondamento principale della Monarchia 
Siciliana , h riportata per diftefo da Pa- 
gello nella fu# ( a ) Illoria di Sicilia liana- 
para a Palermo nel 15^8; Ma gl’ inori- 
ci ) che l’ han creduto , non n’ hanno 
'fatta menzione ; ed è molto verifimile , 
che FazeUo 1* abbia prefa da Giovanni 
Luca Barberio Siciliano , il quale cont” 
pofe intorno all’ anno in favore 

del 

. ' ^ ‘ f ' ) 

(a) Dccad, Uh, 7* ) 
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del Re Ferdinando un volume di tutti % 
privilegi , e titoli, del Regno di Sicilia > 

- cui intitolò Caput' Brevium , e regiftrò in 
quello Volume la Bolla di Urbano 1 I< y 
di cui abbiamo' qui innanzi parlato ^ co- 
me fe r originale di effa folTe flato nella 
Cancelleria • Non fi può credere y quan- 
to la parola di Monarchia fia difpiacciu* 
ta alla Cortc^di Roma (a) Nomen ba 6 le^ 
aut inattiitum y dice il Cardinale Baro- 
Jiio y fune proctamatur infauflum , adftri- 
bitur ebartis<y tr memaria perpetua confb- 
tratur y jam regits cufutn typis y & impe- 
ratorio promulgatum editio ; ed aggiunge y 
che i Re di Spagna prendono come Re 
di Sicilia un titolo , che i Tiranni , e t 
maggiori nemici della Chiefa Romana non 
'hanno mai ofato di prendere (é) : Quod 
' nunquatn a piis Regibus y nec a Tyr anais 
\ ipfis Romana Ecclejtae. perduellibus , neque 
iffis aeerbiffimìs Romana Ecclefia perfecur 
toribus Fridtrico y filio y atque nepotibm 

ejuf- 

(a) Baron, Ann. 1097, ». a8. 

(b) Ibid, num, 30. 
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$juJ'moii Monarchia nomen expitgmtum tflla- 
tcnits referitur . Finalipente quefto Cardi-r* 
fiaU pretende 9 che fia lo (lelTo che dl<r' 
jflruggcre le leggi divine ; attribuire alla 
Sicilia una Monarchia fpirituale , f che la 
fola Cbiffa di Roma Jla quella 9 cui il «0» 
flro Signore ha dato quejfo titolo • Ma i Ke 
di Spagna hanno difpregiate tutte le do* 
glianze della Corte di floma fopra dj; 
quello punto , c continuano fetnpre a gO" 
dere de* diritti della loro Monarchia (pi* 
rituale nella Sicilia 9 dove non 11 rico* 
nofee altro Papa che il He , o quelli , 
eh* egli delega in fua vece • Si può dire 
pertanto , che vi fono due Papi 9 e due 
Sant) Collegi nella Chiefa t cioè , il Fa* 
pa di Roma» e il Papa di Sicilia» a* qua* 
li fi piiò ancora aggiungere il Papa d’ |n* 
ghiltecra 9 imperocché U Re di {nghil* 
terra pretende egli pure di efTere il Fa* 
pa della Chiefa Anglicana • 

Noi abbiam fatto fino ad ora vede* 
re 1’ origine 9 e il progreiTo de* beni £c* 
clefiaftici ; in qual modo fono Rati am* 
miniRraci 9 c come fono enfiati ne* Ca* 
K pl- 


i. 
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de’ Papi 
in Fran- 
cia « 


„J( C'x L'V i jC . 


' \ I ’ j . -J k' .. • k /*♦. * i 

pitoìi ) e ne’ Monaftcrj : abbiamo inoltre 
parlato tlei’ potere de* -V efcovi / e de* 
Princìpi,, c in appreso di «jaello' "de* Pa- 
pi fopra quefta 'fórra di beni • Sarebbe 
adeffo necefTarìò' moftrare più particolar- 
rnepte per ^ quali mezzi ij Papi ^ fieno 
rcnduti quali padroni^ a^oluii de’ beni 
delia Chiefa , e riferire le ^pisfiioni eh* 
hanno avuto, co’ Principi ibpra quefto 

' i » ‘ » •X» f ’ . • « ^ J *■ * •' 

fogge tto ;‘ ma effendo ciò nato trattato 
da Fra Paolo nella fua Iftoria , e badan- 
do anzi ieggeré' le pecretali per' fapere 
in qual mamera la lóro autorità fiafi ap- 
poco appoco ilabilita , io non ne parlerò 
di vantaggio t Per quèfta medéfima ra- _ 
gione io' non ho, detto parinjenti nulla 
dell’ origihq delle decime , perclib Fra 


Paolo ha^ aWhe'.^di quellè naolto'ljen' ta- 

j . il . j 

gionato * , , ^ , 

’ Tutto il mondo b’gi'a perfuaro , che 
fotto la prima* ftirpe de’ noftri Re j non^ 
fi ncorrW% ‘^af a Róma per regolate le 
materie :éccfeCiaftÌche ; ed ahcHe fòtto Ia‘ 
fécond:a' 'ftirpe'. Cariò Magno', qùàhtun- 
que .abbia data molta autorità* a Papi , 

*' non 
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«oa gli* confultò nelle nuove jltìtuzioni 
de* Vefcovat» , e ‘degli ArcivefcoVàti che' 
fece . Nell’ Italia jilelTa f molti feccia 
do]^ Principi e j Vefcovi erano >nv 
tieramemet padroni di tutto quelto v chb' 

5’ 'apparteneva alle Chiefe , |I Piincipe ,' 

0 i Giudici da-- ‘lui -delegati giudicavahb 
le liti , che iriforgevano tra i Vefcovi g‘ 
gli Abbati-, ' c - tra gU altri Ecclefiaìlici'; 
fopra le loro rendite e i loro privilegi 
ma fiocomc ic cofe' fono oggidì llabitite 
in altra guifà ’o la' Difciplina* 'della' 

Chiefa e del nitto 'cangiata y cosìi ho» 
creduto nece 0 'ario dopo aver indicata- 
r origine > e il progreffo dèlie Hendite'^ 

' Ecclcfiaftiche j di delcrivere in poche pa^ 
role lo flato prefénte' delle miaterie Ee-' 
iieficiali * Sarebbe inmilé- fapere Tcoftu-' 
mi de’ noftri Antenati j- fé' ignoraflìmo' 
quelli che 'fono in ufo" tra noi . I primi 
non poflbno fervirci d’ iflruzione laddo- 
ve gli ' ultimi ci gioveranno per la con-» 
dotta della noftra vita . - • Spiega- 

lo non farò qui parola dell’ 'Origine’ zjone del 

de* Benefici , nel modo' che' li vediamo'p'”® 

. ir _ _ derno , 
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aggicU, ftAbiUù fapeadofl di gix » cHs 
non hanno io-cominciato « fe non vcrfo 
V rindecimo Secolo : e laddove negli an- 
tichi Canoni non fi. parla che dell* Or- 
dinazione « del Miniftero , in appreffo 
più non fi parlò , che della Porzione , e 
del Beneficio , P^ulladitneno , quantunque 
fi avefTe cangiato .affatto le maniere di 
parlare , e b^ona parte dell’ antica Di- 
feiplina • fi continuò a regolarfi ancora 
in molte cofe fopra le maffime del Gius • 
antico . Per cfempio'y 1* Ordinazione non 
era una^ volta diverfa dal Miniftero y a * 
Beneficio t c per quefto , .quando furono 
feparate dall’ introduzione del Gius mo- 
derno , fi- confervò fémpre. quefta maffi- ‘ 
ma , che, quegli , che può ordinare , può 
anche conferire un Beneficio, e che que- 
gli , che non, può ordinare ,»non può 
nemmeno conferire, alcun Beneficio . Ma 
s’ appòco appoco i Papi hanno derogato 
co’ loro 1 privilegi , ed* efenzioni al Gius 
comune , eh’ erano fondato fui Gius an- 
tico , C fi vede , che gli Abbati efemi 
dalla Giutifdizione degli Ordinarj , con- 
; ; fc- 
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fsrifcoilo di pien diritto Cure , ed altri 
Beneficj , 

Qyantunque T iflituzfone de* Bene- Origine 
ficj venga comunemente riportata alla de’ Be- 
fine del X, fecolo 9 o al principio dell* ' 

nndedmo , fe ne veggono tuttavia alcuni 
veftigj lungo tempo innanzi • Imperocché 
circa I* anno 500. fotte il Papa Simma- 
co , fi accordarono ad alcuni £cclefiafiici 
delle porzioni di terra y perché rte go- 
deflero durante la loro vita , ficco me ' 

raccogliefi dalle parole ( a ) dell* Epiltola 
di quello Papa a Cefario nella quale 
proibifee di alienate i beni della Ohiefay 
Quando quefto non fia in favore de* Chie- 
tici f che 1* avranno meritato , 0 di qual- 
che Monallero y 0 degli Ofpitali y e ciO 
folamente durante la Vita di quelli y che 
fie godranno i FofjeJ^ónei y ^uas unufquij^ 

^ue Èccltjtet pfopria dviit y aut felìquit 
àrbìtrio y àlienairi quibutlibet titùlit tttqut 
(tmtra&ibus y ’tftl fub quacunque argumento 
non patimttr t nifi forfitan Cltrigis bonottm! 

K } w#- 

^a) Tc’h. i. Cane, óàlì, Ann. ^V}* 
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tneritis j aut Monajleriis y religionis in“ 
tuitu , aut certe peregrinis > necejjìtat lar^ 
giri fuaferit ; /tc tamen ^ ut b<ec ipfa, no» 
perpetuo y fed temporaliter y donec vixe^ 
rint y prefruantnr . Qyefte parole moftra- 
tìQ chiaramente ^ che v’ era fin da quel ' 
tempo una qualche fpeaie di Benefizio y 
quantunque la partizione de’ beni non 
folTe ancori fatta agli Ècclcfijftici in par- 
ticolare ; ma quella era cofa rara in al- 
lora y e non fi accordava fe non per cau- 
fe ltraor 4 fì|ia>^VS. » 

Aumen- Soqovi inoltre alcuni vefiigj di fon- 
tazione dazioni di Beneficj y e del diritto di Pa- 

modwno Canone X.' del ( a ) I, Con- 

cilio di Grange ; ma 1* ufo di que* tem- 
pi è alTat divergo da quello y phe fi pra** 
tica oggidì . Le regple del Gius moder- 
' no y il quale cominciò principalmente 
fptto il Papa Nicolò I. y che viveva alla 
metà del IX, Secolo , introdulTero una 
gran mutazippe negli afiari Bcclefiafiici « 

*1 fm io VII. , il quale viveva 

qua- 

(a ) Ann. 44X, 
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quafi verfo la fine del Secolo XI., eftefe 
le regole di quello nuovo Gius alTai più 
che non avevano latto i fuoi Anteceffo- 
ri : e i Papi , che a lui fuccedettero , 
anzi che rimettere qualche cofa di que- 
lle novità , le accrebbero , coficchè il 
Gius, cV è fiato introdotto da^quel tem- 
po nella Chiefa , merita piuttofio d* ef- 
fer chiamato il Gius de* Papi, che il 
Gius Canoeico ; perche nell* iflituzione 
di quello nuovo Gius^ fi ha meno riguar- 
dato alle antiche Leggi della Chiefa che 
all* utilità de* Papi , e della Corte di 
Roma • La qual cofa produfle coll* an- 
dar del teqipo gravi difordini * e i Prin- 
cipi furono coftrctti a far leggi, e Pram- 
matiche per impedire quelli abull : ma 
non fu in poter loro togliergli y e fradi- 
Carli affatto • 

La compilazione , che il Monaco 
Graziano (a) fece de’ Canoni de* Conci- 
li , dell* Epifiole Decretali de* Papi , e 
di molte fentenze de* Padri y di cui com- 
K 4 po- 

(a) Ann. 1150. 
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pofe un corpo di Gius Canonico y contri- 
buì molto a confermare il Gius ; imperoc- 
ché s* infognò pubblicamente nelle Scuole 
quella Collezione di Canoni , c ferviva di 
regola anche ne* giudizj y che fi faceva- 
no . Non fi leggevano i Padri , e i Conci- 
li nella loro fonte y ma foltanto nel De- 
creto di Graziano , ed a quel tempo le 
perfoiie non erano ancora tanto illumina- 
te f che poteiTeco vedere y che moltillhne 
citazioni di Graziano erano falfe , e che 
non fcmpce egli feguiva le regole del Giui 
antico ) avendo inferito nella Aia Colle- 
zione molti Atti fuppofti ; oltre di che 
dava alle Decretali de* Papi PifieiTa au- 
torità ^ che a* Concili Generali y c ftorce- 
va anche talvolta il fenfo delle parole 
degli antichi Canoni pet adattargli al 
Gius , eh’ era ricevuto , ed approvato da* 
Papi del ftìo tempo . Ma la raccolta dell* 
Epifiole Decretali de* Papi , che («) fu 
fatto per ordine di Gregorio I3C, produfic 
un cambiamento alTai più grande negli af- 
* fari 

(a) Arni. ri3<5< 
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£ifi Ecclefiiafiici ^ nulladimeno furono Iet« 
te in Francia pubblicamente nelle Scuo- 
le y ficcome anche la Raccolta di Gra- 
eiano « Qjiefte Decretali furono 1* origine 
d* infiniti litigi : e quantunque fofiero ri- 
cetrute nella Chiefa Occidentale , ed infe- 
gnate > pubblicamente' da’ PrcffclTorì del 
Gius Canonico , convenne rigettarle in 
snolté congionture > e ricorrere a’ Canoni 
antichi •> La compilaeione di Graziano fu 
allora c hiamata Gius antico y quantunque 
Vi foiTero molte novità : ma in confronto 
del Libro delle Decretali aveafi ragione 
di chiamarlo il Gius antico • Le lunghe 
e molefte contefe y eh*' ebbero i Re ' di 
Francia co* Papi , furono cagione y ché'ih 
Francia fi difpregiafie la Raccolta delle 
Decretali'y e che non .fe he faccia nem- 
meno al prefente gran conto •' Credono > 
che quella Opera non^ fia .compilata ad 
altro fine y che per follenere y . ed avvalor* 
rame le peetenfioni de* Papi , e per fo- 
irefciare e fconvolgere tutto il Gius anti- 


co . Hanno ancora fotto gU occhi tutte le 
fatire y che furono fatte contro le Decre- 
I S tali , 
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tali , c quel Proverbio y rh’ era una volta 
tanto comune ; - . . * * . 


. • > 
r vi 


. J 
f t • 


• " Depuit que'Ie decret print ales 
Er Gettdarntes porterent vtalles 
h'.f Moiìtes allerent’a ebèval' 

Jamais h màndt X* eut que 014/ 


Ma in ultimo per quello che -riguarda' la 
pratica , debbono . prefedrfi le Decretali 
rabDecreto y poiché la maggior parte del- 
leitegole del .Gius , eh’ c prefenteméntq 
in ufo ,• fono prefe dal Libro delle De- 
orecali , e non dal Decreto di Graziano.. 
«Non fì Idee' nemmeno difpregiare il- Vi» 
lìjbifo delle I Decretali , che chiamali co** 
munemente il Sedo , quantunque fia datar 
compilato s(ay per. ordine del Papa Boni- 
facio VUI. nemico de’ Francelt , • per- 
chè le Codituzìoni , che fi contengono in 
quella . Raccolta , furono 'in gran parte 
-eftratte da’ Decreti del Concilio di Lio- 
•ne I e fonol .oflervate in Francia . Di più ^ 


le 


'''•‘r " i . f< 

(a) Ann. 1198. j 
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le Decretali ,. che portano.il titolo di 
Clementine y perchè quella Raccolta vie-, 
ne attribuitala!' Papa Clemente V., .fono 
Rate per là maggior parte prefe dal jCon-r 
cilio di Vienaa.-y^ dove; Jntervcnnero gli 
Ambafciatori di Jflr^n^ia; I-e altre' De-i 
cremU y che vfonoM compXefe nel Corpo- 
dei Gius Canonico y fottò il nome di.Stra-r, 
vaganti di Giovanni XXH., e di Str'ava-j 
vaganti /comuni , femb.rano non avere 
tanta autorità in Francia^ quanta n* hanr 
no le prime ; e mi pare y «he non fi fac-- 
eia parimenti molta Rima di tutte le nuo-^ 
ve y di cui è il Bollario compoftp .y- perchè 
non fono Rate ricevute in Francia , j 

Dopo i 'gran conuaRi tra Bonifacio 
Vili, e FiKppo il Bello y e tra Giulio II. y 
e Luigi Xll.'y i Franoed hanno ufato mag-* 
giori precauzioni per ricevere le Bolle' deh 
Papi y che non facevano per lo innanzi^, 
e le controverfie che inforfero nel Con- 
cilio di Trento rifpetto alla Francia y fo-' 
no Rate ancora cagione y che i FrancaR 
abbiano tenuto per fofpetto quello y che 

I * • 

viene da Roma > e che non li alToggettino 

' -coti 
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Orìgine 
delle Li- 
bertà in 
Francia. 


cosi facilmente alle fue Leggi . Qjiindi 
è ».che le Bolle de* Papi non -fono da loro 
ricevute , fe prima non fono flàte cfami- 
nace , e modificate' y necef- 

fario ; e fpeflfe Volte anche iftàn fi ricevo- 
no . Finalmente Ulta foli parte -de Ile Re- 
gole della Cancelleria è' ricevuta in Fran-' 
eia « Qiielle fono le regole fopra le quali 
è fondato il Gio« -moderno ; e i Francefi- 
vi hanno fatto dal canto loro molte altre' 
modificazioni cui' importa conofcére > 
perchè fi fappia ) cOme fi debba bggidì' 
regolarli nelle materie Beneficiali • - ^ 

‘ Qitaatunque - la Francia fiafi' alTeg- 
gettata al Gius moderno , pure '"ha fem- 
pre ritenuto una gualche cofà '^del Gius 
antico ; e quando ha conofeiuto 9 che le 
nuore Leggi erano contrarie al bene del* 
lo Stato , ha avuto rioorfo alle antiche « 
ed ha ptetefo difenderli col Gius comu-^ 
ne . Quello fi è quello , che fu chiamato 
PrivilegJ 9 o Libertà della' Chiefa Gallica- 
na , le quali in fatti altro non erano che 
t* antico Gius ‘ comune y ma che furono 
chiamate Privilcgj , e Libertà in confron- 
• to 
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to del Gius comune nuovo . Per efempio , 
quando fi rolle coilrignere , ed obbligare 
i Francefi coll' autorità delle Decretali ^ 
quefti ricorfero al Gius antico contenuto 
nel Decreto dì Graziano : ma ficcome il 
Decreto di Graziano conferma molte Fal- 
fe Decretali de' primi Papi , le quali haa 
data orìgine y e nafeimento ad un nuovo 
Gius f cosi i Vcfcovì di Francia ricorfero 
ad una Compilazione più antica dì Cano* 
ni y quando veniva loro oppdlla T autori- 
tà amica di quelle Decretali . Nulladime- 
no y per quanto abbia potuto fare la Fran- 
cia , il Gius de' Papi prevalfe alla fine > 
nullaollante le Prammatiche de' nollri Be^ 
eh' hanno voluto rimettere in vigore il 
Gius antico . 

La più antica Prammatica y che noi 
abbiamo , viene attribuita a S. Luigi (a) ; 
ma v' b ragione di dubitare y che non fia 
in fatti di lui y tuttoché fembri , che nìu- 
no fino al prefente l'abbia rìvocata ini 
dubbio , Qitcllo • ch^ ha fa^ta credere % 

che 

i( a) Aniit 


I 
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che Foffc di S. Luigi » fi è , che è fotta i f 

nome di un Ke cognominato Luigia e che 

> 

la data è una prova convincente^ che non 
può clTcre di neflun altro Luigi > fuorché 
di Luigi IX. Elia di Bourdeille Arciferco^ 

va di Tours y e in appreflb Cardale ^ 

> ■ '• ' ' 1 

ha riportati tutti gli articoli di quella 
Prammatica in una fcritro da lui compo- 
fla fotta il Re Luigi XI, cojrtra la Pram- 
matica Sanzione de*^Francefi , Egli è ve- 
ro y che rifiuta la Prammatica di S, Lui- 

' r , » r • t > 

gi y come fc di fatto /offe fiato di quella 
Principe r ma pare , che n* abbia dubita- 
to y non avenda ofato dire affolutamente ^ 
che folTe di lui y ma folamcnte y che gli 
veniva attribuita (a). Gli Autori con- 
temporanei , e eh' hanno ferkta la fua 
vita , non ne fanno nemmen parola . I 
Papi y t quali fi fono tanto gaglrardemcn- ' 
te oppofti a tutto quello , eh' hanno cre- 
duta contrario alle loro prctenfidni y non 
hanno fatto in quel tempo' nclTuna do- 
glisaz» per qoefia Prammatica y tuctochV^ 

ro- 

(a) AdfcrìBituT ti fectffe Vra^mctfrcatn • 
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rovìnafle atfatto i loro intcrcflì . E’ ejli 
poflìbile , che (a) uélT Affc^nblea di Bour- 
ges ) dove fi fece quella famofa Pratning- 

i 

tic^ y non fi avefTe parlato della Pramnia~' 
tica di S. Luigi , fe veramente ve ne £bf- 
fe fiata una ì Non vi farebbe allora fiata 
,3)elTuna cofa > che ayelTe avuto forza 
maggiore per confermare quell* A{Ten)“ 
blea . A noi pare , che nulla vi fia 4i 
più antico in favore della Prammatica di 
r^. Luigi , quanto le rimoftranze fatte da* 
Si|/iori del Parlamento al Re Luigi XI. 
JE* molto verifimìle » php Ca fiata fuppo- 
intornp a quel tempq (^) » perchè fa- 
pevafi y che il ^e Luigi XI. quando non 
era ancora più che Pplfino ) fe l'incen- 
deva colla Corte di Roma , per annullare 
la Prammatica fatta a Bourges ; e i Si- 
gnori del Parlamento non omifero cofa 
alcuna di quello > che poteva contribuire 
a mantenere quella Prafumadca . Vi fono 
inoltre alcuni termini alquanto ftraordi- 
«arj nella Prammatica , attribuita a San 

Lui- 

(à)Ann, i4j^. (b) Ann. 1461. 


I 
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Luigi . QEsicfte parole : Ad ferpefugm rei 
memoriam y non fono proprie (fello ftHc 
delle Cofthuzioni . Non rediairt 'pari'mer^- 
ti 9 che S. Luigi abbia altrove a£Fettan> 
'di dire y che la faa cotona dipendeva* (^a 
Dio fola ; ed anzi qaefto era inutile , e 
▼ano per g^i affari , di cui trmtavafi • fa 
potrei addtrrre molte altre ragioni y per 
far vedere , che v* è ragiona di dubitare 
della verità di quella Prammatica ; ma ol- 
tre y che quella ci menerebbe troppo iif 
lungo y il Gì ut Canonico di Prancia non 
e* àppoggia tanto folla Prammatica attrr- 
buita a S. Luigi y quanto fopra quella da 
Bourges y e fopra il Concordato , che hai 
derogato a molti tttkolì della Frammap* 
tka di Bourges» 


iVw dtUé prima Torte ì 

I 

I 

; 


tA- 
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